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Assoporti, corridoi privilegiati Fruit logistic con Nord Africa

Assoporti tira le somme della partecipazione dei porti italiani a Fruit Logistica,

la principale fiera internazionale dell'ortofrutta che si è svolta a Berlino la

scorsa settimana. "Grazie alla presenza dei porti italiani sono stati sottoscritti

accordi per garantire corridoi privilegiati per il flusso delle merci (import-

export), in particolare con l'area del Nord Africa" sottolinea una nota

dell'associazione. I porti italiani si sono presentati all'interno di un padiglione

Italia realizzato unitamente ad Agenzia Ice, al fine di lavorare in sinergia per

attrarre nuovi investimenti negli scali portuali del Paese. "I porti italiani hanno

un ruolo di primo piano per l'export e import di molti prodotti ortofrutticoli. La

conferma del loro ruolo per la filiera è data dalle numerose attività svolte nel

padiglione del sistema portuale italiano" ha commentato il presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri, aggiungendo che "il momento in cui stiamo

lavorando è molto particolare e le attività del sistema portuale nei contesti

internazionali diventano ancor più importanti". S e c o n d o  i  d a t i  d i

Confagricoltura il comparto dell'ortofrutta fresca, esclusi i trasformati

industriali, vale oltre 16 miliardi di euro. L'export di tutto il comparto,

comprensivo della filiera, nei primi dieci mesi del 2023 ha raggiunto quota 9,4 miliardi di euro (+ 11,5% rispetto

all'anno precedente). Il settore, che vede un aumento generale dei costi di produzione a causa degli effetti del

cambiamento climatico sulle coltivazioni, aggiunge Assoporti, risente anche delle incertezze del quadro internazionale:

dalla guerra in Ucraina alla crisi del canale di Suez che impatta pure sulla movimentazione delle merci ortofrutticole.

Ansa

Primo Piano
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Assoporti: porti italiani a Berlino per promozione sistema logistico e portuale nel settore
orto-frutticolo

(FERPRESS) Roma, 12 FEB Fruit Logistica, la principale fiera internazionale

dell'ortofrutta, si è svolta a Berlino la settimana scorsa in un clima di grande

attenzione per il settore primario. I porti italiani si sono presentati all'interno di

un padiglione Italia che è stato realizzato unitamente ad Agenzia ICE, al fine

di lavorare in sinergia per lo sviluppo del comparto anche al fine di attrarre

nuovi investimenti negli scali portuali del Paese.

FerPress
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https://www.ferpress.it/assoporti-porti-italiani-a-berlino-per-promozione-sistema-logistico-e-portuale-nel-settore-orto-frutticolo/


 

lunedì 12 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 28

[ § 2 3 5 3 5 6 5 6 § ]

Porti italiani in caduta. Calano le merci in 14 Authority su 16

Nei primi nove mesi del 2023 perdono container tutti i grandi scali, eccetto

Gioia Tauro. E sul quarto trimestre pesa la crisi di Suez Il 2023 non è stato un

anno positivo per i porti italiani. Non lo è stato né sotto il profilo del traffico

merci, le cui tonnellate sono complessivamente calate del 3%, tra gennaio e

settembre (arrivando a 360 milioni), né dal punto di vista della movimentazione

dei contenitori, scesa, nello stesso periodo, del 4,4% quanto a numero di teu

(unità di misura pari un container da 20 piedi), pari a 8,44 milioni. Ci sono stati

decisamente tempi migliori, anche guardando la resa dei singoli porti: nel

periodo, quasi tutte le 16 Autorità di sistema portuale hanno mostrato il segno

meno sulle tonnellate di merci spostate, uniche eccezioni quella della Stretto di

Messina, con +1,9%, e quella del Mar di Sicilia Occidentale (Palermo) con

+1,7%. Il traffico ro-ro (fatto con navi per il trasporto di rotabili) si mantiene

complessivamente stabile (+0,6%). Tutt'altro quadro emerge, invece, sui

passeggeri, che crescono complessivamente del 16,4% a livello italiano. E i

crocieristi, in particolare, segnano +54,8%. I dati emergono dalle tabelle di

Ports Infographics 2024, il report realizzato da Assoporti e Srm (il centro studi

che fa capo a Intesa Sanpaolo). Il documento, come si è accennato, si ferma ai primi nove mesi del 2023, il che

rende la rilevazione ancora più allarmante, visto che a ottobre è iniziata la crisi del canale di Suez, che ha

ulteriormente assottigliato i traffici, in particolare quelli container, nel Mediterraneo e, di conseguenza, negli scali

italiani. La Spezia e Marina di Carrara mostrano un -7,2% quanto a tonnellate di merci (13,12 milioni) e un -13,3% di

container (a 912.657 teu). Mentre l'Adsp di Livorno registra -3,4% di merci (29,09 milioni di tonnellate) e -10,4 di

container (a 510.321 teu). L'Adsp di Napoli e Salerno totalizza un -3% di merci (a 23,58 milioni di tonnellate) e

-11,7%di container (a 704.117 teu). Passando all'Adriatico, Venezia segna -4,2% di merci (a 18,4 milioni di tonnellate)

e -10,4%di container (371.969 teu). L'Adsp del Mar Adriatico orientale, che raggruppa Trieste e Monfalcone, registra

un esiguo -0,2% di merci (a 44,92 milioni) con -1,2% per il capoluogo giuliano e +14,8% per Monfalcone; mentre per i

container il calo è più alto, pari a -4,9% (con una movimentazione di 635.267 teu). Interessante osservare che a

Venezia, ora che le navi cruise sbarcano i passeggeri a Porto Marghera (o in rada), i crocieristi sono saliti del 105,9%

(a 479.307, ma ancora ben lontani dai numeri di quando le navi passavano nel bacino di San Marco). Crescite

significative anche per Palermo a +68,7% (con 676.411 crocieristi), La Spezia a +38% (con 580.170), Livorno, a

+45,2% (con 537.834) e Messina a 45,8% (con 402.010); infine Ravenna segna +81,8% (ma con soli 273.537

crocieristi).

ilsole24ore.com
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Il 22 febbraio a Roma il convegno celebrativo "1994-2024: 30 anni insieme nei porti"
Trent'anni dalla legge 28 gennaio 1994, n. 84

Il prossimo 22 febbraio a Roma, presso l'Aula dei Gruppi Parlamentari della

Camera dei Deputati, si terrà il convegno celebrativo "1994-2024: 30 anni

insieme nei porti" organizzato dal Comando Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto e dall'Associazione dei Porti Italiani (Assoporti) per

celebrare i 30 anni dalla legge 28 gennaio 1994, n. 84, con la quale vennero

istituite le Autorità Portuali nei principali scali nazionali e venne costituito il

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera.

L'incontro prevede la suddivisione in due panel tematici: il primo incentrato

sull'istituzione delle Autorità Portuali, con la presenza del presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri, mentre il secondo racconterà il percorso di

trasformazione dall'Ispettorato generale al Comando Generale delle

Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, con la presenza del comandante

generale, ammiraglio Nicola Carlone. Saluti istituzionali: On. Lorenzo Fontana

Presidente della Camera dei Deputati On. Salvatore Deidda Presidente della

IX Commissione della Camera dei Deputati Sen. Claudio Fazzone Presidente

della 8a Commissione permanente del Senato della Repubblica Primo panel:

La Governance portuale e l'istituzione delle Autorità Portuali in Italia Moderatore Alessandra Camilletti Massimo

Deiana Ordinario di diritto della navigazione I porti prima e dopo la Legge 84/94 Maria Teresa Di Matteo Capo

Dipartimento per i trasporti e la navigazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti L'evoluzione nell'attività di

vigilanza sulle Autorità portuali da parte delle strutture ministeriali Zeno D'Agostino - Presidente ESPO Pino Musolino

- Presidente MEDPORTS Portualità italiana nel contesto europeo e nel Mediterraneo Rodolfo Giampieri Presidente

di Assoporti Scenari di mercato, Digitalizzazione porto-città e sostenibilità On. Edoardo Rixi Vice Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti Verso la nuova riforma dei porti. Prospettive ed aspettative. Secondo panel:

dall'Ispettorato generale al Comando Generale delle Capitanerie di Porto: l'art.3 della legge 84/94 Moderatore Filippo

Gaudenzi Ferdinando Lolli Già Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera I 30

anni del Comando Generale e dell'ITMRCC: i principali eventi che hanno interessato il Corpo negli ultimi 30 anni. La

storia del Comando Generale e della Centrale operativa-ITMRCC a 30 anni dal d.P.R. 662/94 Piero Pellizzari

Direttore marittimo della Liguria Pietro Vella Direttore marittimo della Campania Le Capitanerie di Porto ante e post

Legge 84: In 30 anni la portualità nazionale ha subito profondi cambiamenti; il Comando Generale e le Capitanerie di

Porto si sono rapidamente adeguate alle nuove esigenze della "marittimità". La testimonianza dal territorio: i porti di

Napoli e Genova Nicola Carlone Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera

Prospettive di sviluppo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera: linee di indirizzo e assetti strategici.

L'evoluzione

Informare

Primo Piano

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240210-Roma-convegno-1994-2024-30-anni-insieme-nei-porti.asp
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digitale e il suo impatto sul mondo dello shipping.

Informare

Primo Piano
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Assoporti: i porti italiani a Fruit Logistica Berlín 2024 - La promozione del sistema
logistico e portuale nel settore orto-frutticolo

Berlino: Fruit Logistica, la principale fiera internazionale dell'ortofrutta, si è

svolta a Berlino la settimana scorsa in un clima di grande attenzione per il

settore primario I porti italiani si sono presentati all'interno di un padiglione

Italia che è stato realizzato unitamente ad Agenzia ICE, al fine di lavorare in

sinergia per lo sviluppo del comparto anche al fine di attrarre nuovi investimenti

negli scali portuali del Paese La manifestazione rappresenta il fulcro delle

relazioni mondiali degli operatori del settore agroalimentare e di tutto l'indotto.

Nell'edizione appena finita è stata data particolare attenzione sullo scenario

economico da parte del sistema portuale italiano insieme a istituzioni, imprese

e stakeholder. In un contesto generale di aumento dei costi di produzione,

effetti tangibili del cambiamento climatico sulle coltivazioni, si aggiungono le

incertezze derivanti dallo scenario mondiale con il protrarsi della guerra in

Ucraina, la crisi del canale di Suez che ha un impatto consistente anche sulla

movimentazione delle merci del settore ortofrutticolo. Secondo i dati di

Confagricoltura, il comparto dell'ortofrutta fresca, esclusi i trasformati

industriali, vale oltre 16 miliardi di euro. L'export di tutto il comparto,

comprensivo anche della filiera, nei primi dieci mesi del 2023 ha raggiunto quota 9,4 miliardi di euro (+ 11,5% rispetto

all'anno precedente), confermandosi settore essenziali per il Paese. Grazie alla presenza dei porti italiani sono stati

sottoscritti degli accordi per garantire dei corridoi privilegiati per il flusso delle merci (import-export), in particolare con

l'area del Nord Africa. "I porti italiani," ha dichiarato il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, "hanno un ruolo di

primo piano per l'export e import di molti prodotti ortofrutticoli. La conferma del ruolo dei porti per la filiera è data dalle

numerose attività svolte nel padiglione del sistema portuale italiano unitamente agli uffici per l'attrazione degli

investimenti e l'internazionalizzazione di ICE, e dalle visite istituzionali importanti come la presenza del Ministro

dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, Francesco Lollobridiga e il Presidente di ICE, Matteo

Zoppas, accompagnati dal Direttore Generale ICE, Lorenzo Galanti e dal Direttore della sede di Berlino di ICE,

Ferdinando Fiore. Il momento in cui stiamo lavorando è molto particolare e le attività del sistema portuale nei contesti

internazionali diventano ancor più importanti," ha concluso Giampieri.

Informatore Navale

Primo Piano

http://www.informatorenavale.it/news/assoporti-i-porti-italiani-a-fruit-logistica-berlin-2024-la-promozione-del-sistema-logistico-e-portuale-nel-settore-orto-frutticolo/
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Trent'anni insieme nei porti, Guardia Costiera e Assoporti annunciano il seminario
celebrativo

Appuntamento il 22 febbraio a Roma, presso l'aula dei gruppi parlamentari

della Camera dei Deputati Mercoledì 22 febbraio a Roma, presso l'aula dei

gruppi parlamentari della Camera dei Deputati, si terrà il convegno " 1994-

2024: 30 anni insieme nei porti" organizzato dal Comando Generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto e dall'Associazione dei Porti Italiani (Assoporti) per

celebrare i trent'anni anni dalla legge 28 gennaio 1994, n. 84, con la quale

vennero istituite le Autorità Portuali nei principali scali nazionali e venne

costituito il Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia

Costiera. Due i panel tematici che caratterizzeranno l'evento: il primo

incentrato sull'istituzione delle Autorità Portuali, con la presenza del presidente

di Assoporti, Rodolfo Giampieri. Il secondo panel illustrerà invece il percorso

di trasformazione dall'Ispettorato generale al Comando Generale delle

Capitanerie di Porto, con la presenza del comandante generale, ammiraglio

Nicola Carlone. Condividi Tag assoporti guardia costiera convegni Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Primo Piano

https://www.informazionimarittime.com/post/trentanni-insieme-nei-porti-guardia-costiera-e-assoporti-annunciano-il-seminario-celebrativo


 

lunedì 12 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 3 5 3 5 6 6 0 § ]

Fruit logistica: sinergia dei porti italiani per attrarre investimenti

ROMA Si è chiusa Fruit Logistica, la principale fiera internazionale

dell'ortofrutta, che ha portato a Berlino anche i porti italiani che si sono

presentati all'interno di un padiglione Italia realizzato con l'Agenzia ICE, al fine

di lavorare in sinergia per lo sviluppo del comparto anche al fine di attrarre

nuovi investimenti negli scali portuali del Paese. La manifestazione, fulcro

delle relazioni mondiali degli operatori del settore agroalimentare e di tutto

l'indotto ha focalizzato l'attenzione di questa edizione sullo scenario

economico da parte del sistema portuale italiano insieme a istituzioni,

imprese e stakeholder. In un contesto generale di aumento dei costi di

produzione, effetti tangibili del cambiamento climatico sulle coltivazioni, si

aggiungono le incertezze derivanti dallo scenario mondiale con il protrarsi

della guerra in Ucraina, la crisi del canale di Suez che ha un impatto

consistente anche sulla movimentazione delle merci del settore ortofrutticolo.

Secondo i dati di Confagricoltura, il comparto dell'ortofrutta fresca, esclusi i

trasformati industriali, vale oltre 16 miliardi di euro. L'export di tutto il

comparto, comprensivo anche della filiera, nei primi dieci mesi del 2023 ha

raggiunto quota 9,4 miliardi di euro, con un +11,5% rispetto all'anno precedente, confermandosi settore essenziale per

il Paese. Grazie alla presenza dei porti italiani sono stati sottoscritti degli accordi per garantire dei corridoi privilegiati

per il flusso delle merci (import-export), in particolare con l'area del Nord Africa. I porti italiani -ha detto il presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri hanno un ruolo di primo piano per l'export e import di molti prodotti ortofrutticoli. La

conferma del ruolo dei porti per la filiera è data dalle numerose attività svolte nel padiglione del sistema portuale

italiano a Fruit Logistica unitamente agli uffici per l'attrazione degli investimenti e l'internazionalizzazione di ICE, e

dalle visite istituzionali importanti come la presenza del Ministro dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle

foreste, Francesco Lollobridiga e il presidente di ICE, Matteo Zoppas, accompagnati dal direttore generale ICE,

Lorenzo Galanti e dal direttore della sede di Berlino di ICE, Ferdinando Fiore. Il momento in cui stiamo lavorando è

molto particolare e le attività del sistema portuale nei contesti internazionali diventano ancor più importanti.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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I porti italiani a Berlino per promuovere il sistema logistico dell'orto-frutticolo

Tempo di lettura: minuti Berlino: Fruit Logistica, la principale fiera internazionale

dell'ortofrutta, si è svolta a Berlino in un clima di grande attenzione per il

settore primario. I porti italiani si sono presentati all'interno di un padiglione

Italia che è stato realizzato unitamente ad Agenzia ICE, al fine di lavorare in

sinergia per lo sviluppo del comparto anche al fine di attrarre nuovi investimenti

negli scali portuali del Paese. La manifestazione rappresenta il fulcro delle

relazioni mondiali degli operatori del settore agroalimentare e di tutto l'indotto.

Nell'edizione appena finita è stata data particolare attenzione sullo scenario

economico da parte del sistema portuale italiano insieme a istituzioni, imprese

e stakeholder. In un contesto generale di aumento dei costi di produzione,

effetti tangibili del cambiamento climatico sulle coltivazioni, si aggiungono le

incertezze derivanti dallo scenario mondiale con il protrarsi della guerra in

Ucraina, la crisi del canale di Suez che ha un impatto consistente anche sulla

movimentazione delle merci del settore ortofrutticolo. Secondo i dati di

Confagricoltura, il comparto dell'ortofrutta fresca, esclusi i trasformati

industriali, vale oltre 16 miliardi di euro. L'export di tutto il comparto,

comprensivo anche della filiera, nei primi dieci mesi del 2023 ha raggiunto quota 9,4 miliardi di euro (+ 11,5% rispetto

all'anno precedente), confermandosi settore essenziali per il Paese. Grazie alla presenza dei porti italiani sono stati

sottoscritti degli accordi per garantire dei corridoi privilegiati per il flusso delle merci (import-export), in particolare con

l'area del Nord Africa. "I porti italiani," ha dichiarato il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, "hanno un ruolo di

primo piano per l'export e import di molti prodotti ortofrutticoli. La conferma del ruolo dei porti per la filiera è data dalle

numerose attività svolte nel padiglione del sistema portuale italiano unitamente agli uffici per l'attrazione degli

investimenti e l'internazionalizzazione di ICE, e dalle visite istituzionali importanti come la presenza del Ministro

dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, Francesco Lollobridiga e il Presidente di ICE, Matteo

Zoppas, accompagnati dal Direttore Generale ICE, Lorenzo Galanti e dal Direttore della sede di Berlino di ICE,

Ferdinando Fiore. Il momento in cui stiamo lavorando è molto particolare e le attività del sistema portuale nei contesti

internazionali diventano ancor più importanti," ha concluso Giampieri. Condividi : Altri Articoli :.

Port Logistic Press

Primo Piano

https://portlogisticpress.it/i-porti-italiani-a-berlino-per-promuovere-il-sistema-logistico-dellorto-frutticolo/
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I porti italiani al Fruit Logistica di Berlino

Feb 12, 2024 Berlino - Fruit Logistica, la principale fiera internazionale

dell'ortofrutta, si è svolta a Berlino la settimana scorsa in un clima di grande

attenzione per il settore primario. I porti italiani si sono presentati all'interno di

un padiglione Italia che è stato realizzato unitamente ad Agenzia ICE, al fine di

lavorare in sinergia per lo sviluppo del comparto anche al fine di attrarre nuovi

investimenti negli scali portuali del Paese. La manifestazione rappresenta il

fulcro delle relazioni mondiali degli operatori del settore agroalimentare e di

tutto l'indotto. Nell'edizione appena finita è stata data particolare attenzione

sullo scenario economico da parte del sistema portuale italiano insieme a

istituzioni, imprese e stakeholder. In un contesto generale di aumento dei costi

di produzione, effetti tangibili del cambiamento climatico sulle coltivazioni, si

aggiungono le incertezze derivanti dallo scenario mondiale con il protrarsi della

guerra in Ucraina, la crisi del canale di Suez che ha un impatto consistente

anche sulla movimentazione delle merci del settore ortofrutticolo. Secondo i

dati di Confagricoltura, il comparto dell'ortofrutta fresca, esclusi i trasformati

industriali, vale oltre 16 miliardi di euro. L'export di tutto il comparto,

comprensivo anche della filiera, nei primi dieci mesi del 2023 ha raggiunto quota 9,4 miliardi di euro (+ 11,5% rispetto

all'anno precedente), confermandosi settore essenziali per il Paese. Grazie alla presenza dei porti italiani sono stati

sottoscritti degli accordi per garantire dei corridoi privilegiati per il flusso delle merci (import-export), in particolare con

l'area del Nord Africa. "I porti italiani," ha dichiarato il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, "hanno un ruolo di

primo piano per l'export e import di molti prodotti ortofrutticoli. La conferma del ruolo dei porti per la filiera è data dalle

numerose attività svolte nel padiglione del sistema portuale italiano unitamente agli uffici per l'attrazione degli

investimenti e l'internazionalizzazione di ICE, e dalle visite istituzionali importanti come la presenza del Ministro

dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, Francesco Lollobridiga e il Presidente di ICE, Matteo

Zoppas, accompagnati dal Direttore Generale ICE, Lorenzo Galanti e dal Direttore della sede di Berlino di ICE,

Ferdinando Fiore. Il momento in cui stiamo lavorando è molto particolare e le attività del sistema portuale nei contesti

internazionali diventano ancor più importanti," ha concluso Giampieri.

Sea Reporter

Primo Piano

https://www.seareporter.it/i-porti-italiani-al-fruit-logistica-di-berlino/
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Fedriga, 'il ricatto sul canale di Suez è inaccettabile'

ANSAcom - In collaborazione con Open Fiber "Il ricatto degli Houthi ai Paesi

occidentali sul canale di Suez è inaccettabile e la libertà di commercio e di

transito deve essere tutelata dalle forze democratiche. Sono contento che

l'Italia diventi protagonista nella difesa di un commercio fondamentale non solo

per il porto di Trieste ma per il sistema europeo". Lo ha detto il presidente della

Regione Fvg, Massimiliano Fedriga, a margine del convegno Fvg Connect, un

incontro promosso da OpenFiber, Bat, Saipem e Fincantieri in collaborazione

con la Regione Fvg. ANSAcom - In collaborazione con Open Fiber.

Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/ansacom/notizie/economia/open-fiber/2024/02/12/fedriga-il-ricatto-sul-canale-di-suez-e-inaccettabile_248ca8af-3026-498f-91b2-a287250e0ccc.html
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In olanda

Varata nave cargo Il nome in omaggio a Porto Nogaro

Gestita da un armatore di Savona che opera in Friuli In aprile il primo trasporto verso lo scalo sangiorgino

FRANCESCA ARTICO

Francesca Artico / SAn giorgio di nogaro Omaggio a Porto Nogaro: porta il

nome di CL Nogaro il cargo battente bandiera del Belgio, varato il 5 febbraio

dal cantiere olandese GS Yard sulle note dell'inno di Mameli. La nave ha un

pescaggio di 4,9 metri a pieno carico, capace di navigare anche con stive

aperte per carichi di altezza eccezionale, oltre a poter trasportare merce

pericolosa. La nuova costruzione, a propulsione diesel-elettrica, può

connettersi alla alimentazione portuale e ha uno speciale eco-design studiato

per limitare consumi ed emissioni nocive all'ambiente esterno. Presente al

varo anche Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico orientale - che sovraintende anche a Porto Nogaro- a

dimostrare l'apprezzamento verso operatori come Conti Carwil, che credono

anche nei porti più piccoli.

L'annuncio del varo è arrivata dal sindaco di San Giorgio di Nogaro Pietro Del

Frate, che venerdì a incontrato a Porto Nogaro l'operatore savonese Fulvio

Carlini, che gli ha comunicato l'arrivo per aprile della CL Nogaro allo scalo

nogarese e che si dice «orgoglioso ed emozionato da questo riconoscimento verso lo scalo friulano».

Il sindaco spiega inoltre come l'operatore savonese gli abbia raccontato di un battesimo con l'acqua particolarmente

emozionante della nuova costruzione della Conti Carwil, compagnia di navigazione nordeuropea di cui è socio al 50%

Fulvio Carlini anche per lo spettacolare varo, eseguito dalle maestranze del cantiere olandese GS Yard. Madrina

Gabriella Reghellin, dal 2003 nello shipping, consorte di Fulvio Carlini con il quale condivide lavoro come socia in

Marine Chartering Service, emozionata al momento del tradizionale lancio della bottiglia di champagne contro lo

scafo, dando il via allo scivolamento della nave nel canale.

Gabriella Reghellin, ha spiegato l'origine del nome: «La nave è stata nominata CL Nogaro in onore all'home port di

Conti Carwil Ltd in Italia - ha detto -, la nostra base nel Nord Adriatico, dove carichiamo acciaio, legname e project

cargo per le abituali destinazioni. Il porto, pur con le sue limitate dimensioni, da sempre ha costituito per noi il punto di

partenza per espandere le nostre attività; siamo certi che continuerà a essere lo scalo hub di riferimento dove

imbarcare l'export proveniente dal Nord Est dell'Italia e da una parte dell'Europa. Su Porto Nogaro, insieme a Koper

(Slovenia) e Rijeka (Croazia), si basa il flusso commerciale in questione, che speriamo possa presto aumentare in

numero e volumi, per raggiungere i Paesi da noi serviti».

Carlini, ha aggiunto che «il nome della nave omaggia non solo il nostro porto di casa in Friuli Venezia

Messaggero Veneto

Trieste
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Giulia ma anche tutti gli amici di quella regione di lavoratori ai quali quel mio quarto di sangue "furlan" mi lega da

sempre».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

Messaggero Veneto

Trieste
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Nessun risarcimento per i depositi di bitume a Savona

Ribaltata dal Consiglio di Stato la sentenza di primo grado: la responsabilità

del mancato avvio del progetto è della partecipata di Argo Finanziaria (Gavio),

corretto l'operato della Regione Liguria 12 Febbraio 2024 Gli "atti atipici e

abnormi" e la "totale illegittimità" sono un abbaglio del Tar della Liguria: alla

Regione non è ascrivibile alcuna responsabilità per il mancato avvio del

progetto di realizzazione di alcuni depositi di bitume in porto a Savona, sicché

viene "a mancare un requisito necessario per la condanna dell'ente al

risarcimento dei danni". È questo in sintesi il succo della sentenza con cui il

Consiglio di Stato ha ribaltato il verdetto di primo grado, respingendo quindi il

ricorso di Bit Savona Scrl contro alcuni atti della Regione Liguria che a suo

dire una decina di anni fa avevano impedito lo sviluppo del progetto. La

compagine, formata al 45% ciascuno dalla finanziaria del Gruppo Gavio Argo,

da Agri-Eco, per il 6% dalla impresa logistica savonese Bit facente capo a

Gerardo Ghiliotto e per il 4% dalla concittadina Transmare, aveva progettato di

investire circa 15 milioni di euro per realizzare nove serbatoi con altezze tra

otto e 19 metri, per una capacità di circa 39 mila metri cubi, su una superficie

di 10 mila metri quadrati di fronte al deposito T3 di Savona, da collegare con le banchine dell'Alto Fondale, con

l'obiettivo di arrivare a movimentare in un quinquennio circa 80mila tonnellate annue di bitume. Bit aveva impugnato in

particolare due delibere adottate a cavallo di 2016 e 2017 con cui la Regione avviava un tavolo di monitoraggio,

"anche allo scopo di verificare la disponibilità di eventuali alternative localizzative" e di "subordinare la sottoscrizione

dell'intesa con il Ministero dello Sviluppo economico () all'effettuazione degli approfondimenti da parte di questo

tavolo". Il Consiglio ha però smontato tale tesi, convenendo "con la Regione Liguria che la determinazione conclusiva

del procedimento (decreto di cui alla nota prot. 4295 del 4 marzo 2014) era immediatamente efficace ed utilizzabile

da Bit Savona a prescindere da qualsiasi condotta della Regione Liguria. Rispetto a tale determinazione, le

Shipping Italy

Savona, Vado
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da Bit Savona a prescindere da qualsiasi condotta della Regione Liguria. Rispetto a tale determinazione, le

successive delibere n. 262/2016 e n. 37/2017 (oggetto di impugnazione) non dispongono alcuna revoca né

sospensione del provvedimento datato 30 luglio 2013, tantomeno della determinazione ministeriale, ovvero

dell'autorizzazione, e neppure sollecitano il Ministero dello sviluppo economico (autorità procedente) a provvedere in

tal senso". E pure la subordinazione al lavoro del tavolo "è, in realtà, del tutto irrilevante, ovvero tamquam non esset in

quanto l'intesa si era già perfezionata". In sostanza, dicono cioè i giudici di Palazzo Spada, la Regione si era

espressa positivamente e Bit avrebbe potuto conseguentemente procedere. Per giunta, hanno osservato i giudici,

"l''istituzione del tavolo tecnico - come anche i successivi eventi catastrofici (mareggiata e incendio del 2018, ndr )

hanno dimostrato - lungi dall'essere stato un 'capriccio' della Regione,

https://www.shippingitaly.it/2024/02/12/nessun-risarcimento-per-i-depositi-di-bitume-a-savona/
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ha rappresentato, come appunto i fatti hanno ampiamente comprovato uno scrupolo opportuno, e addirittura

necessario, tenuto conto della conformazione dei luoghi (esposti a rischi di inondazioni) e dell'assetto idrogeologico

del territorio. Tale opzione, proprio perché espressione di una ragionevole ponderazione degli interessi in gioco

esclude in radice ogni ipotesi di responsabilità a titolo di colpa che si volesse imputare all'intimata amministrazione".

A.M.

Shipping Italy

Savona, Vado
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Mancata realizzazione del deposito bitumi a Savona, la Regione Liguria vince il ricorso al
Consiglio di Stato

La Regione non è responsabile se il progetto non è stato realizzato

Genova - Una sentenza del Consiglio di Stato ha accolto il ricorso della

Regione Liguria riguardante il progetto di deposito di bitumi in porto a Savona

presentato dalla società Bit. È stata così riformata la sentenza di primo grado

che dava ragione alla Bit. Il round legale in appello è stato vinto dalla Regione.

Il CdS ha stabilito in sostanza che la Regione non ha colpe se il progetto non

è stato realizzato e quindi non deve risarcire la società proponente.I giudici

amministrativi di secondo grado hanno accolto le motivazioni della Regione,

che nel ricorso di appello ha sottolineato: "Bit ha "partecipato e collaborato ai

lavori del Tavolo di monitoraggio mediante propria condotta consapevole e

volontaria. In tale sede, tra l'altro, è proprio Bit ad aver contribuito

all'allungamento dei lavori del Tavolo fornendo la documentazione in ritardo ed

incompleta. La completa distruzione del sito (area di colmata di Punta S.

Erasmo) a seguito degli eventi atmosferici del 2018 (mareggiata) ed il

conseguente incendio hanno reso evidente (ex post) l'inidoneità del sito,

facendo così venir meno ogni interesse da parte della stessa Bit".

The Medi Telegraph

Savona, Vado

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/2024/02/12/news/deposito_bitumi_savona_regione_consiglio_stato-14064516/
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Porto di Genova, Msc conferma interesse su merci e crociere

Msc punta anche a entrare nell'aeroporto: è uno dei privati che ha risposto alla

manifestazione di interesse Vertice stamattina in Autorità portuale a Genova

tra i rappresentanti istituzionali locali, il viceministro alle Infrastrutture, Edoardo

Rixi, e il presidente del gruppo Msc, Gianluigi Aponte «I porti liguri e il sistema

Liguria sono sempre più attrattivi, in crescita e protagonisti assoluti del

mercato, le istituzioni sono allineate e abbiamo un'idea di sviluppo condivisa.

Stiamo investendo miliardi di euro sui nostri scali per le grandi opere che ci

renderanno ancora più forti e competitivi» commenta il presidente della

Regione Liguria, Giovanni Toti , al termine dell'incontro. Presenti anche il

sindaco Marco Bucci, il presidente dell'aeroporto, Alfonso Lavarello , il

commissione dell'Autorità portuale di Genova e Savona, Paolo Piacenza , il

direttore marittimo della Liguria e comandante del porto di Genova, Piero

Pellizzari «Gianluigi Aponte ha confermato l'interesse del suo gruppo sia sulle

merci che sulle crociere e la volontà di continuare a investire sui nostri porti»,

aggiunge il governatore. Sul tavolo anche il futuro ingresso dei privati

nell'Aeroporto di Genova, con Msc che è una delle realtà che ha risposto alla

manifestazione di interesse indetta dal management del Colombo. «La Liguria cresce, lo dicono i dati dell'economia

ribadisce Toti, dopo lo scontro a distanza nei giorni scorsi con Confindustria Genova crescita vuol dire lavoro e futuro

per i nostri figli. Lavoriamo ogni giorno per questo».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/02/porto-di-genova-msc-conferma-interesse-su-merci-e-crociere/
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Aponte a Genova conferma l’interesse su merci e crociere

GENOVA I porti liguri e il sistema Liguria sono sempre più attrattivi, in

crescita e protagonisti assoluti del mercato, le istituzioni sono allineate e

abbiamo un'idea di sviluppo condivisa. Stiamo investendo miliardi di euro sui

nostri scali per le grandi opere che ci renderanno ancora più forti e

competitivi. Sono questi i temi trattati, come spiega il governatore della

Regione Liguria Giovanni Toti, stamattina alla presenza del patron di Msc

Gianluigi Aponte, arrivato nella sede dell'AdSp del mar Ligure occidentale,

insieme al viceministro alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi, il sindaco

di Genova Marco Bucci, il presidente dell'Aeroporto Colombo di Genova

Alfonso Lavarello, il commissario dell'AdSp Paolo Piacenza e l'ammiraglio

Piero Pellizzari, direttore marittimo della Liguria e comandante del porto di

Genova. Aponte, secondo quanto riportato da Toti, ha confermato l'interesse

del suo gruppo, sia sulle merci che sulle crociere, di continuare a investire sui

nostri porti. La Liguria cresce, lo dicono i dati dell'economia. Crescita vuol

dire lavoro e futuro per i nostri figli. Lavoriamo ogni giorno per questo.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Aponte incontra porto, Comune e Regione a Palazzo San Giorgio

Visita questa mattina del fondatore di Msc di Matteo Cantile GENOVA - Una

cartina spianata sul tavolo e tanti illustri personalità a discuterne: è questa

l'immagine simbolo della visita, questa mattina a Palazzo San Giorgio, di

Gianluigi Aponte , fondatore e proprietario di Msc. Con l'armatore c'erano, tra

gli altri, il viceministro alle infrastrutture Edoardo Rixi , il Sindaco di Genova

Marco Bucci , il presidente di Regione Giovanni Toti , il commissario del porto

di Genova Paolo Piacenza Tanti i temi toccati nel corso dell'incontro che si è

tenuto negli uffici dell'Autorità di Sistema Portuale: Aponte ha diversi interessi

sulle banchine genovesi , dal terminal di Calata Bettolo alla sua partecipazione

nel Gruppo Messina, dalla Stazione Marittima fino al possibile ingresso in

qualità di socio privato nell'aeroporto di Genova. Il Sindaco, in particolare, ha

avuto modo di illustrare i progetti in corso di realizzazione nel porto di Genova:

dalla nuova diga foranea, opera bandiera per l'intero Paese, al tunnel

subportuale passando per l'intera nuova viabilità interna al porto che promette

di portare molti vantaggi anche alla viabilità ordinaria.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/37537-aponte-incontra-porto-comune-e-regione-a-palazzo-san-giorgio.html
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Porto Genova tra crisi internazionali e prospettive: parla Edoardo Rixi

di Matteo Cantile GENOVA - "Abbiamo dato e chiesto rassicurazioni al

comandante Aponte": lo ha spiegato il viceministro alle Infrastrutture Edoardo

Rixi in un'intervista a Primocanale che fa seguito alla visita del fondatore di

Msc ricevuto questa mattina in Autorità portuale ( LEGGI QUI Rixi ha descritto

i contorni della visita di Aponte a Genova e spiegato che l'armatore "ha

rassicurato sul mantenimento degli attuali volumi di traffico su Genova,

nonostante la difficile situazione nel Mar Rosso. Msc farà entrare in servizio

ulteriori 50 navi che saranno in parte utilizzate proprio per mantenere gli attuali

livelli operativi sul mediterraneo". Tra gli argomenti di discussione anche il

futuro dell'aeroporto di Genova , visto che della delegazione che ha ricevuto

Aponte c'era anche Alfonso Lavarello, presidente del Cristoforo Colombo: "Ne

abbiamo parlato in modo superficiale, anche perché c'è una manifestazione di

interesse aperta ed è giusto tenere un certo equilibrio tra tutte le aziende che si

sono fatte avanti. A me - spiega Rixi - interessa che ci sia un certo movimento

attorno all'aeroporto che non può essere in perdita in una città importante

come quella di Genova che dispone del primo sistema portuale del Paese".

Infine una nota legata alla diga : "A maggio si vedrà il primo cassone affiorare dall'acqua; sarà un bel momento per

Genova, la conferma visiva che i lavori stanno andando avanti", rivela il viceministro Rixi.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/37555-porto-di-genova-tra-crisi-internazionali-e-prospettive-intervista-a-edoardo-rixi.html
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Stop per il rinnovo del contratto dei portuali, a Genova tutto pronto per l'assemblea dei
lavoratori

Appuntamento domani, martedì 13 febbraio, con i segretari nazionali di Filt

Cgil, Fit Cisl e Uil trasporti Genova - Arriva anche in Liguria la campagna delle

assemblee dei lavoratori per affrontare il tema riguardante lo stop alle trattative

per il rinnovo del contratto dei porti. Dopo la tappa di Livorno , domani tocca a

Genova: dalle ore 9 alle ore 13 presso il Cap di Via Albertazzi ci saranno i

delegati Filt Cgil Fit Cisl Uil trasporti. Al centro della discussione, oltre al

contratto nazionale di lavoro, le questioni legate all'organizzazione del lavoro e

i temi della sicurezza. Saranno presenti Amedeo d'Alessio Maurizio Diamante

Giuliano Galluccio che sono rispettivamente segretari nazionali di Filt Cgil, Fit

Cisl e Uil trasporti.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/stop-per-il-rinnovo-del-contratto-dei-portuali-a-genova-tutto-pronto-per-lassemblea-dei-lavoratori/
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Salone Nautico di Genova, aperte le iscrizioni

Con la realizzazione del Waterfront di Levante, la 64esima edizione vedrà il

definitivo completamento delle banchine Genova - Si sono aperte ufficialmente

oggi, 12 febbraio, le iscrizioni al 64esimo Salone Nautico Internazionale di

Genova , organizzato da Confindustria Nautica e in programma dal 19 al 24

settembre prossimi. L'edizione 2024 del Salone - si legge in una nota vedrà

ancora più mare e ancora più spazi e servizi. Se nel 2023 la manifestazione si

era dotata di nuove banchine espositive e di un primo aumento di posti barca

nell'ambito dei lavori della realizzazione del nuovo Waterfront di Levante , la

64esima edizione vedrà il definitivo completamento delle banchine e degli

spazi a terra con ulteriori 5.000 mq a terra e oltre 100 nuovi posti barca. "Un

palcoscenico che consentirà di accogliere nuovi espositori da tutto il mondo

che si aggiungeranno ai 1.043 brand e alle oltre 1.000 imbarcazioni presentate

nella scorsa edizione. Il completamento dei lavori offrirà, inoltre, a espositori e

visitatori un ampliamento dei servizi grazie all'apertura del parcheggio situato

al di sotto del Palasport e connesso direttamente con il Salone Nautico. La

manifestazione, divenuta sempre più un catalizzatore innovativo dell'eccellenza

del settore e polo d'attrazione per i player internazionali, conferma il collaudato format multi-specialistico con rinnovati

servizi sviluppati per i cinque segmenti di mercato che lo rappresentano: yacht e superyacht, sailing world, boating

discovery, tech trade e living the sea. "Il Salone Genova rappresenta un asset per il Paese, il palcoscenico di un

settore che ha manifestato una grande capacità di rinnovarsi, di investire in un progetto nuovo e di creare una

piattaforma multi specialistica che attrae i principali player internazionali" commenta il presidente di Confindustria

Nautica, Saverio Cecchi . "È un Salone autorevole, espressione di tutti i valori del Made in Italy e di un'industria che

nel ranking internazionale è leader assoluta. Questi primati rafforzano l'autorevolezza del Salone Nautico

Internazionale di Genova che, nel panorama mondiale delle manifestazioni di settore, ha saputo giocare d'anticipo

investendo in innovazione, sostenibilità e fruibilità dell'evento".

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/genoa-boat-show-2024/
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Illustrato in anteprima ad Aponte il nuovo Prp di Genova

Regione, Comune, Adsp, Capitaneria e Ministero hanno discusso con il patron

di  Msc i  d isegni  d i  porto e aeroporto del futuro 12 Febbraio 2024

Pubblicamente, ai cittadini e agli stakeholder portuali, ancora non è stato

mostrato nulla, ma il patron del gruppo Msc, primo armatore al mondo e ormai

protagonista principale della portualità genovese, ha potuto vedere in

anteprima le bozze del nuovo Piano regolatore portuale dello scalo ligure, da

oltre un anno in gestazione. Lo apprende SHIPPING ITALY a valle della visita

di Gianluigi Aponte a Palazzo San Giorgio, resa nota oggi dalla Regione

Liguria, che ha anche diffuso le immagini dell'imcontro, con gli astanti

concentrati sulla mano del sindaco e commissario per la nuova diga e il

programma straordinario delle opere Marco Bucci a indicare le novità per il

lato ponentino del litorale genovese. Forse anche quelle relative all'Aeroporto

di Genova: oltre al governatore Giovanni Toti, all'ammiraglio Piero Pellizzari,

direttore marittimo della Liguria e comandante del porto d i  Genova,  a l

viceministro delle Infrastrutture e dei trasporti Edoardo Rixi, intorno allo stesso

tavolo Alfonso Lavarello, presidente della società di gestione che ha

recentemente pubblicato un invito a manifestare interesse per "l'apertura della compagine sociale, anche tramite

aumento di capitale, a uno o più soci industriali e operativi", il suo azionista di maggioranza, l'Autorità di sistema

portuale rappresentata dal commissario straordinario Paolo Piacenza, e il numero uno di Msc Crociere che a

quell'avviso ha risposto. La nota della Regione non chiarisce perchè sia stato Bucci a spiegare i progetti dello scalo,

nonostante sul Prp non abbia competenze, men che mai di redazione: "I porti liguri e il sistema Liguria sono sempre

più attrattivi, in crescita e protagonisti assoluti del mercato, le istituzioni sono allineate e abbiamo un'idea di sviluppo

condivisa. Stiamo investendo miliardi di euro sui nostri scali per le grandi opere che ci renderanno ancora più forti e

competitivi. Di questo abbiamo discusso questa mattina con il patron di Msc Gianluigi Aponte che ha confermato

l'interesse del suo gruppo, sia sulle merci che sulle crociere, di continuare a investire sui nostri porti". A.M.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/02/12/aponte-visiona-in-anteprima-il-nuovo-prp-di-genova/
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Porto di Ravenna: nel 2023 movimentate 25,5 mln di tonnellate. Record per le crociere

Gli sbarchi sono stati pari a 22.108.488 tonnellate e gli imbarchi pari a

3.394.643 tonnellate (rispettivamente, -7,5% e -2,7% rispetto al 2022).

Negativo, in particolare, l'andamento degli ultimi due mesi rispetto agli stessi

mesi del 2022: quello di novembre, nel quale sono state movimentate

1.779.254 tonnellate, in diminuzione del 16,6% (354 mila tonnellate in meno) e

quello di dicembre, nel quale sono state movimentate 2.090.815 tonnellate, in

diminuzione dell'1,9% (oltre 40 mila tonnellate in meno). L'articolo è leggibile

solo dagli abbonati. L'abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 300,00

+ iva Per le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la

pubblicità si rimanda al nostro tariffario Per informazioni e abbonamenti

contattare la segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it.

FerPress

Ravenna

https://www.ferpress.it/porto-di-ravenna-nel-2023-movimentate-255-mln-di-tonnellate-record-per-le-crociere/
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Nel quarto trimestre del 2023 il traffico delle merci nel porto di Ravenna è diminuito del
-11,9%

Record storico del traffico annuale dei passeggeri delle crociere

Il 2023 si è chiuso negativamente per il porto di Ravenna con una contrazione

complessiva del -6,9% del traffico delle merci rispetto all'anno precedente,

trend di flessione che è culminato nella più accentuata riduzione del -11,9%

registrata nell'ultimo trimestre quando sono state movimentate 5,82 milioni di

tonnellate di carichi rispetto a 6,60 milioni nel periodo ottobre-dicembre del

2022. Nel quarto trimestre dello scorso anno la diminuzione è stata generata

dalla riduzione delle merci allo sbarco, ammontate a 4,95 milioni di tonnellate

(-14,2%), parzialmente compensata dalla crescita del +4,5% delle merci

all'imbarco attestatesi a 872mila tonnellate. Inoltre, come nei trimestri

precedenti, l'incremento dei volumi di merci varie non è stato sufficiente a

colmare l'ulteriore rallentamento dei flussi di rinfuse. Nel quarto trimestre del

2023 sole le merci varie hanno totalizzato 2,52 milioni di tonnellate (+8,7%), di

cui 550mila tonnellate di merci in container (+2,9%) realizzate con una

movimentazione di contenitori pari a 52mila teu (+4,3%), 467mila tonnellate di

rotabili (-5,2%) e 1,50 milioni di tonnellate di altre merci varie (+16,4%). Le

rinfuse solide, con un totale di 2,16 milioni di tonnellate, hanno segnato una

diminuzione del -28,7% generata dalla contrazione di volumi di minerali e materiali da costruzione (744mila tonnellate,

-40,0%), di cereali (558mila tonnellate, -37,9%), di derrate alimentari, mangimi e oleaginosi (408mila tonnellate,

-7,0%), di prodotti chimici (20mila tonnellate, +109,7%) e delle altre rinfuse secche (349mila tonnellate, -16,2%), con la

sola crescita dei prodotti metallurgici (49mila tonnellate, +113,3%) e del carbone (34mila tonnellate, +563,3%). Nel

comparto delle rinfuse liquide, che ha visto la movimentazione complessiva di 1,14 milioni di tonnellate (-9,2%), sono

cresciuti i volumi di petrolio grezzo (36mila tonnellate, +40,4%), di prodotti petroliferi raffinati (526mila tonnellate,

+0,2%) e di prodotti petroliferi, gassosi, liquefatti o compressi e di gas naturale (120mila tonnellate, +0,1%), mentre

sono calati quelli di prodotti chimici (219mila tonnellate, -23,6%) e delle altre rinfuse liquide (240mila tonnellate,

-20,0%). Nel segmento delle crociere i passeggeri sono stati 57mila (+34,5%), numero record per questo periodo

dell'anno. Nell'intero 2023 il traffico complessivo delle merci è stato di 25,50 milioni di tonnellate, con una flessione del

-6,9% sull'anno precedente, di cui 22,11 milioni di tonnellate (-7,5%) e 3,39 milioni di tonnellate (-2,7%). Nel solo

settore delle merci il dato globale è stato di 10,83 milioni di tonnellate (+0,5%), incluse 2,35 milioni di tonnellate di

carichi containerizzati (-2,9%) totalizzati movimentando 217mila teu (-5,0%), 1,87 milioni di tonnellate di rotabili

(+2,6%) e 6,61 milioni di tonnellate di altre merci varie (+1,1%). In calo le rinfuse: i carichi solidi hanno totalizzato

10,07 milioni di tonnellate (-14,1%) e quelli liquidi 4,60 milioni di tonnellate (-5,8%). Nel comparto delle crociere è stato

registrato il nuovo record storico con 331mila

Informare

Ravenna

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240213-porto-Ravenna-traffico-4Q-2023.asp
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passeggeri (+71,4%), di cui 281mila allo sbarco/imbarco (+81,8%) e 49mila in transito (+29,2%). L'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale ha ricordato, tra i fattori che hanno influito negativamente

sulla dinamica dei traffici nel corso del 2023, il perdurante effetto della guerra in Ucraina che nel 2022 e nel 2023 ha

determinato la perdita di 1,69 milioni di tonnellate di carichi dall'Ucraina, il -58,3% in meno rispetto al 2021. Ravenna -

ha specificato l'ente - è da sempre, infatti, il porto di riferimento dei Paesi che si affacciano sul Mar Nero e, in

particolare, dell'Ucraina, da cui storicamente provenivano grossi quantitativi di materie prime per l'industria ceramica e

di prodotti metallurigici, oltre a cereali, farine e oli vegetali. Il distretto ceramico di Sassuolo è quello che più ne ha

risentito, con un'importazione di materie prime dall'Ucraina praticamente azzerata e la necessità di ricercare nuove

fonti di approvvigionamento alternative. Stessa sorte anche per i prodotti metallurgici. Inoltre lo scorso anno un

impatto negativo è stato causato anche dall'alluvione a Ravenna e nei territori circostanti, con piogge persistenti,

allagamenti, straripamenti e frane dal 2 al 17 maggio che hanno determinato pesanti danni alle imprese, interruzioni

alle infrastrutture di collegamento stradali e ferroviarie, come pure disagi al lavoro portuale per i dipendenti alluvionati

e la necessità di tutelare la sicurezza nei giorni di maggiore criticità, interrompendo le operazioni di sbarco/imbarco.

Informare

Ravenna
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Porto di Ravenna: 25,5 milioni di tonnellate di merci movimentate nel 2023

RAVENNA Nel corso del 2023 dopo due anni particolarmente positivi nei

quali sono stati superati i volumi ante pandemia e si è stabilito per due volte il

record storico di traffico il porto di Ravenna ha registrato un calo di traffico,

movimentando complessivamente 25.503.131 tonnellate, in calo del 6,9%

(1,8 milioni di tonnellate in meno) rispetto al 2022. Gli sbarchi sono stati pari a

22.108.488 tonnel late e gl i  imbarchi pari  a 3.394.643 tonnel late

(rispettivamente, -7,5% e -2,7%). Negativo, in particolare, l'andamento degli

ultimi due mesi rispetto agli stessi mesi dell'anno precedente: quello di

novembre, nel quale sono state movimentate 1.779.254 tonnellate, in

diminuzione del 16,6% (354 mila tonnellate in meno) e quello di Dicembre, nel

quale sono state movimentate 2.090.815 tonnellate, in diminuzione dell'1,9%

(oltre 40 mila tonnellate in meno). Il numero di toccate delle navi è stato pari a

2.533, per 170 navi in meno rispetto quelle del 2022 (-6,7%). Sono diversi i

fattori che hanno causato il brusco rallentamento della crescita globale. La

peggiore crisi energetica verificatasi dagli anni settanta, che ha innalzato

l'inflazione a livelli mai rilevati da molti decenni; le politiche monetarie

restrittive conseguenti, per combattere l'inflazione; l'aumento dei tassi di interesse; la diminuzione del potere di

acquisto e dei salari reali in molti paesi; l'interruzione delle forniture e la conseguente insicurezza alimentare globale, a

causa di guerre e fattori climatici avversi che hanno provocato l'aumento dei prezzi e limitato la circolazione di generi

alimentari. Naturalmente i conflitti in corso hanno giocato e giocano un ruolo fondamentale sull'andamento generale

dell'economia del nostro Pese e quindi, inevitabilmente, anche sull'andamento dei traffici di merci che vengono

movimentati nei nostri porti. E gli effetti negativi della guerra tra Russia e Ucraina sul porto di Ravenna, come nel

2022, si sono fatti sentire anche nel 2023. Nel 2022 e nel 2023 sono state perse, infatti, 1.694.569 tonnellate di

traffico dall'Ucraina, il 58,3% in meno rispetto al 2021. Ravenna è da sempre, infatti, il porto di riferimento dei paesi

che si affacciano sul Mar Nero. Dopo la scadenza, a Luglio 2023, dell'accordo per l'esportazione di grano ucraino dai

porti sul Mar Nero (firmato tra Russia e Ucraina, con la mediazione di Turchia e Onu, nel Giugno 2022 e più volte

rinnovato), solo i corridoi di solidarietà attivati dall'Ue per l'esportazione dei cereali ucraini verso Europa e resto del

mondo hanno consentito una rotta disponibile e sicura che ha permesso di mantenere un traffico di una certa

rilevanza con l'Ucraina. In effetti, nel 2023 sono sbarcate nel porto di Ravenna 823.530 tonnellate di grano e mais

ucraini, 598.648 tonnellate in più (il 266,2%) rispetto quelle del 2021, anno precedente all'inizio del conflitto. Poi nel

Maggio del 2023 è arrivata l'alluvione su Ravenna e i territori circostanti, con piogge persistenti, allagamenti,

straripamenti e frane che hanno causato pesanti danni alle imprese, interruzioni alle infrastrutture
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di collegamento stradali e ferroviarie, come pure disagi al lavoro portuale per i dipendenti alluvionati e la necessità

di tutelare la sicurezza nei giorni di maggiore criticità, interrompendo le operazioni di sbarco/imbarco. Infine la crisi del

Mar Rosso. L'attacco terroristico del 7 Ottobre 2023 e la guerra tra Israele e Hamas, con gli attacchi dei ribelli Houthi

yemeniti contro tutte le navi, in transito dallo Stretto di Bab Al-Mandab, stanno mettendo in crisi l'area e limitando

fortemente il transito dal canale di Suez, uno dei punti nevralgici del commercio mondiale. La quota di import e di

export italiani che transita dal canale di Suez è vicina al 40%. La rotta alternativa utilizzata è la circumnavigazione

dell'Africa dal Capo di Buona Speranza e l'arrivo al Mediterraneo attraverso Gibilterra, con tempi più lunghi del 30%,

ovvero circa 10 giorni in più. I porti potenzialmente più svantaggiati sono quelli dell'Adriatico (Ravenna e Trieste),

mentre ne trarranno vantaggio quelli di Le Havre, Rotterdam, Amburgo e, in generale, i porti del Nord Europa che, tra

l'altro, godono di un pricing di noli inferiore. La sfida si giocherà, dunque, sulla capacità di stoccare scorte a terra, che

da sempre è uno dei punti di forza del porto di Ravenna. ravenna Analizzando le merci per condizionamento, nel

2023, rispetto al 2022, le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una movimentazione pari a

20.900.769 tonnellate, sono calate del 7,1% (oltre 1,6 milioni di tonnellate in meno). Nell'ambito delle merci secche,

rispetto al 2022 le merci unitizzate in container sono calate del 2,9% (2.352.272 tonnellate, con 69 mila tonnellate in

meno), le merci su rotabili (1.866.015 tonnellate) sono aumentate del 2,6%. I contenitori, pari a 216.981 TEUs nel

2023, sono calati del 5,0% rispetto al 2022. I TEUs pieni sono stati 165.025 (il 76% del totale), in calo del 6,9%

rispetto al 2022 mentre quelli vuoti sono stati 51.956, in crescita dell'1,3% rispetto al 2022. In termini di tonnellate, la

merce trasportata in contenitori nel 2023 (2.352.272 tonnellate) è diminuita del 2,9%. Nel 2023 trailer e rotabili sono

cresciuti complessivamente del 6,5% per numero di pezzi movimentati (96.586 pezzi) rispetto al 2022. Ottima la

performance per le automotive che, nel 2023, hanno movimentato 15.554 pezzi, in aumento (+93,9%) rispetto ai

4.906 dello stesso periodo del 2022. Tale risultato è da imputare al nuovo traffico acquisito nel corso del 2023 dal

Gruppo SAPIR (diventato Hub logistico per le vetture BMW) ed in partenza con destinazione verso i mercati dell'Asia

Orientale. Molto positivo, in particolare, l'andamento nel mese di dicembre 2023, con 1.858 pezzi movimentati (a

dicembre 2022 erano arrivati 902 pezzi). Nel 2023 si sono registrati al Terminal Crociere di Ravenna 99 scali di navi

da crociera, per un totale di 330.952 passeggeri, di cui 281.192 in home port (140.936 sbarcati e 140.256 imbarcati) e

49.510in transito, il record di sempre per il porto di Ravenna. Dalle prime stime sulla movimentazione complessiva

relative a Gennaio 2024, i traffici sembrano in calo di oltre il 18% (circa 400.000 tonnellate in meno) rispetto allo

stesso mese del 2023, principalmente a causa della crisi di Suez sui traffici dei porti del nord Adriatico, già analizzati

in precedenza. L'impatto del calo della movimentazione si è registrato in maniera significativa a partire dalla seconda

metà del mese e tutt'ora persiste.
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Crisi di Suez, guerre e alluvione pesano sul Porto: nel 2023 movimentate 1,8 tonnellate in
meno

Per quanto riguarda il traffico nel mese di dicembre, pari a 2,1 milioni di

tonnellate, si è registrato un calo della movimentazione della merce

proveniente dai porti dal medio ed estremo Oriente (-35% rispetto alla media)

Nel corso del 2023 - dopo due anni particolarmente positivi nei quali sono stati

superati i volumi ante pandemia e si è stabilito per due volte il record storico di

traffico - il porto di Ravenna ha registrato un calo di traffico, movimentando

complessivamente 25.503.131 tonnellate, in calo del 6,9% (1,8 milioni di

tonnellate in meno) rispetto al 2022. Gli sbarchi sono stati pari a 22.108.488

tonnellate e gli imbarchi pari a 3.394.643 tonnellate (rispettivamente, -7,5% e

-2,7% rispetto al 2022). Negativo, in particolare, l'andamento degli ultimi due

mesi rispetto agli stessi mesi del 2022: quello di novembre, nel quale sono

state movimentate 1.779.254 tonnellate, in diminuzione del 16,6% (354 mila

tonnellate in meno) e quello di dicembre, nel quale sono state movimentate

2.090.815 tonnellate, in diminuzione dell'1,9% (oltre 40 mila tonnellate in

meno). Da segnalare il dato negativo dei materiali per le ceramiche, con 1,4

milioni di tonnellate in meno, che rappresentano il 75% del calo totale del porto

rispetto all'anno precedente. Il numero di toccate delle navi è stato pari a 2.533, per 170 navi in meno rispetto quelle

del 2022 (-6,7%). La stazza media netta delle navi nel 2023 (pari a 9.784 tonnellate), invece, ha registrato un

incremento (5,5% rispetto al 2022) - un trend iniziato nel 2019 (+2,4% rispetto al 2018) e proseguito nel 2022 (+32,3%

rispetto al 2021) - ascrivibile principalmente a 25 toccate di navi da crociera con una stazza netta superiore alle

100.000 tonnellate e 31 toccate con una stazza netta superiore alle 50.000 tonnellate. Sono passati quasi due anni dal

24 febbraio 2022, quando la Federazione Russa ha invaso il territorio dell'Ucraina, segnando così una brusca

escalation del conflitto russo-ucraino in corso dal 2014. E gli effetti negativi della guerra tra Russia e Ucraina sul porto

di Ravenna, come nel 2022, si sono fatti sentire anche nel 2023. Nel 2022 e nel 2023 sono state perse, infatti,

1.694.569 tonnellate di traffico dall'Ucraina, il 58,3% in meno rispetto al 2021. Ravenna è da sempre, infatti, il porto di

riferimento dei paesi che si affacciano sul Mar Nero e, in particolare, dell'Ucraina, da cui storicamente provenivano

grossi quantitativi di materie prime per l'industria ceramica e di prodotti metallurgici, oltre a cereali, farine e oli

vegetali. Il distretto ceramico di Sassuolo è quello che più ne ha risentito, con un'importazione di materie prime

dall'Ucraina praticamente azzerata e la necessità di ricercare nuove fonti di approvvigionamento alternative. Stessa

sorte anche per i prodotti metallurgici. Dopo la scadenza, a luglio 2023, dell'accordo per l'esportazione di grano

ucraino dai porti sul Mar Nero (firmato tra Russia e Ucraina, con la mediazione di Turchia e ONU, nel giugno 2022 e

più volte rinnovato), solo i corridoi di solidarietà attivati dall'UE
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per l'esportazione dei cereali ucraini verso Europa e resto del mondo hanno consentito una rotta disponibile e

sicura che ha consentito permesso di mantenere un traffico di una certa rilevanza con l'Ucraina. In effetti, nel 2023

sono sbarcate nel porto di Ravenna 823.530 tonnellate di grano e mais ucraini, 598.648 tonnellate in più (il 266,2%)

rispetto quelle del 2021, anno precedente all'inizio del conflitto. Poi nel maggio del 2023 è arrivata l'alluvione su

Ravenna e i territori circostanti, con piogge persistenti, allagamenti, straripamenti e frane che hanno causato pesanti

danni alle imprese, interruzioni alle infrastrutture di collegamento stradali e ferroviarie, come pure disagi al lavoro

portuale per i dipendenti alluvionati e la necessità di tutelare la sicurezza nei giorni di maggiore criticità, interrompendo

le operazioni di sbarco/imbarco. Nel 2022 il valore aggiunto (la ricchezza creata) dai comuni colpiti dall'alluvione

ammontava a oltre 38 miliardi di euro (24% del PIL regionale; 2,2% del PIL nazionale) e le previsioni formulate prima

dell'alluvione per il 2023 ipotizzavano una crescita dello 0,7% che avrebbe portato a superare i 40 miliardi di euro. I

danni si attestano oggi tra i 7 e i 10 miliardi di euro, tra il 18% e il 26% del valore aggiunto del territorio. I riflessi di

questo evento catastrofico per il porto e la movimentazione si sono fatti sentire da subito sul traffico ferroviario e nei

mesi successivi, quando si è registrata una consistente diminuzione degli arrivi di navi e di merci. Tra maggio e

giugno 2023 il porto di Ravenna ha perso 514 treni, il 37% in meno dello stesso bimestre dell'anno precedente e il

6,3% in meno sui treni totali del 2022. Infine la crisi del mar rosso. L'attacco terroristico del 7 ottobre 2023 e la guerra

tra Israele e Hamas, con gli attacchi dei ribelli Houthi yemeniti contro tutte le navi, in transito dallo Stretto di Bab Al-

Mandab, stanno mettendo in crisi l'area del Mar Rosso e limitando fortemente il transito dal Canale di Suez, uno dei

punti nevralgici del commercio mondiale. Nonostante il crescente impegno militare degli Stati Uniti e dell'Europa, non

appaiono ancora spiragli di risoluzione a una crisi che sta creando grossi problemi a tutta la catena di

approvvigionamento globale, in particolare ai traffici marittimi, con conseguenze economiche disastrose, sia a livello

mondiale che italiano. Le principali compagnie di navigazione portacontainer da metà dicembre 2023 hanno sospeso

il transito vicino alle coste yemenite e attraverso il Canale di Suez, da cui passa il 12% delle merci mondiali. La quota

di import e di export italiani che transita dal canale di Suez è vicina al 40%. La rotta alternativa utilizzata è la

circumnavigazione dell'Africa dal Capo di Buona Speranza e l'arrivo al Mediterraneo attraverso Gibilterra, con tempi

più lunghi del 30%, ovvero circa 10 giorni in più. I porti potenzialmente più svantaggiati sono quelli dell'Adriatico

(Ravenna e Trieste), mentre ne trarranno vantaggio gli Hub di Le Havre, Rotterdam, Amburgo e, in generale, i porti del

Nord Europa che, tra l'altro, godono di un pricing di noli inferiore. La sfida si giocherà, dunque, sulla capacità di

stoccare scorte a terra, che da sempre è uno dei punti di forza del porto di Ravenna. Ritardi e cambi di rotta stanno

già colpendo, comunque, anche il porto di Ravenna che importa dal medio ed estremo Oriente soprattutto prodotti

metallurgici e che, pur non avendo servizi container diretti con il Far East, ha comunque collegamenti feeder con
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i maggiori Hub portuali situati nel Mediterraneo. In particolare, per quanto riguarda il traffico nel mese di dicembre,

pari a 2,1 milioni di tonnellate, si è registrato un calo della movimentazione della merce proveniente dai porti dal

medio ed estremo Oriente (-35% rispetto alla media). Per quanto riguarda l'import di cereali, per i quali il principale

Paese di provenienza è stato l'Ucraina con 891 mila tonnellate (+34,1%), risulta inferiore di 95.024 tonnellate rispetto

al 2022. In calo anche gli oli animali e vegetali che, con 675.972 tonnellate, hanno registrato nel 2023 un -25,6%

rispetto al 2022, principalmente ascrivibile all'alluvione di metà maggio scorso che ha coinvolto pesantemente lo

stabilimento Unigrà di Conselice (azienda specializzata nella trasformazione e vendita di olii e grassi alimentari di alta

qualità) che ha dovuto fermare la propria attività a causa degli ingenti danni agli uffici e agli impianti, compromettendo

la produzione e l'importazione delle materie prime che avviene tramite il porto di Ravenna. Pesante nel 2023 il bilancio

per i materiali da costruzione che, con 4.079.701 tonnellate movimentate, registrano un calo del 26,6% rispetto allo

stesso periodo del 2022. Le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo

sono state pari a 3.665.870 tonnellate (-27,9% in meno). Per i prodotti metallurgici, nel 2023, si è registrato un

aumento dell'1,9% rispetto al 2022, con 6.514.751 tonnellate movimentate (quasi 120 mila tonnellate in più). Negativa

invece nel 2023, rispetto al 2022, la performance dei prodotti chimici (-7,2%), con 1.056.084 tonnellate. In crescita i

prodotti petroliferi (+1,0%) nel 2023, con 2.621.409 tonnellate e un aumento di quasi 27 mila tonnellate. Per quanto

riguarda i concimi sono state movimentate 1.553.139 tonnellate nel 2023, il 4,2% in più rispetto al 2022. I contenitori,

pari a 216.981 TEUS nel 2023, sono calati del 5,0% rispetto al 2022. I TEUs pieni sono stati 165.025 (il 76% del

totale), in calo del 6,9% rispetto al 2022 mentre quelli vuoti sono stati 51.956, in crescita dell'1,3% rispetto al 2022. In

termini di tonnellate, la merce trasportata in contenitori nel 2023 (2.352.272 tonnellate) è diminuita del 2,9% rispetto al

2022. Il numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 457, è in diminuzione (52 toccate in meno, -10,2%) rispetto

alle 509 del 2022. Buona la loro performance nel mese di dicembre 2023, nel quale sono stati movimentati 17.472

TEUs, di cui 13.120 pieni (+7,1% sul 2022) e 4.352 vuoti (+15,7% sul 2022), in aumento rispetto a dicembre 2022 del

9,1%. Sono 182.406 le tonnellate corrispondenti, in crescita dell'8,8% rispetto a dicembre 2022. Nel 2023 trailer e

rotabili sono cresciuti complessivamente del 6,5% per numero di pezzi movimentati (96.586 pezzi) rispetto al 2022.

Per quanto riguarda i trailer, il 2023 si chiude con un risultato negativo della linea Ravenna - Brindisi - Catania: nel

2023, infatti, i pezzi movimentati, pari a 78.298, sono calati del 2,9% (2.297 pezzi in meno) e la merce movimentata

(1.866.015 tonnellate) è diminuita del 2,6% rispetto al 2022. Negativo anche il mese di dicembre dove sono stati

movimentati 5.540 pezzi, in diminuzione del 15,9% rispetto a dicembre 2022. Ottima la performance per le

automotive che, nel 2023, hanno movimentato 15.554 pezzi, in aumento (+93,9%) rispetto ai 4.906 dello stesso

periodo del 2022. Tale risultato è da imputare al nuovo traffico acquisito nel corso del 2023 dal Gruppo SAPIR

(diventato Hub logistico per
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le vetture BMW) ed in partenza con destinazione verso i mercati dell'Asia Orientale. Molto positivo, in particolare,

l'andamento nel mese di dicembre 2023, con 1.858 pezzi movimentati (a dicembre 2022 erano arrivati 902 pezzi).

Anche per quanto riguarda i contenitori, in termini di TEUs, si è registrata una significativa diminuzione rispetto al

2022, ovvero sono stati movimentati 15.931 TEUS, contro i 23.563 (-32,4%). Le principali categorie merceologiche

movimentate sono: - i metallurgici, che rappresentano il 61,3% del totale (-9,2% sul 2022), - i cereali e sfarinati, che

costituiscono il 13,5% del totale (+25,0% sul 2022), - i chimici liquidi, ovvero il 10,6% del totale (+9,2% sul 2022) - gli

inerti, in prevalenza argilla e feldspato, che rappresentano l'8,6% del totale (-37,0% sul 2022), - la merce in container,

ovvero il 5,1% del totale (-23,2% sul 2021) In calo anche l'incidenza del traffico ferroviario sul traffico marittimo, che

nel 2023 è il 13,3%, mentre lo scorso anno era il 13,5%. Dalle prime stime sulla movimentazione complessiva relative

a gennaio 2024, i traffici sembrano in calo di oltre il 18% (circa 400.000 tonnellate in meno) rispetto allo stesso mese

del 2023, principalmente a causa della crisi di Suez sui traffici dei porti del nord Adriatico, già analizzati in

precedenza. L'impatto del calo della movimentazione si è registrato in maniera significativa a partire dalla seconda

metà del mese e tutt'ora persiste. Nel confronto con il mese di gennaio 2023, tutte le merceologie risulterebbero in

calo ad esclusione dei concimi (+162%), dei chimici liquidi (+40%) e dei combustibili minerali solidi (+16%). Negativo

il dato relativo ai materiali da costruzione (-54%), degli agroalimentari solidi (-32%) e liquidi (-7%), dei metallurgici

(-14%) e dei petroliferi (-6%). I container a gennaio dovrebbero diminuire rispetto al 2023 del 32,5% per numero di

TEUs (circa 5.000 TEUs in meno) e del 31,3% per tonnellate di merce (circa 55.000 tonnellate in meno). Un risultato

negativo si delinea anche per i trailer, che dovrebbero ridursi rispetto a gennaio 2023 di oltre il 25% per numero di

pezzi (circa 1.600 pezzi in meno) e del 19% per tonnellate di merce (circa 29.000 tonnellate in meno).
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Marinara messa in vendita, Grandi (Viva Ravenna): "Mancata valorizzazione colpa del
Comune"

La critica all'ex sindaco Mercatali: "Chi avrebbe dovuto curarsi di incentivare

eventi e attività per la località era il Comune" Nei giorni scorsi è emersa la

notizia della messa in vendita di Marinara da parte del gruppo Sorgeva che

detiene a oggi il porto turistico di Marina di Ravenna. Una notizia accolta con

rammarico dall'ex sindaco di Ravenna, Vidmer Mercatali, e che ora attira le

critiche del consigliere comunale di Viva Ravenna, Nicola Grandi. Il consigliere

d'opposizione innanzitutto critica l'ex primo cittadino, fautore del progetto di

Marinara, definendolo "il più grande intervento di snaturazione di una località

balneare mai messo in atto nella storia della nostra città, e forse del nostro

paese, messo in atto da un'amministrazione cieca e evidentemente non

lungimirante". Spere criticando l'ex sindaco, Grandi si chiede: "Una volta

realizzata questa cattedrale nel deserto a chi sarebbe spettato svilupparne le

potenzialità? Chi si sarebbe dovuto occupare di vigilare sul suo sviluppo, in

coerenza con la logica del buon padre di famiglia che qualsiasi amministratore

dovrebbe utilizzare nel governare un territorio? Chi avrebbe dovuto curarsi di

incentivare eventi, attività e di attenzionare un luogo che sarebbe potuto

diventare un fiore all'occhiello dell'intero Adriatico? Semplice. L'amministrazione locale, quella in carica in quel

momento e quelle a venire". E conclude Grandi: "Ho vissuto la mia infanzia a Marina di Ravenna, un paese con la sua

tranquillità la sua calma e la sua identità precisa di luogo di vacanza per famiglia senza entrare nel merito delle

presunte speculazioni di cui qualcuno ancora parla (anche qui potrebbe aprirsi un capitolo) la ferita prodotta da

Marinara a questa località e a questa comunità e' una cicatrice indelebile che solo un impegno serio (e non certo

un'impacciata difesa d'ufficio) potrebbe tentare di guarire".
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Porto di Ravenna, calo di traffico: nel 2023 movimentate 25,5 milioni di tonnellate (-6,9%
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Porto di Ravenna, calo di traffico: nel 2023 movimentate 25,5 milioni di tonnellate (-6,9%
rispetto al 2022)

Nel corso del 2023 - dopo due anni particolarmente positivi nei quali sono stati

superati i volumi ante pandemia e si è stabilito per due volte il record storico di

traffico - il porto di Ravenna ha registrato un calo di traffico, movimentando

complessivamente 25.503.131 tonnellate, in calo del 6,9% (1,8 milioni di

tonnellate in meno) rispetto al 2022. Sono i dati riportati dal report curato

dall'Area pianificazione e sviluppo, logistica e intermodalità, promozione e

progettazione Ue dell'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna. Gli sbarchi

sono stati pari a 22.108.488 tonnellate e gli imbarchi pari a 3.394.643

tonnellate (rispettivamente, -7,5% e -2,7% rispetto al 2022). Negativo, in

particolare, l'andamento degli ultimi due mesi rispetto agli stessi mesi del 2022:

quello di novembre, nel quale sono state movimentate 1.779.254 tonnellate, in

diminuzione del 16,6% (354 mila tonnellate in meno) e quello di dicembre, nel

quale sono state movimentate 2.090.815 tonnellate, in diminuzione dell'1,9%

(oltre 40 mila tonnellate in meno). Da segnalare il dato negativo dei materiali

per le ceramiche, con 1,4 milioni di tonnellate in meno, che rappresentano il

75% del calo totale del porto rispetto all'anno precedente. Foto 2 di 2 Porto di

Ravenna Porto di Ravenna Il numero di toccate delle navi è stato pari a 2.533, per 170 navi in meno rispetto quelle del

2022 (-6,7%). La stazza media netta delle navi nel 2023 (pari a 9.784 tonnellate), invece, ha registrato un incremento

(5,5% rispetto al 2022) - un trend iniziato nel 2019 (+2,4% rispetto al 2018) e proseguito nel 2022 (+32,3% rispetto al

2021) - ascrivibile principalmente a 25 toccate di navi da crociera con una stazza netta superiore alle 100.000

tonnellate e 31 toccate con una stazza netta superiore alle 50.000 tonnellate. Sono diversi i fattori che hanno causato

il brusco rallentamento della crescita globale. La peggiore crisi energetica verificatasi dagli anni settanta, che ha

innalzato l'inflazione a livelli mai rilevati da molti decenni; le politiche monetarie restrittive conseguenti, per combattere

l'inflazione; l'aumento dei tassi di interesse; la diminuzione del potere di acquisto e dei salari reali in molti paesi;

l'interruzione delle forniture e la conseguente insicurezza alimentare globale, a causa di guerre e fattori climatici

avversi che hanno provocato l'aumento dei prezzi e limitato la circolazione di generi alimentari. Naturalmente i conflitti

in corso hanno giocato e giocano un ruolo fondamentale sull'andamento generale dell'economia del nostro Pese e

quindi, inevitabilmente, anche sull'andamento dei traffici di merci che vengono movimentati nei nostri porti. Sono

passati quasi due anni dal 24 febbraio 2022, quando la Federazione Russa ha invaso il territorio dell'Ucraina,

segnando così una brusca escalation del conflitto russo-ucraino in corso dal 2014. E gli effetti negativi della guerra tra

Russia e Ucraina sul porto di Ravenna, come nel 2022, si sono fatti sentire anche nel 2023. Nel 2022 e nel 2023 sono

state perse, infatti, 1.694.569 tonnellate di traffico dall'Ucraina, il 58,
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3% in meno rispetto al 2021. Ravenna è da sempre, infatti, il porto di riferimento dei paesi che si affacciano sul Mar

Nero e, in particolare, dell'Ucraina, da cui storicamente provenivano grossi quantitativi di materie prime per l'industria

ceramica e di prodotti metallurgici, oltre a cereali, farine e oli vegetali. Il distretto ceramico di Sassuolo è quello che

più ne ha risentito, con un'importazione di materie prime dall'Ucraina praticamente azzerata e la necessità di ricercare

nuove fonti di approvvigionamento alternative. Stessa sorte anche per i prodotti metallurgici. Dopo la scadenza, a

luglio 2023, dell'accordo per l'esportazione di grano ucraino dai porti sul Mar Nero (firmato tra Russia e Ucraina, con

la mediazione di Turchia e ONU, nel giugno 2022 e più volte rinnovato), solo i corridoi di solidarietà attivati dall'UE per

l'esportazione dei cereali ucraini verso Europa e resto del mondo hanno consentito una rotta disponibile e sicura che

ha consentito permesso di mantenere un traffico di una certa rilevanza con l'Ucraina. In effetti, nel 2023 sono sbarcate

nel porto di Ravenna 823.530 tonnellate di grano e mais ucraini, 598.648 tonnellate in più (il 266,2%) rispetto quelle

del 2021, anno precedente all'inizio del conflitto. Poi nel maggio del 2023 è arrivata l'alluvione su Ravenna e i territori

circostanti, con piogge persistenti, allagamenti, straripamenti e frane che hanno causato pesanti danni alle imprese,

interruzioni alle infrastrutture di collegamento stradali e ferroviarie, come pure disagi al lavoro portuale per i dipendenti

alluvionati e la necessità di tutelare la sicurezza nei giorni di maggiore criticità, interrompendo le operazioni di

sbarco/imbarco. Nel 2022 il valore aggiunto (la ricchezza creata) dai comuni colpiti dall'alluvione ammontava a oltre

38 miliardi di euro (24% del PIL regionale; 2,2% del PIL nazionale) e le previsioni formulate prima dell'alluvione per il

2023 ipotizzavano una crescita dello 0,7% che avrebbe portato a superare i 40 miliardi di euro. I danni si attestano

oggi tra i 7 e i 10 miliardi di euro, tra il 18% e il 26% del valore aggiunto del territorio. I riflessi di questo evento

catastrofico per il porto e la movimentazione si sono fatti sentire da subito sul traffico ferroviario e nei mesi

successivi, quando si è registrata una consistente diminuzione degli arrivi di navi e di merci. Tra maggio e giugno

2023 il porto di Ravenna ha perso 514 treni, il 37% in meno dello stesso bimestre dell'anno precedente e il 6,3% in

meno sui treni totali del 2022. Infine la crisi del Mar Rosso. L'attacco terroristico del 7 ottobre 2023 e la guerra tra

Israele e Hamas, con gli attacchi dei ribelli Houthi yemeniti contro tutte le navi, in transito dallo Stretto di Bab Al-

Mandab, stanno mettendo in crisi l'area del Mar Rosso e limitando fortemente il transito dal Canale di Suez, uno dei

punti nevralgici del commercio mondiale. Nonostante il crescente impegno militare degli Stati Uniti e dell'Europa, non

appaiono ancora spiragli di risoluzione a una crisi che sta creando grossi problemi a tutta la catena di

approvvigionamento globale, in particolare ai traffici marittimi, con conseguenze economiche disastrose, sia a livello

mondiale che italiano. Le principali compagnie di navigazione portacontainer da metà dicembre 2023 hanno sospeso

il transito vicino alle coste yemenite e attraverso il Canale di Suez, da cui passa il 12% delle merci mondiali. La quota

di import e di export italiani che transita dal canale di Suez è vicina al 40%.La rotta alternativa utilizzata è la

circumnavigazione dell'Africa dal Capo di Buona Speranza e l'arrivo
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al Mediterraneo attraverso Gibilterra, con tempi più lunghi del 30%, ovvero circa 10 giorni in più. I porti

potenzialmente più svantaggiati sono quelli dell'Adriatico (Ravenna e Trieste), mentre ne trarranno vantaggio gli Hub

di Le Havre, Rotterdam, Amburgo e, in generale, i porti del Nord Europa che, tra l'altro, godono di un pricing di noli

inferiore. La sfida si giocherà, dunque, sulla capacità di stoccare scorte a terra, che da sempre è uno dei punti di forza

del porto di Ravenna. Ritardi e cambi di rotta stanno già colpendo, comunque, anche il porto di Ravenna che importa

dal medio ed estremo Oriente soprattutto prodotti metallurgici e che, pur non avendo servizi container diretti con il Far

East, ha comunque collegamenti feeder con i maggiori Hub portuali situati nel Mediterraneo. In particolare, per quanto

riguarda il traffico nel mese di dicembre, pari a 2,1 milioni di tonnellate, si è registrato un calo della movimentazione

della merce proveniente dai porti dal medio ed estremo Oriente (-35% rispetto alla media). Analizzando le merci per

condizionamento, nel 2023, rispetto al 2022, le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una

movimentazione pari a 20.900.769 tonnellate, sono calate del 7,1% (oltre 1,6 milioni di tonnellate in meno).

Nell'ambito delle merci secche, rispetto al 2022 le merci unitizzate in container sono calate del 2,9% (2.352.272

tonnellate, con 69 mila tonnellate in meno), le merci su rotabili (1.866.015 tonnellate) sono aumentate del 2,6%. I

prodotti liquidi - con una movimentazione pari a 4.602.362 tonnellate - nel 2023 sono calati del 5,8% rispetto al 2022.

Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 5.206.157 tonnellate di merce movimentata, ha

registrato nel 2023 un calo dell'8,8% rispetto al 2022. Analizzando l'andamento delle singole merceologie, risulta un

segno negativo per quanto riguarda i prodotti agricoli (2.064.494 tonnellate contro i 2.146.078 del 2022; -3,8%) e, in

particolare, per la movimentazione (tutti sbarchi) dei cereali, che chiudono il 2023 con 1.895.436 tonnellate e un -6,7%

rispetto al 2022. Per quanto riguarda l'import di cereali, per i quali il principale Paese di provenienza è stato l'Ucraina

con 891 mila tonnellate (+34,1%), risulta inferiore di 95.024 tonnellate rispetto al 2022. In calo anche gli oli animali e

vegetali che, con 675.972 tonnellate, hanno registrato nel 2023 un -25,6% rispetto al 2022, principalmente ascrivibile

all'alluvione di metà maggio scorso che ha coinvolto pesantemente lo stabilimento UNIGRÀ di Conselice (azienda

specializzata nella trasformazione e vendita di olii e grassi alimentari di alta qualità) che ha dovuto fermare la propria

attività a causa degli ingenti danni agli uffici e agli impianti, compromettendo la produzione e l'importazione delle

materie prime che avviene tramite il porto di Ravenna. Pesante nel 2023 il bilancio per i materiali da costruzione che,

con 4.079.701 tonnellate movimentate, registrano un calo del 26,6% rispetto allo stesso periodo del 2022. Le

importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo sono state pari a 3.665.870

tonnellate (-27,9% in meno).Per i prodotti metallurgici, nel 2023, si è registrato un aumento dell'1,9% rispetto al 2022,

con 6.514.751 tonnellate movimentate (quasi 120 mila tonnellate in più).Negativa invece nel 2023, rispetto al 2022, la

performance dei prodotti chimici (-7,2%), con 1.056.084 tonnellate. In crescita i prodotti petroliferi (+1,0%) nel 2023,

con 2.621.409 tonnellate e un aumento di quasi 27 mila tonnellate. Per quanto riguarda i concimi sono state
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movimentate 1.553.139 tonnellate nel 2023, il 4,2% in più rispetto al 2022. I contenitori, pari a 216.981 TEUS nel

2023, sono calati del 5,0% rispetto al 2022. I TEUs pieni sono stati 165.025 (il 76% del totale), in calo del 6,9%

rispetto al 2022 mentre quelli vuoti sono stati 51.956, in crescita dell'1,3% rispetto al 2022. In termini di tonnellate, la

merce trasportata in contenitori nel 2023 (2.352.272 tonnellate) è diminuita del 2,9% rispetto al 2022. Il numero di

toccate delle navi portacontainer, pari a 457, è in diminuzione (52 toccate in meno, -10,2%) rispetto alle 509 del 2022.

Buona la loro performance nel mese di dicembre 2023, nel quale sono stati movimentati 17.472 TEUs, di cui 13.120

pieni ( +7,1% sul 2022 ) e 4.352 vuoti ( +15,7% sul 2022 ), in aumento rispetto a dicembre 2022 del 9,1%. Sono

182.406 le tonnellate corrispondenti, in crescita dell'8,8% rispetto a dicembre 2022. Nel 2023 trailer e rotabili sono

cresciuti complessivamente del 6,5% per numero di pezzi movimentati ( 96.586 pezzi ) rispetto al 2022. Per quanto

riguarda i trailer, il 2023 si chiude con un risultato negativo della linea Ravenna - Brindisi - Catania: nel 2023, infatti, i

pezzi movimentati, pari a 78.298, sono calati del 2,9% (2.297 pezzi in meno) e la merce movimentata (1.866.015

tonnellate) è diminuita del 2,6% rispetto al 2022. Negativo anche il mese di dicembre dove sono stati movimentati

5.540 pezzi, in diminuzione del 15,9% rispetto a dicembre 2022. Ottima la performance per le automotive che, nel

2023, hanno movimentato 15.554 pezzi, in aumento (+93,9%) rispetto ai 4.906 dello stesso periodo del 2022. Tale

risultato è da imputare al nuovo traffico acquisito nel corso del 2023 dal Gruppo SAPIR (diventato Hub logistico per le

vetture BMW) ed in partenza con destinazione verso i mercati dell'Asia Orientale. Molto positivo, in particolare,

l'andamento nel mese di dicembre 2023, con 1.858 pezzi movimentati (a dicembre 2022 erano arrivati 902 pezzi). Nel

2023 si sono registrati al Terminal Crociere di Ravenna 99 scali di navi da crociera, per un totale di 330.952

passeggeri, di cui 281.192 in "home port" (140.936 sbarcati e 140.256 imbarcati) e 49.510"in transito", il record di

sempre per il porto di Ravenna. Nel comprensorio portuale di Ravenna il traffico ferroviario nel 2023 è calato, in

termini di merce e di numero di treni, rispettivamente del 12,8% e dell'8,5% rispetto al 2022. Sono state trasportate

via treno 3.395.261 tonnellate di merce, per 7.098 treni. Il numero di carri, pari a 65.649, è in calo del 4,8% rispetto al

2022. Ravenna si conferma comunque sul podio dei primi porti italiani per movimentazione merci ferroviaria. I

principali motivi del calo del traffico ferroviario nel 2023 sono imputabili alle interruzioni dei collegamenti fra il porto e

l'infrastruttura ferroviaria principale a seguito dell'alluvione di maggio scorso e alla forte contrazione dei volumi di

produzione, vendite ed export dell'industria italiana delle piastrelle di ceramica che hanno limitato il consumo di

materie prime. Anche per quanto riguarda i contenitori, in termini di TEUs, si è registrata una significativa diminuzione

rispetto al 2022, ovvero sono stati movimentati 15.931 TEUS, contro i 23.563 (-32,4%). Le principali categorie

merceologiche movimentate sono: - i metallurgici, che rappresentano il 61,3% del totale (-9,2% sul 2022), - i cereali e

sfarinati, che costituiscono il 13,5% del totale (+25,0% sul 2022), - i chimici liquidi, ovvero il 10,6% del totale (+9,2%

sul 2022) - gli inerti, in prevalenza argilla e feldspato, che rappresentano

RavennaNotizie.it

Ravenna



 

lunedì 12 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 63

[ § 2 3 5 3 5 6 8 4 § ]

l'8,6% del totale (-37,0% sul 2022), - la merce in container, ovvero il 5,1% del totale (-23,2% sul 2021) In calo anche

l'incidenza del traffico ferroviario sul traffico marittimo, che nel 2023 è il 13,3%, mentre lo scorso anno era il 13,5%.

Dalle prime stime sulla movimentazione complessiva relative a gennaio 2024, i traffici sembrano in calo di oltre il 18%

(circa 400.000 tonnellate in meno) rispetto allo stesso mese del 2023, principalmente a causa della crisi di Suez sui

traffici dei porti del nord Adriatico, già analizzati in precedenza. L'impatto del calo della movimentazione si è

registrato in maniera significativa a partire dalla seconda metà del mese e tutt'ora persiste. Nel confronto con il mese

di gennaio 2023, tutte le merceologie risulterebbero in calo ad esclusione dei concimi (+162%), dei chimici liquidi

(+40%) e dei combustibili minerali solidi (+16%). Negativo il dato relativo ai materiali da costruzione (-54%), degli

agroalimentari solidi (-32%) e liquidi (-7%), dei metallurgici (-14%) e dei petroliferi (-6%). I container a gennaio

dovrebbero diminuire rispetto al 2023 del 32,5% per numero di TEUs (circa 5.000 TEUs in meno) e del 31,3% per

tonnellate di merce (circa 55.000 tonnellate in meno). Un risultato negativo si delinea anche per i trailer, che

dovrebbero ridursi rispetto a gennaio 2023 di oltre il 25% per numero di pezzi (circa 1.600 pezzi in meno) e del 19%

per tonnellate di merce (circa 29.000 tonnellate in meno).
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Ravenna in Comune: Marinara, i cocci alla fine del giochino

"C'è un ex Sindaco (e ex Senatore) che, parlando dell'operazione "porto

turistico di Marina di Ravenna", l'ha definita "un bel giochino". E c'è la

cooperativa agricola ferrarese Sorgeva, che si è ritrovata sul groppone il "bel

giochino", che ha dichiarato di voler «vendere la marina che è totalmente

estranea al business di Sorgeva e alla quale finora è costata ben 10 milioni» e

intende cedere anche «gli ultimi 7 appartamenti così come gli esercizi

commerciali». Nel fine settimana il giornalista Giorgio Costa ha intervistato sia

il politico che l'agricoltore e ha fatto il punto: «Sorgeva, all'inizio, aveva il 17%

del capitale di Marinara ed entrò in gioco per una scelta politica di LegaCoop

Ferrara. Ora il valore del complesso è di circa 9 milioni ma trovare l'acquirente

(in campo c'è l'advisor Alvarez & Marsal) non è un'operazione semplice». Per

quanto lo riguarda, il politico è sicuro del fatto suo: «se Marina fosse diventata

la capitale del gioco di spiaggia, anche la parte commerciale di Marinara

poteva e doveva trarne beneficio sia come vendita che come servizi. Peccato

davvero. Marina di Ravenna ha perso la sua grande occasione. All'epoca,

facemmo una scelta giusta con Marinara e con l'idea di valorizzare la vela a

Marina di Ravenna e credo sia stato un delitto non avervi dato seguito. È chiaro che l'insuccesso di Marinara non

dipende dall'amministrazione locale che io guidai: noi abbiamo indicato una traiettoria di sviluppo per il paese che poi

non è stata perseguita né dai privati né dal pubblico». Come Ravenna in Comune siamo solidali con l'agricoltore: una

coop sana è stata fregata da quanto impostole dal "sistema". Che fosse un "sistema", quello da cui Sorgeva non

poteva "scappare", del resto, è il politico ad ammetterlo: «Non è la prima volta che le coop garantiscono altre coop. In

questo caso è finita male». Pochi giorni fa (" Marina: le piramidi del degrado ", 25 gennaio 2024) ricordavamo: «Dello

stravolgimento operato su Marina di Ravenna a causa dell'operazione "Marinara" portano responsabilità i Sindaci che

si sono succeduti alla guida delle Amministrazioni comunali succedutesi tra la fine del secolo scorso ed oggi. Oltre,

ovviamente, alle maggioranze che hanno sostenuto quell'enorme lottizzazione che si è "mangiata" l'affaccio al mare

tra molo Dalmazia e diga Zaccagnini. E principale responsabile, altrettanto ovviamente, è il partito dell'attuale

Sindaco, che ha garantito la necessaria continuità all'operazione e che tale lottizzazione ha fortemente voluto. Dal

1998 in avanti, in più fasi, si è così avuto, prima, l'avanzamento della linea di costa e, poi, la demolizione di molti dei

fabbricati che caratterizzavano, a debita distanza dall'acqua, tale costa: circoli dove si praticavano sport acquatici,

una discoteca e, perfino, la costruzione che racchiudeva il modello fisico del porto di proprietà statale (del Genio per

le opere marittime). Al suo posto è sorto l'attuale quartiere, abitato d'estate negli appartamenti e in molti locali

commerciali vuoto in ogni stagione». L'occasione di intervenire ci era venuta dalla necessità di ricordare

all'Amministrazione
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i «ruderi alla radice di quella che è la più nota e caratteristica passeggiata turistica di Marina di Ravenna: la diga

intitolata a Benigno Zaccagnini. Gli scheletri di due piccole piramidi sormontano l'edificio principale, rimasto "al

grezzo" e in abbandono. Un capannone in degrado costituisce il prolungamento verso il parcheggio. In arrivo e in

rientro da uno dei principali centri di attrazione del paese, quasi tre chilometri di passeggiata in mezzo al mare, è

impossibile non vedere lo scempio». Ora dalla stampa apprendiamo che, sotto il profilo del completamento del

progetto originario, «Marinara ha terminato i lavori prescritti dall'Autorità portuale: distributore di carburante,

parcheggio a servizio del cantiere e piazzale per lo svuotamento delle acque nere per oltre 800mila euro di lavori».

Dunque, torniamo a chiedere all'Amministrazione de Pascale, quando, come e, soprattutto, chi, alla fine del giochino,

rimetterà assieme i cocci? E con i cocci intendiamo le piramidi del degrado, certo. Ma anche i cocci della «mancata

integrazione della darsena con il paese» che perfino Mercatali ammette. Perché, almeno sul fatto che questo sia il

problema dei problemi, non si può che essere d'accordo.".
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Porto di Ravenna: Nel 2023 movimentate meno merci, ma è record di crociere

Nel corso del 2023 - dopo due anni particolarmente positivi nei quali sono stati

superati i volumi ante pandemia e si è stabilito per due volte il record storico di

traffico - il porto di Ravenna ha registrato un calo di traffico, movimentando

complessivamente 25.503.131 tonnellate, in calo del 6,9% (1,8 milioni di

tonnellate in meno) rispetto al 2022. Gli sbarchi sono stati pari a 22.108.488

tonnellate e gli imbarchi pari a 3.394.643 tonnellate (rispettivamente, -7,5% e

-2,7% rispetto al 2022). Negativo, in particolare, l'andamento degli ultimi due

mesi rispetto agli stessi mesi del 2022: quello di novembre , nel quale sono

state movimentate 1.779.254 tonnellate, in diminuzione del 16,6% (354 mila

tonnellate in meno) e quello di dicembre , nel quale sono state movimentate

2.090.815 tonnellate, in diminuzione dell'1,9% (oltre 40 mila tonnellate in

meno). Da segnalare il dato negativo dei materiali per le ceramiche, con 1,4

milioni di tonnellate in meno, che rappresentano il 75% del calo totale del porto

rispetto all'anno precedente. Il numero di toccate delle navi è stato pari a

2.533, per 170 navi in meno rispetto quelle del 2022 (-6,7%). La stazza media

netta delle navi nel 2023 (pari a 9.784 tonnellate), invece, ha registrato un

incremento (5,5% rispetto al 2022) - un trend iniziato nel 2019 (+2,4% rispetto al 2018) e proseguito nel 2022 (+32,3%

rispetto al 2021) - ascrivibile principalmente a 25 toccate di navi da crociera con una stazza netta superiore alle

100.000 tonnellate e 31 toccate con una stazza netta superiore alle 50.000 tonnellate. Sono diversi i fattori che hanno

causato il brusco rallentamento della crescita globale. La peggiore crisi energetica verificatasi dagli anni settanta, che

ha innalzato l'inflazione a livelli mai rilevati da molti decenni; le politiche monetarie restrittive conseguenti, per

combattere l'inflazione; l'aumento dei tassi di interesse; la diminuzione del potere di acquisto e dei salari reali in molti

paesi; l'interruzione delle forniture e la conseguente insicurezza alimentare globale, a causa di guerre e fattori climatici

avversi che hanno provocato l'aumento dei prezzi e limitato la circolazione di generi alimentari. Naturalmente i conflitti

in corso hanno giocato e giocano un ruolo fondamentale sull'andamento generale dell'economia del nostro Pese e

quindi, inevitabilmente, anche sull'andamento dei traffici di merci che vengono movimentati nei nostri porti. Sono

passati quasi due anni dal 24 febbraio 2022, quando la Federazione Russa ha invaso il territorio dell'Ucraina,

segnando così una brusca escalation del conflitto russo-ucraino in corso dal 2014. E gli effetti negativi della guerra tra

Russia e Ucraina sul porto di Ravenna, come nel 2022, si sono fatti sentire anche nel 2023. Nel 2022 e nel 2023 sono

state perse, infatti, 1.694.569 tonnellate di traffico dall'Ucraina, il 58,3% in meno rispetto al 2021. Ravenna è da

sempre, infatti, il porto di riferimento dei paesi che si affacciano sul Mar Nero e,
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in particolare, dell'Ucraina, da cui storicamente provenivano grossi quantitativi di materie prime per l'industria

ceramica e di prodotti metallurgici, oltre a cereali, farine e oli vegetali. Il distretto ceramico di Sassuolo è quello che

più ne ha risentito, con un'importazione di materie prime dall'Ucraina praticamente azzerata e la necessità di ricercare

nuove fonti di approvvigionamento alternative. Stessa sorte anche per i prodotti metallurgici. Dopo la scadenza, a

luglio 2023, dell'accordo per l'esportazione di grano ucraino dai porti sul Mar Nero (firmato tra Russia e Ucraina, con

la mediazione di Turchia e ONU, nel giugno 2022 e più volte rinnovato), solo i corridoi di solidarietà attivati dall'UE per

l'esportazione dei cereali ucraini verso Europa e resto del mondo hanno consentito una rotta disponibile e sicura che

ha consentito permesso di mantenere un traffico di una certa rilevanza con l'Ucraina. In effetti, nel 2023 sono sbarcate

nel porto di Ravenna 823.530 tonnellate di grano e mais ucraini, 598.648 tonnellate in più (il 266,2%) rispetto quelle

del 2021, anno precedente all'inizio del conflitto. Poi nel maggio del 2023 è arrivata l'alluvione su Ravenna e i territori

circostanti, con piogge persistenti, allagamenti, straripamenti e frane che hanno causato pesanti danni alle imprese,

interruzioni alle infrastrutture di collegamento stradali e ferroviarie, come pure disagi al lavoro portuale per i dipendenti

alluvionati e la necessità di tutelare la sicurezza nei giorni di maggiore criticità, interrompendo le operazioni di

sbarco/imbarco. Nel 2022 il valore aggiunto (la ricchezza creata) dai comuni colpiti dall'alluvione ammontava a oltre

38 miliardi di euro (24% del PIL regionale; 2,2% del PIL nazionale) e le previsioni formulate prima dell'alluvione per il

2023 ipotizzavano una crescita dello 0,7% che avrebbe portato a superare i 40 miliardi di euro. I danni si attestano

oggi tra i 7 e i 10 miliardi di euro, tra il 18% e il 26% del valore aggiunto del territorio. I riflessi di questo evento

catastrofico per il porto e la movimentazione si sono fatti sentire da subito sul traffico ferroviario e nei mesi

successivi, quando si è registrata una consistente diminuzione degli arrivi di navi e di merci. Tra maggio e giugno

2023 il porto di Ravenna ha perso 514 treni, il 37% in meno dello stesso bimestre dell'anno precedente e il 6,3% in

meno sui treni totali del 2022. Infine la crisi del mar rosso. L'attacco terroristico del 7 ottobre 2023 e la guerra tra

Israele e Hamas, con gli attacchi dei ribelli Houthi yemeniti contro tutte le navi, in transito dallo Stretto di Bab Al-

Mandab, stanno mettendo in crisi l'area del Mar Rosso e limitando fortemente il transito dal Canale di Suez, uno dei

punti nevralgici del commercio mondiale. Nonostante il crescente impegno militare degli Stati Uniti e dell'Europa, non

appaiono ancora spiragli di risoluzione a una crisi che sta creando grossi problemi a tutta la catena di

approvvigionamento globale, in particolare ai traffici marittimi, con conseguenze economiche disastrose, sia a livello

mondiale che italiano. Le principali compagnie di navigazione portacontainer da metà dicembre 2023 hanno sospeso

il transito vicino alle coste yemenite e attraverso il Canale di Suez, da cui passa il 12% delle merci mondiali. La quota

di import e di export italiani che transita dal canale di Suez è vicina al 40%. La rotta alternativa utilizzata è la

circumnavigazione dell'Africa dal Capo di Buona Speranza e l'arrivo al Mediterraneo
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attraverso Gibilterra, con tempi più lunghi del 30%, ovvero circa 10 giorni in più. I porti potenzialmente più

svantaggiati sono quelli dell'Adriatico (Ravenna e Trieste), mentre ne trarranno vantaggio gli Hub di Le Havre,

Rotterdam, Amburgo e, in generale, i porti del Nord Europa che, tra l'altro, godono di un pricing di noli inferiore. La

sfida si giocherà, dunque, sulla capacità di stoccare scorte a terra, che da sempre è uno dei punti di forza del porto di

Ravenna. Ritardi e cambi di rotta stanno già colpendo, comunque, anche il porto di Ravenna che importa dal medio

ed estremo Oriente soprattutto prodotti metallurgici e che, pur non avendo servizi container diretti con il Far East, ha

comunque collegamenti feeder con i maggiori Hub portuali situati nel Mediterraneo. In particolare, per quanto riguarda

il traffico nel mese di dicembre , pari a 2,1 milioni di tonnellate, si è registrato un calo della movimentazione della

merce proveniente dai porti dal medio ed estremo Oriente (-35% rispetto alla media). Analizzando le merci per

condizionamento , nel 2023, rispetto al 2022, le merci secche rinfuse solide, merci varie e unitizzate ), con una

movimentazione pari a 20.900.769 tonnellate, sono calate del 7,1% (oltre 1,6 milioni di tonnellate in meno).

Nell'ambito delle merci secche , rispetto al 2022 le merci unitizzate in container sono calate del 2,9% (2.352.272

tonnellate, con 69 mila tonnellate in meno), le merci su rotabili (1.866.015 tonnellate) sono aumentate del 2,6%. I

prodotti liquidi - con una movimentazione pari a 4.602.362 tonnellate - nel 2023 sono calati del 5,8% rispetto al 2022.

Il comparto agroalimentare derrate alimentari e prodotti agricoli ), con 5.206.157 tonnellate di merce movimentata, ha

registrato nel 2023 un calo dell'8,8% rispetto al 2022. Analizzando l'andamento delle singole merceologie, risulta un

segno negativo per quanto riguarda i prodotti agricoli (2.064.494 tonnellate contro i 2.146.078 del 2022; -3,8%) e, in

particolare, per la movimentazione (tutti sbarchi) dei cereali , che chiudono il 2023 con 1.895.436 tonnellate e un

-6,7% rispetto al 2022. Per quanto riguarda l'import di cereali , per i quali il principale Paese di provenienza è stato

l'Ucraina con 891 mila tonnellate (+34,1%), risulta inferiore di 95.024 tonnellate rispetto al 2022. In calo anche gli oli

animali e vegetali che, con 675.972 tonnellate, hanno registrato nel 2023 un -25,6% rispetto al 2022, principalmente

ascrivibile all'alluvione di metà maggio scorso che ha coinvolto pesantemente lo stabilimento UNIGRÀ di Conselice

(azienda specializzata nella trasformazione e vendita di olii e grassi alimentari di alta qualità) che ha dovuto fermare la

propria attività a causa degli ingenti danni agli uffici e agli impianti, compromettendo la produzione e l'importazione

delle materie prime che avviene tramite il porto di Ravenna. Pesante nel 2023 il bilancio per i materiali da costruzione

che, con 4.079.701 tonnellate movimentate, registrano un calo del 26,6% rispetto allo stesso periodo del 2022. Le

importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo sono state pari a 3.665.870

tonnellate (-27,9% in meno). Per i prodotti metallurgici , nel 2023, si è registrato un aumento dell'1,9% rispetto al 2022,

con 6.514.751 tonnellate movimentate (quasi 120 mila tonnellate in più). Negativa invece nel 2023, rispetto al 2022, la

performance dei prodotti chimici (-7,2%), con 1.056.084 tonnellate. In crescita i prodotti
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petroliferi (+1,0%) nel 2023, con 2.621.409 tonnellate e un aumento di quasi 27 mila tonnellate. Per quanto riguarda i

concimi sono state movimentate 1.553.139 tonnellate nel 2023, il 4,2% in più rispetto al 2022. I contenitori , pari a

216.981 TEUS nel 2023, sono calati del 5,0% rispetto al 2022. I TEUs pieni sono stati 165.025 (il 76% del totale), in

calo del 6,9% rispetto al 2022 mentre quelli vuoti sono stati 51.956, in crescita dell'1,3% rispetto al 2022. In termini di

tonnellate, la merce trasportata in contenitori nel 2023 (2.352.272 tonnellate) è diminuita del 2,9% rispetto al 2022. Il

numero di toccate delle navi portacontainer , pari a 457, è in diminuzione (52 toccate in meno, -10,2%) rispetto alle

509 del 2022. Buona la loro performance nel mese di dicembre 2023, nel quale sono stati movimentati 17.472 TEUs,

di cui 13.120 pieni (+7,1% sul 2022) e 4.352 vuoti (+15,7% sul 2022), in aumento rispetto a dicembre 2022 del 9,1%.

Sono 182.406 le tonnellate corrispondenti, in crescita dell'8,8% rispetto a dicembre 2022. Nel 2023 trailer e rotabili

sono cresciuti complessivamente del 6,5% per numero di pezzi movimentati (96.586 pezzi) rispetto al 2022. Per

quanto riguarda i trailer , il 2023 si chiude con un risultato negativo della linea Ravenna - Brindisi - Catania: nel 2023,

infatti, i pezzi movimentati, pari a 78.298, sono calati del 2,9% (2.297 pezzi in meno) e la merce movimentata

(1.866.015 tonnellate) è diminuita del 2,6% rispetto al 2022. Negativo anche il mese di dicembre dove sono stati

movimentati 5.540 pezzi, in diminuzione del 15,9% rispetto a dicembre 2022. Ottima la performance per le

automotive che, nel 2023, hanno movimentato 15.554 pezzi, in aumento (+93,9%) rispetto ai 4.906 dello stesso

periodo del 2022. Tale risultato è da imputare al nuovo traffico acquisito nel corso del 2023 dal Gruppo SAPIR

(diventato Hub logistico per le vetture BMW) ed in partenza con destinazione verso i mercati dell'Asia Orientale. Molto

positivo, in particolare, l'andamento nel mese di dicembre 2023, con 1.858 pezzi movimentati (a dicembre 2022 erano

arrivati 902 pezzi). Nel 2023 si sono registrati al Terminal Crociere di Ravenna 99 scali di navi da crociera , per un

totale di 330.952 passeggeri, di cui 281.192 in "home port" (140.936 sbarcati e 140.256 imbarcati) e 49.510"in

transito", il record di sempre per il porto di Ravenna. Nel comprensorio portuale di Ravenna il traffico ferroviario nel

2023 è calato, in termini di merce e di numero di treni, rispettivamente del 12,8% e dell'8,5% rispetto al 2022. Sono

state trasportate via treno 3.395.261 tonnellate di merce, per 7.098 treni Il numero di carri , pari a 65.649, è in calo del

4,8% rispetto al 2022. Ravenna si conferma comunque sul podio dei primi porti italiani per movimentazione merci

ferroviaria. I principali motivi del calo del traffico ferroviario nel 2023 sono imputabili alle interruzioni dei collegamenti

fra il porto e l'infrastruttura ferroviaria principale a seguito dell'alluvione di maggio scorso e alla forte contrazione dei

volumi di produzione, vendite ed export dell'industria italiana delle piastrelle di ceramica che hanno limitato il consumo

di materie prime. Anche per quanto riguarda i contenitori, in termini di TEUs, si è registrata una significativa

diminuzione rispetto al 2022, ovvero sono stati movimentati 15.931 TEUS, contro i 23.563 (-32,4%). Le principali

categorie merceologiche movimentate sono: - i metallurgici , che rappresentano il
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61,3% del totale (-9,2% sul 2022), - i cereali e sfarinati , che costituiscono il 13,5% del totale (+25,0% sul 2022), - i

chimici liquidi , ovvero il 10,6% del totale (+9,2% sul 2022) - gli inerti , in prevalenza argilla e feldspato, che

rappresentano l'8,6% del totale (-37,0% sul 2022), - la merce in container , ovvero il 5,1% del totale (-23,2% sul 2021)

In calo anche l'incidenza del traffico ferroviario sul traffico marittimo, che nel 2023 è il 13,3%, mentre lo scorso anno

era il 13,5%. Dalle prime stime sulla movimentazione complessiva relative a gennaio 2024 , i traffici sembrano in calo

di oltre il 18% (circa 400.000 tonnellate in meno) rispetto allo stesso mese del 2023, principalmente a causa della crisi

di Suez sui traffici dei porti del nord Adriatico, già analizzati in precedenza. L'impatto del calo della movimentazione si

è registrato in maniera significativa a partire dalla seconda metà del mese e tutt'ora persiste. Nel confronto con il

mese di gennaio 2023, tutte le merceologie risulterebbero in calo ad esclusione dei concimi (+162%), dei chimici

liquidi (+40%) e dei combustibili minerali solidi Negativo il dato relativo ai materiali da costruzione (-54%), degli

agroalimentari solidi (-32%) e liquidi (-7%), dei metallurgici (-14%) e dei petroliferi I container a gennaio dovrebbero

diminuire rispetto al 2023 del 32,5% per numero di TEUs (circa 5.000 TEUs in meno) e del 31,3% per tonnellate di

merce (circa 55.000 tonnellate in meno). Un risultato negativo si delinea anche per i trailer , che dovrebbero ridursi

rispetto a gennaio 2023 di oltre il 25% per numero di pezzi (circa 1.600 pezzi in meno) e del 19% per tonnellate di

merce (circa 29.000 tonnellate in meno).
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Porto di Ravenna, cala il traffico (-1,8 milioni di tonnellate) ma è record per le crociere/Il
report

Lo scalo ha risentito in particolare degli effetti della guerra tra Russia e Ucraina

Ravenna - Sono luci e ombre nel report finale del 2023 relativo all'andamento

del porto di Ravenna che ha registrato un calo di traffico, movimentando

complessivamente 25.503.131 tonnellate, con una diminuzione del 6,9% (cioè

1,8 milioni di tonnellate in meno) rispetto al 2022. La causa principale è legata

soprattutto agli effetti della guerra tra Russia e Ucraina. Le note liete arrivano

invece dai numeri collezionati dal Terminal Crociere di Ravenna con 99 scali di

navi da crociera , per un totale di 330.952 passeggeri, di cui 281.192 in "home

port" e 49.510"in transito". Si tratta del record di sempre per il porto d i

Ravenna. Dalle prime stime sulla movimentazione complessiva relative a

gennaio 2024 , i traffici sembrano in calo di oltre il 18% (circa 400.000

tonnellate in meno) rispetto allo stesso mese del 2023, principalmente a causa

della crisi di Suez sui traffici dei porti del nord Adriatico. Inoltre i container a

gennaio dovrebbero diminuire rispetto del 32,5% per numero di teu rispetto

allo stesso mese del 2023.
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Grimaldi completa il puzzle ravennate

Dopo l'affitto della società T&C proprietaria dei piazzali, il gruppo partenopeo

ottiene dall'Adsp anche la concessione di banchine e retrobanchine del terminal

ro-pax. Possibile ricorso di Sapir 12 Febbraio 2024 Il Gruppo Grimaldi è

destinato a mettere radici a Ravenna, al netto di possibili sorprese provenienti

dal Tar romagnolo. Dopo che la Logiport del gruppo partenopeo si era

accordata, a inizio 2023 , per l'affitto dodecennale della società T&C

controllata dall'Autorità di sistema portuale ravennate e proprietaria dei quasi

60mila mq su cui poggia il traffico ro-ro del porto, infatti, la società campana

ha ottenuto dall'ente, previa istanza ad hoc, anche la concessione di pari

durata delle relative banchine e dello spazio immediatamente retrostante. Si

tratta di altri 26mila mq, per i quali il canone previsto ammonta a circa 350mila

euro annui e che Logiport ha dovuto contendersi con Sapir, fra i maggiori

terminalisti di Ravenna, che, stando a Il Resto del Carlino, avrebbe già

annunciato l'impugnazione dell'assentimento della concessione da parte

dell'Adsp (che per il momento non ha commentato l'indiscrezione). Dalla

documentazione resa pubblica dall'ente si apprende che "attualmente sono in

corso i lavori previsti dall'appalto Hub portuale, che comprendono l'adeguamento dell'intero fronte delle banchine su

Largo Trattaroli". Ma "da luglio 2024 l'intera banchina oggetto della procedura dovrebbe essere libera da lavori", con

"ormeggio in configurazione normale". A.M.
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A Ravenna nel 2023 calano del 6,9% le merci movimentate, ma è record per le crociere

Dopo due anni di record in positivo le merci movimentate sono state 25.5

milioni di tonnellate. Anche la tendenza 2024 rispetto al 2023 per ora - escluse

pochissime voci - resta negativa 12 Febbraio 2024 Il Servizio Analisi e

Statistica (Area Pianificazione, Sviluppo, Promozione e Progettazione Ue)

dell'autorità portuale di Ravenna ha comunicato i dati registrati dai traffici del

2023 con relativi commenti, come riportiamo di seguito: Dopo due anni record

con risultati superiori ai volumi prepandemia per il porto di Ravenna si annota

un calo di traffici: sono state movimentate complessivamente 25.503.131

tonnellate, registrando un -6,9% pari a 1,8 mln di tonnellate in meno, rispetto al

2022. Nel dettaglio dell'anno 2023: gli sbarchi pari a 22.108.488 tonnellate e gli

imbarchi pari a 3.394.643 tonnellate (rispettivamente, -7,5% e -2,7% rispetto al

2022; con un peggioramento negli ultimi due mesi dell'anno). Calato

significatico nei materiali per le ceramiche con -1,4 mln di tonnellate pari al

75% del calo totale del porto rispetto all'anno precedente. Il numero di toccate

delle navi è stato pari a 2.533, per 170 navi in meno rispetto quelle del 2022

(-6,7%). La stazza media netta delle navi pari a 9.784 tonnellate, invece, ha

registrato un incremento (5,5% rispetto al 2022) - proseguendo in un trend iniziato nel 2019 - ascrivibile principalmente

a 25 toccate di navi da crociera con una stazza netta superiore alle 100.000 tonnellate e 31 toccate con una stazza

netta superiore alle 50.000 tonnellate. Fra i diversi i fattori che hanno causato il brusco rallentamento della crescita

globale: la peggiore crisi energetica verificatasi dagli anni settanta a oggi, che ha causato l'aumento dell'inflazione con

la stessa forza; le politiche monetarie restrittive che ne sono conseguite per contrastare l'inflazione; l'aumento dei

tassi di interesse; la diminuzione del potere di acquisto e dei salari reali in molti paesi; l'interruzione delle forniture e la

conseguente insicurezza alimentare globale, a causa di guerre e fattori climatici avversi che hanno provocato

l'aumento dei prezzi e limitato la circolazione di generi alimentari. Gli effetti negativi della guerra tra Russia e Ucraina

sul porto di Ravenna, come nel 2022, si sono fatti sentire anche nel 2023 facendo perdere complessivamente nei due

anni 1.694.569 tonnellate di traffico dall'Ucraina (- il 58,3% rispetto al 2021). Ravenna è il porto di riferimento dei

paesi che si affacciano sul Mar Nero e, in particolare, dell'Ucraina, da cui storicamente provenivano grossi quantitativi

di materie prime per l'industria ceramica e di prodotti metallurgici, oltre a cereali, farine e oli vegetali. A risentire

maggiormente del calo è stato il distretto ceramico di Sassuolo che ha dovuto ricercare nuove fonti di

approvvigionamento alternative. Stessa sorte anche per i prodotti metallurgici. Dopo la scadenza, a luglio 2023,

dell'accordo per l'esportazione di grano ucraino dai porti sul Mar Nero (firmato tra Russia e Ucraina nel giugno 2022 e

più volte rinnovato), solo i corridoi di solidarietà attivati
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dall'Ue per l'esportazione dei cereali ucraini verso Europa e resto del mondo hanno consentito una rotta disponibile

e sicura che ha permesso di mantenere un traffico di una certa rilevanza con l'Ucraina. Sono sbarcate a Ravenna nel

2023 823.530 tonnellate di grano e mais ucraini ( 598.648 tonnellate in più (il 266,2%) rispetto al 2021, anno

precedente all'inizio del conflitto. L'alluvione su Ravenna nel maggio 2023 hanno causato pesanti danni alle imprese,

interruzioni alle infrastrutture di collegamento stradali e ferroviarie, come pure disagi al lavoro portuale per i dipendenti

alluvionati e la necessità di tutelare la sicurezza nei giorni di maggiore criticità, interrompendo le operazioni di

sbarco/imbarco. Nel 2022 il valore aggiunto dai comuni colpiti dall'alluvione ammontava a oltre 38 miliardi di euro

(24% del Pil regionale; 2,2% del Pil nazionale) ; le previsioni pre-alluvione ipotizzavano una crescita dello 0,7%

portando a superare i 40 miliardi di euro. I danni si attestano oggi tra i 7 e i 10 miliardi di euro, tra il 18% e il 26% del

valore aggiunto del territorio. I riflessi della catastrofe hanno fatto diminuire arrivi prima dal traffico ferroviario (tra

maggio e giugno persi rispetto 514 treni pari a -37% dello stesso bimestre 2022 e -6.3% sui treni totali 2022. La crisi

del Mar Rosso iniziata il 7 ottobre scorso sta limitando fortemente il transito dal Canale di Suez, uno dei punti

nevralgici del commercio mondiale e nonostante il crescente impegno militare degli Stati Uniti e dell'Europa, non vi

sono spiragli di risoluzione, ma l'aumento di grossi problemi a tutta la catena di approvvigionamento globale, in

particolare ai traffici marittimi, con conseguenze economiche disastrose, sia a livello mondiale che italiano. Da metà

dicembre 2023 le compagnie di grandi portacontainer hanno sospeso il transito vicino alle coste yemenite e

attraverso il Canale di Suez, da cui passa il 12% delle merci mondiali; la rotta alternativa per i transiti italiani import-

export dal canale di Suez pari quasi al 40%, è la circumnavigazione dell'Africa dal Capo di Buona Speranza e l'arrivo

al Mediterraneo attraverso Gibilterra, con tempi più lunghi del 30% (10 gg in più), svantaggiando potenzialmente in

particolare i porti dell'Adriatico (Ravenna e Trieste) e avvantaggiando quelli di Le Havre, Rotterdam, Amburgo e, in

generale, i porti del Nord Europa che, tra l'altro, hanno un pricing di noli inferiore. La sfida si giocherà, dunque - spiega

la nota - sulla capacità di stoccare scorte a terra, da sempre uno dei punti di forza del porto di Ravenna. Ritardi e

cambi di rotta stanno già colpendo, comunque, anche Ravenna che importa dal medio ed estremo Oriente (a

dicembre 2,1 mln di tonn. pari a -35% sulla media) soprattutto prodotti metallurgici e che ha collegamenti feeder con i

maggiori Hub portuali situati nel Mediterraneo. Analizzando la movimentazione delle merci per condizionamento nel

2023 rispetto al 2022: le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate) sono 20.900.769 tonnellate (-7.1%=

1.6 mln di tonn); fra le merci secche quelle unitizzate in container sono 2.352.272 tonnellate (-2,9% =69 mila

tonnellate); le merci su rotabili sono 1.866.015 tonnellate (+2,6%). I prodotti liquidi movimentati sono 4.602.362

tonnellate (-5,8% rispetto al 2022). Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli) ha movimentato

5.206.157 tonnellate di merce (-8,8% rispetto al 2022). Analizzando l'andamento delle singole merceologie: per i

prodotti agricoli 2.064.494 tonnellate
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(-3,8% rispetto al 2022) e, in particolare, per la movimentazione (tutti sbarchi) dei cereali, 1.895.436 tonnellate

(-6,7% rispetto al 2022). L'import di cereali, (con Ucraina come primo importatore con 891 mila tonnellate = +34,1%),

risulta inferiore di 95.024 tonnellate rispetto al 2022. Gli oli animali e vegetali con 675.972 tonnellate, registrano un

-25,6% rispetto al 2022, principalmente ascrivibile all'alluvione di metà maggio scorso che ha coinvolto pesantemente

lo stabilimento Unigrà di Conselice fermandone l'attività per gli ingenti danni a uffici e impianti, compromettendo la

produzione e l'importazione delle materie prime che avviene tramite il porto di Ravenna. I materiali da costruzione con

4.079.701 tonnellate movimentate, registrano un pesante -26,6% rispetto al 2022. Le importazioni di materie prime

per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo sono state pari a 3.665.870 tonnellate (-27,9% in meno). Per i

prodotti metallurgici + 1,9% rispetto al 2022, con 6.514.751 tonnellate movimentate (quasi 120 mila tonnellate in più).

Negativa rispetto al 2022, la performance dei prodotti chimici (-7,2%), con 1.056.084 tonnellate. In crescita i prodotti

petroliferi (+1,0%) nel 2023, con 2.621.409 tonnellate e un aumento di quasi 27 mila tonnellate. Nei concimi

movimentate 1.553.139 tonnellate (+ 4,2% rispetto al 2022). I contenitori, pari a 216.981 Teus nel 2023, sono calati

del 5,0% rispetto al 2022. I Teus pieni sono stati 165.025 (il 76% del totale), in calo del 6,9% rispetto al 2022 mentre

quelli vuoti sono stati 51.956, in crescita dell'1,3% rispetto al 2022. In termini di tonnellate, la merce trasportata in

contenitori nel 2023 (2.352.272 tonnellate) è diminuita del 2,9% rispetto al 2022. Il numero di toccate delle navi

portacontainer, pari a 457, è in diminuzione (52 toccate in meno, -10,2%) rispetto alle 509 del 2022. Buona la loro

performance nel mese di dicembre 2023, nel quale sono stati movimentati 17.472 Teus, di cui 13.120 pieni (+7,1% sul

2022) e 4.352 vuoti (+15,7% sul 2022), in aumento rispetto a dicembre 2022 del 9,1%. Sono 182.406 le tonnellate

corrispondenti, + 8,8% (rispetto a dicembre 2022). Nel 2023 trailer e rotabili sono cresciuti complessivamente del

6,5% per numero di pezzi movimentati (96.586 pezzi) rispetto al 2022. Per i primi risultato negativo della linea

Ravenna - Brindisi - Catania: nel 2023, infatti, i pezzi movimentati, pari a 78.298, sono calati del 2,9% (2.297 pezzi in

meno) e la merce movimentata (1.866.015 tonnellate) è diminuita del 2,6% rispetto al 2022. Negativo anche dicembre

con 5.540 pezzi movimentati, -15,9% rispetto a dicembre 2022. Ottima performance per le automotive che, nel 2023,

hanno movimentato 15.554 pezzi (+93,9%rispetto al 2022) da imputare al nuovo traffico acquisito nel corso del 2023

dal Gruppo Sapir (diventato Hub logistico per le vetture Bmw) ed in partenza verso i mercati dell'Asia Orientale. Molto

positivo, in particolare, l'andamento nel mese di dicembre 2023, con 1.858 pezzi movimentati (contro i 902 pezzi del

dicembre 2022). Riguardo al settore crociere nel 2023 il Terminal Crociere di Ravenna ha registrato il record di

sempre: 99 scali di navi da crociera, per un totale di 330.952 passeggeri, di cui 281.192 in "home port" (140.936

sbarcati e 140.256 imbarcati) e 49.510"in transito". Calato invece nel comprensorio portuale di Ravenna il traffico

ferroviario sia in termini di merce e di numero di treni, rispettivamente del 12,8% e dell'8,5% rispetto al 2022

(trasportate 3.395.261 tonnellate di merce, per 7.098 treni) . Il numero di carri,
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pari a 65.649 registra -4,8% rispetto al 2022. Ravenna si conferma comunque sul podio dei primi porti italiani per

movimentazione merci ferroviaria. Responsabile del calo del 2023 le interruzioni dei collegamenti fra il porto e

l'infrastruttura ferroviaria principale a seguito dell'alluvione di maggio scorso e alla forte contrazione dei volumi di

produzione, vendite ed export dell'industria italiana delle piastrelle di ceramica che hanno limitato il consumo di

materie prime. Per i contenitori, in termini di Teus, si è registrata una significativa diminuzione rispetto al 2022:

movimentati 15.931 Teus, contro i 23.563 (-32,4%). Le principali categorie merceologiche movimentate sono: i

metallurgici, con il 61,3% del totale (-9,2% sul 2022), i cereali e sfarinati, con il 13,5% del totale (+25,0% sul 2022), i

chimici liquidi, con il 10,6% del totale (+9,2% sul 2022), gli inerti, in prevalenza argilla e feldspato, con il 8,6% del

totale (-37,0% sul 2022) e la merce in container, ovvero il 5,1% del totale (-23,2% sul 2021) In calo anche l'incidenza

del traffico ferroviario sul traffico marittimo, che scende al 13,3% dal 13,5% del 2022. Dalle prime stime sulla

movimentazione complessiva relative a gennaio 2024, i traffici sembrano in calo di oltre il 18% (circa 400.000

tonnellate in meno) rispetto allo stesso mese del 2023, principalmente a causa della crisi di Suez sui traffici dei porti

del nord Adriatico: in particolare si è avvertito a partire dalla seconda metà del mese e tutt'ora persiste. Nel confronto

con il mese di gennaio 2023, tutte le merceologie risulterebbero in calo ad esclusione dei concimi (+162%), dei

chimici liquidi (+40%) e dei combustibili minerali solidi (+16%). Negativo il dato relativo ai materiali da costruzione

(-54%), degli agroalimentari solidi (-32%) e liquidi (-7%), dei metallurgici (-14%) e dei petroliferi (-6%). I container a

gennaio dovrebbero diminuire rispetto al 2023 del 32,5% per numero di Teus (circa - 5.000 TEUs) e del 31,3% per

tonnellate di merce (circa - 55.000 tonnellate). Negativo anche il settore trailer con riduzione del 25% a gennaio 2023

per numero di pezzi (- 1.600 pezzi ca ) e del 19% per tonnellate di merce (- 29.000 tonnellate ca).
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La mostra fotografica del Progetto "Il porto delle donne. Le donne nel settore portuale e
marittimo perché no?" arriva alla Camera dei Deputati

(AGENPARL) - lun 12 febbraio 2024 Inaugurazione il 19 febbraio alle 16.30 La

mostra fotografica del Progetto "Il porto delle donne. Le donne nel settore

portuale e marittimo perché no?" arriva alla Camera dei Deputati Dal 19 al 23

febbraio nella sala del Cenacolo, nel complesso di Vicolo Valdina Livorno, 12

febbraio 2024 - Dal 19 al 23 febbraio, su iniziativa dell'On. Laura Boldrini la

Camera dei Deputati ospiterà, presso la sala del Cenacolo, nel complesso di

Vicolo Valdina, una mostra fotografica dedicata al lavoro femminile nei porti e

nel comparto marittimo. La mostra è parte integrante del Progetto "Il porto

delle donne. Le donne nel settore portuale e marittimo, perché no?" ideato

dall'assessora al Porto del Comune di Livorno Barbara Bonciani e promosso

dall'Amministrazione comunale labronica con lo scopo di di far conoscere il

lavoro svolto dalle donne in due settori strategici per il nostro Paese.

"Parliamo di settori in cui la componente femminile, oltre ad essere ancora

sotto rappresentata, è spesso anche invisibile", sottolinea l'assessora

Bonciani". "Sappiamo che il lavoro portuale, come quello marittimo sono nati

storicamente maschili. Da decenni i processi di innovazione tecnologica hanno

modificato l'organizzazione e la modalità di lavoro rendendo pienamente accessibili questi lavori anche alle donne.

Tuttavia le donne in questi settori sono ancora poche: nel comparto marittimo non arrivano neanche al 2% della forza

lavorativa mondiale, mentre nei porti costituiscono il 16% della forza lavoro globale. Nel nostro Paese le donne che

lavorano nei porti sono l'8% della forza lavoro complessiva. Il porto di Livorno, spiega ancora l'assessora al Porto

Barbara Bonciani è uno dei porti che conta maggiori presenze femminili. Qui le donne costituiscono il 10% della forza

lavoro complessiva, superando la media nazionale. Proprio da qui abbiamo deciso di partire per rendere visibili le

lavoratrici che operano in questi comparti ad un pubblico ampio, far sentire la loro voce, la passione con cui vivono il

loro lavoro, oltre alle loro capacità e competenze. Con il Progetto si è voluto altresì facilitare un dibattito costruttivo

fra gli addetti ai lavori al fine di favorire tutte le azioni necessarie a rimuovere gli ostacoli, sopratutto culturali che

ancora oggi limitano l'accesso lavorativo delle donne in questi settori". Il Progetto nato a Livorno ha ricevuto il plauso

di molte associazioni europee e nazionali, fra cui il sindacato europeo dei Trasporti ETS, l'Associazione europea dei

Porti privati Feport, l'Associazione Europea dei Porti - ESPO e di altri soggetti presenti a livello europeo e nazionale.

A seguito del progetto di Livorno, sono stati avviati percorsi congressuali di discussione di carattere nazionale su

questo tema e il porto di Trieste ha assunto le prime lavoratrici portuali. Il Progetto si configura così come un'azione

positiva per favorire
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una maggiore presenza delle donne nel comparto marittimo e portuale. La mostra fotografica sarà inaugurata il 19

febbraio alle 16.30 alla presenza del l'On. Laura Boldrini, del sindaco di Livorno Luca Salvetti, dell'assessora al porto

del Comune di Livorno Barbara Bonciani. Sarà presente una delegazione di lavoratrici portuali e marittime-.
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Firmato in Comune un protocollo d'intesa per la valorizzazione della Fortezza Vecchia

(AGENPARL) - lun 12 febbraio 2024 Firmato in Comune un protocollo d'intesa

per la valorizzazione della Fortezza Vecchia Livorno, 12 febbraio 2024 -

Firmato questa mattina il protocollo d'intesa tra Comune di Livorno, Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e Camera di Commercio

Maremma e Tirreno per la realizzazione di azioni necessarie all'attuazione del

programma di valorizzazione della Fortezza Vecchia. L'atto è propedeutico ad

un percorso già avviato di federalismo culturale che porterà il Comune di

Livorno ad acquisire la proprietà dei livelli superiori della Fortezza Vecchia

attualmente di proprietà del Demanio dello Stato. Il documento è stato

sottoscritto nella sala Cerimonie di Palazzo Comunale dal sindaco Luca

Salvetti, dal presidente della Camera di Commercio Maremma e Tirreno

Riccardo Breda e dal dirigente Promozione dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale Claudio Capuano. Al tavolo della firma anche

l'assessora al Porto del Comune di Livorno Barbara Bonciani. "Nel 2019 -

ricorda di sindaco Luca Salvetti - iniziammo un percorso molto articolato che

ci ha portato alla situazione attuale che vede Regione Toscana e Comune di

Livorno impegnate dal punto di vista economico sul progetto con un investimento di 6 milioni di euro già a bilancio

delle due realtà, la conferma dell'impegno della camera di Commercio come proprietaria della parte ipogea della

Fortezza Vecchia e l'impegno da parte dell'Autorità di Sistema a continuare un percorso di gestione della struttura che

è assolutamente virtuoso. Questo protocollo serve ad indicare quelle azioni necessarie all'attuazione di questo

programma di valorizzazione". La valorizzazione e la rifunzionalizzazione della Fortezza Vecchia rappresenta, infatti,

un obiettivo da lungo tempo perseguito e centrale nelle strategie attuali e future di politica culturale, turistica e

marittimo-portuale della città. Il percorso di acquisizione è nato attraverso un progetto di valorizzazione del bene che

prevede una serie di riqualificazioni anche strutturali dell'edificio. La firma del protocollo avvenuta questa mattina

permette al Comune di avere il titolo giuridico dalla Camera di Commercio (proprietaria delle gallerie) per poter

lavorare anche nella parte sottostante, e per fare in modo che l'Autorità Portuale continui ad avere la gestione della

Fortezza Vecchia. "La firma di questo Protocollo, arrivata dopo un percorso lungo e articolato, è molto importante. La

Fortezza Vecchia è uno dei complessi monumentali più importanti e prestigiosi di Livorno. La sua valorizzazione è

strategica per lo sviluppo turistico-culturale della città, in crescita negli ultimi anni, come dimostrano i numeri che

abbiamo a disposizione anche come Camera di Commercio - dichiara il Presidente Cciaa Riccardo Breda -. La

Camera di commercio mette a disposizione la parte ipogea della Fortezza, di cui l'Ente è proprietario, per la sua

completa funzionalità, accessibilità e gestione,
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in sinergia con il Comune di Livorno e l'Autorità di Sistema Portuale". "La Fortezza Vecchia, nell'ambito del

patrimonio storico livornese, è sicuramente l'immobile più rappresentativo della storia della città e del suo porto, la

"cerniera" fra il mare e la terra" spiega il dirigente promozione dell'AdSP, Claudio Capuano, delegato dal Presidente

Guerrieri alla firma dell'accordo. "Nella prospettiva della imminente conclusione del procedimento di federalismo

demaniale, attivato dal Comune di Livorno, il protocollo che sigliamo oggi non rappresenta soltanto il formale rinnovo

dei titoli concessori rilasciati sin dal 2013 all'Autorità Portuale (poi diventata AdSP) dall'agenzia del Demanio e dalla

Camera di Commercio ma è la traduzione giuridico-amministrativa di questo rapporto. Gestiremo il manufatto in

continuità col passato, mantenendo fede alle strategie dei soggetti proprietari. L'obiettivo, infatti, è quello di continuare

a valorizzarne i profili storico, culturale, promozionale, turistico e formativo attraverso una sempre più efficace

sinergia tra le istituzioni pubbliche, nell'ottica della promozione della città portuale e dei suoi traffici". "Questo accordo

- afferma l'assessora Barbara Bonciani - va a finalizzare un lavoro importante che l'Amministrazione ha realizzato,

non solo dal punto di vista tecnico, ma anche da un punto di vista politico. Quando ci siamo insediati abbiamo trovato

un percorso di federalismo culturale che era stato interrotto dall'Amministrazione precedente. Questa Giunta ha preso

in mano questo percorso determinata a portarlo avanti per giungere all'acquisizione della parte demaniale della

Fortezza Vecchia. Si tratta di un percorso che si è realizzato in grandissima sinergia, in primis con la Regione

Toscana che ha destinato 3 milioni di euro alla valorizzazione, a cui il Comune ne aggiunge altri 3. La sinergia fra

Amministrazione Comunale, Camera di Commercio e Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

permetterà anche una gestione congiunta e sinergica della Fortezza Vecchia. A seguito di questa firma, che è

propedeutica all'acquisizione da parte del Comune del monumento, il 20 febbraio si terrà il tavolo tecnico perché il

federalismo culturale passa da un accordo di valorizzazione che è stato presentato dal Comune di Livorno e che deve

essere validato dal Segretariato Regionale per la Toscana del Ministero della Cultura. Abbiamo già realizzato un

primo tavolo tecnico in cui il progetto ha ricevuto una risposta molto positiva. Dopo di che il passaggio finale sarà in

Consiglio Comunale". -- Avvertenze ai sensi del D.Lgs. 196/2003.
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Campania e Sardegna adottano il Port Community System toscano

Accordo con il Tirreno Settentrionale per utilizzare l'assetto digitale operativo

dal 2012 nel porto del sistema Livorno Dopo i positivi risultati raggiunti nel

tempo, dal 2012, dall'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno

Settentrionale con la messa a punto dello strumento di gestione dei flussi

informativi, il Tuscan Port Community System (TPCS), questo modello di

digitalizzazione delle procedure portuali valica per la prima volta i confini locali

sbarcando in Campania e Sardegna. Lo hanno stabilito l'AdSP toscana e le

due AdSP del Mar Tirreno Centrale e della Sardegna in due appositi accordi

firmati nei giorni scorsi. Il PCS ha innescato un deciso cambiamento nelle

modalità di condivisione dei dati tra gli attori coinvolti (terminal, caricatori,

spedizionieri, uffici istituzionali, autotrasportatori, agenti marittimi), favorendo

la riduzione sostanziale dei tempi e l'efficientamento delle operazioni di

importazione ed esportazione della merce. In base a questi accordi, il PCS

toscano verrà messo a disposizione dei porti sardi di Cagliari, Olbia, Golfo

Aranci, Porto Torres, Oristano, Santa Teresa, Portovesme e Arbatax e di quelli

campani di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. «Esportare il TPCS in

due importanti realtà come quelle dei porti del Mar Tirreno Centrale e del Mare di Sardegna è un grande risultato per

la nostra Autorità di Sistema», afferma il Presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, che

aggiunge: «Si tratta di una soddisfazione non solo per noi, ma anche e soprattutto per il nostro Porto e per i suoi

operatori, che da sempre sono parte attiva nell'evoluzione di questa fondamentale piattaforma». Per il segretario

generale dell'AdSP del Tirreno Centrale, Matteo Paroli, questi accordi testimoniano la bontà della scelta strategica

effettuata dall'Autorità di Sistema. «Possiamo affermare con certezza che ad oggi il nostro PCS è considerato come

uno dei modelli più avanzati a livello nazionale. Abbiamo investito e vogliamo continuare ad investire molto nello

sviluppo del TPCS, attorno al quale si è formata una vera e propria comunità di utenti. Da anni lavoriamo a stretto

contatto con tutti gli stakeholder interessati, non imponendo soluzioni preconfezionate ma costruendo con loro

funzionalità e servizi a valore aggiunto. La vera sfida è quella di riuscire a tradurre in soluzioni digitali idee e richieste

che siano realmente rispondenti alle reali esigenze operative». Per il Presidente dell'AdSP del Tirreno Centrale,

Andrea Annunziata, l'implementazione del PCS toscano nel Sistema Portuale della Campania «mostra come la

cooperazione digitale tra i sistemi portuali italiani è un modello vincente, permettendo una maggiore uniformità delle

procedure a livello nazionale. Il PCS è riconosciuto come il metodo più avanzato di scambio di informazioni per la

comunità portuale nazionale. Ottimizza, gestisce, automatizza e rende più fluido l'import-export
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portuale tramite un unico invio di dati. L'adozione del prezioso PCS toscano incrementerà la competitività portuale

dei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia, rendendo più intelligente e sicuro lo scambio di informazioni

tra ente pubblico e operatori portuali». «Il Sistema dei porti sardi passa ufficialmente ad una nuova e più evoluta fase

di digitalizzazione - commenta Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - grazie alla proficua

collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, estesa da oggi anche a quella degli

scali campani, adottiamo un sistema efficiente e collaudato di Port Community System che ci consentirà, una volta

adeguato alle esigenze degli otto scali di competenza, di digitalizzare, semplificare e velocizzare ulteriormente lo

scambio di dati ed informazioni cruciali per le attività e le operazioni portuali. Un processo indispensabile che avvicina

ulteriormente l'AdSP al proprio cluster portuale di riferimento ed innalza il livello di competitività dei nostri otto porti

sardi». Condividi Tag digitale napoli Articoli correlati.
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Grimaldi: "Livorno strategico per movimentazione merci e passeggeri tra Centro/Nord e
resto del mondo"

NAPOLI Il 31 Gennaio scorso ha segnato la data ufficiale dalla quale il

Terminal Darsena Toscana (Tdt) del porto di Livorno è diventato a tutti gli

effetti parte del Gruppo Grimaldi con la cessione del 100% del capitale della

soc ietà t i to lare del la  concessione re la t iva ad aree adib i te  a l la

movimentazione di merci da parte di Infracapital, Infravia ed I.L. Investimenti.

Per il Gruppo la proprietà è stata suddivisa tra le due consociate: Grimaldi

Euromed ha avuto una quota azionaria dell'80%, Grimaldi Deep Sea il

restante 20%. Il Gruppo opera da tempo nel porto labronico e non ha mai

nascosto l'importanza dello scalo nei propri traffici nazionali, come aveva

ripetuto Emanuele Grimaldi anche nel corso dell'ultima intervista che ci aveva

rilasciato. Con questa nuova acquisizione, il cui contratto di compravendita

era già stato firmato il 30 Novembre 2023, il Gruppo stringe sempre di più i

legami con il porto, la cui posizione geografica è strategica per la

movimentazione sia di merci che di passeggeri tra il Centro/Nord Italia ed il

resto del mondo. Le aree in gestione, 389.000 metri quadrati e 1.430 metri di

banchina per l'ormeggio delle navi, permettono al Tdt di avere una posizione

strategica dal punto di vista logistico, con agevoli accessi stradali e ferroviari (il terminal è collegato direttamente alla

rete ferroviaria nazionale) e una capacità operativa annua di 900.000 TEU, ovvero circa 500.000 container.

Ricordiamo che prima dell'acquisizione, l'operazione ha dovuto passare il nulla osta dell'Autorità di Sistema portuale

del mar Tirreno settentrionale, l'autorizzazione dell'Autorità Garante per la Concorrenza e il Mercato, e infine il

benestare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, che non ha esercitato il cosiddetto golden power, la facoltà di

dettare specifiche condizioni all'acquisito di partecipazioni con lo scopo di salvaguardare gli assetti proprietari delle

società operanti in settori reputati strategici e di interesse nazionale.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Fortezza vecchia Livorno: un'unica gestione

LIVORNO La firma necessaria per portare a compimento l'acquisizione da

parte del Comune di Livorno della proprietà della Fortezza Vecchia è stata

apposta stamani dal sindaco Luca Salvetti, dal presidente della Camera di

Commercio Maremma e Tirreno Riccardo Breda e per l'Autorità di Sistema

portuale del mar Tirreno settentrionale da Claudio Capuano. Il percorso di

federalismo culturale è già stato avviato anni fa, attraverso un progetto di

valorizzazione del bene che prevede una serie di riqualificazioni anche

strutturali dell'edificio. Oggi la Camera di Commercio è proprietaria della parte

ipogea, ovvero le gallerie della Fortezza e la firma di oggi darà la possibilità al

Comune di avere il titolo giuridico e per poter lavorare anche nella parte

sottostante, facendo in modo che l'AdSp continui a gestire la struttura. La

cosa nasce nel 2013 quando Comune, CCIAA e AdSp firmano un protocollo

di intesa per la valorizzazione del monumento, individuando le linee guida

della gestione da parte dell'AdSp a cui viene affidata nello stesso anno con

una concessione temporanea fino al 29 Febbraio 2024. Si arriva al 2020 e

poco prima del lockdown un nuovo protocollo con la Regione Toscana per un

progetto di sviluppo culturale e turistico con l'avvio del percorso di federalismo culturale per trasferire la proprietà

demaniale. Il protocollo sottoscritto apre quindi a una nuova fase per la quale i firmatari si impegnano a collaborare

per assicurare una gestione unitaria con azioni coordinate e sinergiche. Tra queste (tutte le azioni da intraprendere

saranno presentate nei prossimi mesi in un convegno dedicato) viene ricordato che attualmente la Fortezza non è

totalmente fruibile in quanto diversi spazi sono ancora da sottoporre a consolidamento e sistemazione a seguito,

ancora, dei bombardamenti durante la seconda guerra mondiale. Il percorso che ci ha portato ad oggi -ricorda Salvetti

è stato lungo e articolato e quello di oggi non è un atto puramente formale ma concreto. Regione Toscana e Comune

di Livorno sono impegnate sul progetto con un investimento da 6 milioni e 220 mila euro, tre dei quali sono già stati

finanziati dalla Regione, il resto dalla nostra amministrazione. Oggi si conferma l'impegno di Camera di Commercio e

AdSp di continuare a gestire in modo virtuoso il bene. Valorizzare la Fortezza vecchia -sottolinea il presidente Breda

va visto anche in chiave turistica, considerato che dal post Covid Livorno ha visto una crescita in questo settore e che

nella Fortezza si può trovare un punto importante di interesse. La Fortezza rappresenta infatti quella cerniera tra porto

e città che mette in comunicazione queste due realtà: Abbiamo sempre condiviso l'obiettivo -spiega Capuano ma

bisognava superare le difficoltà della gestione. La valorizzazione di cui parliamo oggi sarà accompagnata anche da

altri progetti per i quali vogliamo rafforzare la collaborazione tra enti. Ad esempio quello che vede gli spazi esterni al

centro di un progetto di riqualificazione e ri-acquaticità. Una gestione unitaria -ha aggiunto l'assessore al porto

Barbara Bonciani è necessaria

Messaggero Marittimo

Livorno



 

lunedì 12 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 85

[ § 2 3 5 3 5 7 3 4 § ]

per rispondere alle esigenze del porto e della città e procedere nel percorso che dia sempre più importanza a un

monumento storico come questo. Tra le attività che già trovano sede e che dovranno continuare a operare c'è il Port

center che, nella visione del sindaco dovrà rappresentare sempre di più un punto di riferimento per i crocieristi in

arrivo. Qui si dovrà vivere una Livorno experience come già esiste in certe città europee, dove cioè si possa

presentare la città prima di essere visitata. La Fortezza dovrà essere anche visivamente decorosa per accogliere

cittadini e turisti senza dimenticare anche l'aspetto che riguarda l'accessibilità a tutti.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Il 'Porto delle donne' arriva alla Camera dei Deputati

ROMA Dal 19 al 23 febbraio, su iniziativa dell'On. Laura Boldrini la Camera

dei Deputati ospiterà, presso la sala del Cenacolo, nel complesso di Vicolo

Valdina, una mostra fotografica dedicata al lavoro femminile nei porti e nel

comparto marittimo. La mostra è parte integrante del Progetto Il porto delle

donne. Le donne nel settore portuale e marittimo, perché no? ideato

dall'assessora al Porto del Comune di Livorno Barbara Bonciani e promosso

dall'Amministrazione comunale labronica con lo scopo di di far conoscere il

lavoro svolto dalle donne in due settori strategici per il nostro Paese.

Parliamo di settori in cui la componente femminile, oltre ad essere ancora

sotto rappresentata, è spesso anche invisibile, sottolinea l'assessora

Bonciani. Sappiamo che il lavoro portuale, come quello marittimo sono nati

storicamente maschili. Da decenni i processi di innovazione tecnologica

hanno modificato l'organizzazione e la modalità di lavoro rendendo

pienamente accessibili questi lavori anche alle donne. Tuttavia le donne in

questi settori sono ancora poche: nel comparto marittimo non arrivano

neanche al 2% della forza lavorativa mondiale, mentre nei porti costituiscono

il 16% della forza lavoro globale. Nel nostro Paese, le donne che lavorano nei porti sono l'8% della forza lavoro

complessiva. Il porto di Livorno spiega ancora l'assessora al Porto Barbara Bonciani è uno dei porti che conta

maggiori presenze femminili. Qui le donne costituiscono il 10% della forza lavoro complessiva, superando la media

nazionale. Proprio da qui abbiamo deciso di partire per rendere visibili le lavoratrici che operano in questi comparti ad

un pubblico ampio, far sentire la loro voce, la passione con cui vivono il loro lavoro, oltre alle loro capacità e

competenze. Con il Progetto si è voluto altresì facilitare un dibattito costruttivo fra gli addetti ai lavori al fine di favorire

tutte le azioni necessarie a rimuovere gli ostacoli, sopratutto culturali che ancora oggi limitano l'accesso lavorativo

delle donne in questi settori. Il Progetto nato a Livorno ha ricevuto il plauso di molte associazioni europee e nazionali,

fra cui il sindacato europeo dei Trasporti ETS, l'Associazione europea dei Porti privati Feport, l'Associazione

Europea dei Porti ESPO e di altri soggetti presenti a livello europeo e nazionale. A seguito del progetto di Livorno,

sono stati avviati percorsi congressuali di discussione di carattere nazionale su questo tema e il porto di Trieste ha

assunto le prime lavoratrici portuali. Il Progetto si configura così come un'azione positiva per favorire una maggiore

presenza delle donne nel comparto marittimo e portuale. La mostra fotografica sarà inaugurata il 19 febbraio alle

16.30 alla presenza del l'On. Laura Boldrini, del sindaco di Livorno Luca Salvetti, dell'assessora al porto del Comune

di Livorno Barbara Bonciani. Sarà presente una delegazione di lavoratrici portuali e marittime.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Gas & Heat punta il porto di Piombino per un progetto sull'idrogeno liquido

PIOMBINO Il porto di Piombino potrebbe presto diventare un punto focale

anche per il settore della logistica industriale legata alla transizione energetica.

A segnalare questo interesse è l'azienda pisana Gas & Heat, specializzata

nella progettazione, costruzione ed esportazione di sofisticati serbatoi,

principalmente per il trasporto del gas. Gas & Heat infatti ha espresso

l'intenzione di sbarcare a Piombino, attratta dalle opportunità offerte dal porto

per la logistica industriale. Con un investimento stimato di 30 milioni di euro,

l'azienda mira a insediarsi sulle nuove aree attrezzate del porto, aggiungendo

un altro capitolo importante alla trasformazione economica della città. A

confermare la rotta piombinese è stato l'amministratore delegato di Gas &

Heat Claudio Evangelisti, anche attraverso un articolo uscito sulla cronaca

locale de Il Tirreno lo scorso sabato 10 febbraio. gas Tuttavia, l'interesse per

le aree portuali di Piombino non è unico, e l'Autorità di sistema portuale del

Mar Tirreno Settentrionale sta attualmente organizzando un processo di

assegnazione ad evidenza pubblica. Gas & Heat ha già presentato

prubblicamente una manifestazione di interesse, ma l'azienda sottolinea che il

tempo è cruciale: L'opzione Piombino per noi è la migliore, ma il tempo dei fatti non può aspettare, ha fatto sapere

l'ad. La partita si gioca anche quindi sui tempi e sulla disponibilità di aree attrezzate. L'AdSp ha stanziato 60 milioni di

euro per un primo stralcio dell'opera, con l'obiettivo di mettere a gara il progetto entro la fine dell'anno o all'inizio del

2024. Le prime aree disponibili si troveranno nell'area della darsena est, con il completamento di alcune sistemazioni

dei piazzali. Le prime aree che si renderanno disponibili si trovano a ridosso dell'insediamento di Piombino Industrie

Marittime (Pim) ed è a questa azienda che in parte verranno assegnate, a compensazione della momentanea perdita

della banchina e di spazi a terra dovuti all'insediamento della nave rigassificatricesi legge nell'articolo. Inoltre, l'azienda

Gas & Heat punta quindi a espandersi nel settore dell'idrogeno liquido. Questa forma di idrogeno, ottenuta attraverso

l'elettrolisi dell'acqua utilizzando energia rinnovabile, può essere utilizzata per immagazzinare energia, offrendo un

vantaggio ecologico significativo. La società attende quindi una risposta da Palazzo Rosciano, puntando a

trasformare Piombino in una piattaforma per la produzione e spedizione di serbatoi di idrogeno a livello mondiale.

L'azienda pisana vanta infatti già esperienza nel settore, avendo contribuito a realizzare il polo Gnl di Oristano, in

Sardegna. Per questo progetto però, necessetita di allargarsi in spazi ben più ampi rispetto a quelli a disposizioe

attualmente al Canale dei Navicelli.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Il Madiere, Santori lascia la presidenza: «Lunga battaglia per difendere il porto di
Civitanova»

di Emanuele Pagnanini Martedì 13 Febbraio 2024, 02:35 3 Minuti di Lettura

CIVITANOVA Cambio della guardia in vista alla guida de Il Madiere , la sigla

che riunisce le associazioni del diporto civitanovese. Gianni Santori non si

ricandiderà alla presidenza. «È così - conferma - l'ho comunicato ufficialmente

al direttivo il 29 gennaio. Un comitato di saggi sceglierà il nuovo presidente».

Assemblea per il rinnovo delle cariche che è prevista giovedì. La posizione

«La decisione non è un fulmine a ciel sereno - continua Santori - ma non è

stata facile. La guida del Madiere in questi 6 anni mi ha impegnato in modo

forte, coinvolgente e appassionante. Mi sono trovato a fare una scelta tra le

due attività che attualmente seguo, il Madiere e il Gruppo di acquisto solidale

"Gaia". Sono riuscito a farle coesistere ma negli ultimi mesi hanno richiesto un

lavoro che non avrei potuto continuare a garantire ad un livello adeguato».

Occasione giusta per tracciare un bilancio del suo mandato. «Venivamo da

anni di indifferenza verso il nostro settore. Non riguardava solo la condizione

materiale in cui versava il diporto ma anche il grande valore sociale

rappresentato dalle 7 associazioni nautiche. Abbiamo dovuto farci conoscere

e lo abbiamo fatto attraverso le molte attività sportive, culturali ricreative che abbiamo promosso. L'altro obiettivo era

la sicurezza. Abbiamo difeso il porto dagli appetiti della speculazione; ricordiamo tutti la battaglia, non ancora

conclusa, contro il maxi progetto che ci avrebbe cancellato. La cosa di cui vado più orgoglioso è però l'unione dei

diportisti». Le iniziative Tante le iniziative per rendere "aperto" il porto come luogo principe della socialità cittadina.

«All'insegna del motto "Vivi Porto" - continua - abbiamo organizzato tante iniziative: la giornata ecologica di pulizia del

porto a far da apripista di ogni stagione, la partecipazione a Gustaporto, le regate del Club Vela; "Lo sgombro d'oro",

gara di pesca tra le sette associazioni; il "Palio dei Pontili", una regata classe laser che si svolge all'interno della

darsena il giorno di San Marone. Infine "A pesca con mamma e papà": una festa delle famiglie che riscuote un

crescente successo. Nel congedarmi voglio ringraziare, oltre a diportisti e cittadini, anche le istituzioni, Comune e

Regione, con le quali abbiamo avuto un confronto costante, a volte anche duro, ma sempre improntato alla

correttezza e alla lealtà». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L'UNIVPM ospita il Workshop "Il mare nelle città"

Le molteplici connessioni tra sistema mare e ambiente urbano saranno

discusse ad Ancona il prossimo 15 febbraio. Si tratta di un momento

particolarmente importante dove scienza, politica e società si incontreranno in

occasione del Workshop "Il mare nelle città" organizzato dall'Università

Politecnica delle Marche con il Comune di Ancona all'interno del network delle

città costiere Ocean Cities (OC-NET), un'iniziativa della Decade degli Oceani.

Questo decennio, promosso dalle Nazioni Unite, va dal 2021 al 2030 e ha

l'obiettivo di creare sinergie tra ricerca, politica e cittadini sull'importanza del

mare come bene di tutti. Gli sforzi devono convergere verso un aumento delle

nostre conoscenze per eliminare l'inquinamento e proteggere l'ambiente

marino, riducendo le attività dannose e al contempo sviluppando tutte le attività

economiche che possano portare ad un mare produttivo ma senza un suo

sfruttamento insostenibile. Tra le città che aderiscono al network Ocean Cities

(OC-NET) figura anche Ancona che con l'Università Politecnica delle Marche

coordina il Segretariato Mediterraneo insieme a Genova e Barcellona.

"L'Ateneo è da sempre impegnato nel mettere insieme i principi di sostenibilità

ambientale, economica e sociale - afferma il Rettore Prof. Gian Luca Gregori - che stanno alla base di questa

iniziativa. Rendere le città permeabili al mare, vuol dire proteggere l'ambiente, garantire l'economia, aumentare la

consapevolezza e la cultura verso questa ricchezza". "Dobbiamo passare dal Mare che abbiamo al Mare che

vogliamo - afferma il Direttore del Dipartimento di Scienze della Vita e dell'Ambiente Prof. Francesco Regoli - in

questo senso la ricerca è fondamentale non solo per capire le pressioni e come tutelare l'ambiente marino, ma anche

per evidenziare gli strumenti e le potenzialità di sviluppo, innovazione e benessere che derivano da un mare in salute."

"Ancona è strettamente legata al mare, con il suo porto, il porticciolo turistico, le sue spiagge, il percorso da mare a

mare, Portonovo - afferma il sindaco di Ancona, Daniele Silvetti -. Siamo chiamati a porre l'ambiente al centro dei

progetti: per lo sviluppo dello scalo dorico, per il Waterfront, armonizzando le necessità dello sviluppo dell'economia

del mare con quelle della sostenibilità e fruibilità degli spazi da parte dei cittadini. Grazie alla pesca, al turismo, fino

alla cantieristica, la blue economy intreccia forti rapporti con la città che rendono necessario salvaguardare la salute

del nostro mare e attraverso questo anche la qualità della vita del nostro territorio". Il convegno "Il mare nelle città.

Proteggere, recuperare e valorizzare il mare per salvaguardare gli ecosistemi urbani" si terrà il 15 febbraio, a partire

dalle ore 9:00, nell'aula Mario Giordano nel polo Monte Dago di Ancona. Verranno trattate differenti tematiche,

dall'importanza del mare per l'Amministrazione Comunale, alla biodiversità marina, la gestione Integrata delle Zone

Costiere e il restauro degli habitat marini degradati. Saranno poi trattati il ruolo del Porto nel sistema

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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mare-città, l'inquinamento e i rischi per la salute del mare e dell'uomo. Sarà infine dato spazio al tema della ricerca

scientifica, delle competenze per promuovere uno sviluppo sostenibile e del turismo legato alle aree costiere.

PROGRAMMA https://www.univpm.it/Entra/Universita_Politecnica_delle_Marche_Home/Il_mare_nelle_citta - Fabio

Vallarola (Comune di Ancona) Il sistema mare-città per l'Amministrazione Comunale - Carlo Cerrano (UNIVPM-

DiSVA) L'importanza della biodiversità marina in un contesto urbano - David Piccinini (Regione Marche) Gestione

Integrata delle Zone Costiere nella Regione Marche - Silvia Bianchelli (UNIVPM-DiSVA) Restauro degli habitat marini

degradati: un'opportunità per il Parco del Conero e il turismo blu - Vincenzo Garofalo (Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale) Ruolo del Porto nel sistema mare-città - Francesco Regoli (UNIVPM-DiSVA) Inquinamento

e rischi per la salute del mare e dell'uomo CoffeBreak - Luca Bolognini (CNR-IRBIM) Le sfide della ricerca per un uso

sostenibile del mare e delle sue preziose risorse - Maria Serena Chiucchi (UNIVPM-DiMa) L'importanza delle

competenze per promuovere uno sviluppo sostenibile - Valerio Temperini (UNIVPM-DiMa) Turismo ed economia nelle

aree costiere - Berta Companys Oliva (OC-NET,ICM-CSIC) Agnese Riccardi (UNIVPM-DiSVA) Scienza e società

unite nella Citizen Science - Massimiliano Pinat (CNR-IRBIM) Ricerca collaborativa per la salvaguardia dei mari

Questo è un comunicato stampa pubblicato il 12-02-2024 alle 18:03 sul giornale del 13 febbraio 2024 0 letture

Commenti.

vivereancona.it
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Porto crocieristico di Isola Sacra, il consigliere Marotta: «Ci sono gravi criticità e carenze
documentali»

FIUMICINO - «Ci sono gravi criticità e carenze documentali nel progetto di

porto crocieristico per l'area di Isola Sacra. Non è allarmismo politico ma è

quanto è stato segnalato sia dalla Commissione VIA del Ministero

dell'Ambiente, che dal Ministero della Cultura nel parere della Soprintendenza

Speciale per il PNRR. Questi pareri sono segnali che non possono rimanere

inascoltati. Ciò che era già stato rilevato e segnalato dalle associazioni di

cittadini nel lavoro di monitoraggio continuo sul progetto della Royal Caribbean

e Fiumicino Waterfront, dimostra essere sempre più evidente: il porto

crocieristico non risponde ai necessari standard per essere realizzato». E'

quanto si legge in uin comunicato stampa firmato da Claudio Marotta,

capogruppo in Consiglio regionale per Alleanza Verdi-Sinistra, che aggiunge:

«Esprimo preoccupazione, in particolare, per la grave la carenza riguardo

l' impatto paesaggistico e ambientale e archeologico dell 'opera. La

Soprintendenza Speciale per il PNRRrileva che non sono stati presentati

rilevamenti sufficienti riguardo agli effetti sui fondali marini e quelli sulle

infrastrutture e i collegamenti dell'area. Non risulta verificata la compatibilità e

conformità con gli strumenti urbanistici vigenti, come il PTPR, il Piano Regolatore Portuale e la Convenzione

Urbanistica. Soprattutto, non risulta valutato l'impatto cumulativo dell'opera sul territorio insieme agli altri progetti

infrastrutturali di porti, strade, ponti, viadotti e all'aeroporto, e i loro relativi completamenti. Il riferimento è al viadotto e

al ponte della Scafa, alla via dell'aeroporto ed ai collegamenti con Roma, oltre che in relazione al "Porto commerciale"

di Fiumicino, di competenza dell'ADSP. È urgente e necessario, poi, verificare il cumulo degli impatti causati dalla

presenza ravvicinata di due moli crocieristici, oltre che del porto turistico di Ostia.Insomma, questo è un progetto

privato profondamente problematico, che insiste su terreno pubblico e su cui più volte associazioni, cittadini e

istituzioni hanno sollevato molte criticità e dubbi.Per questo va fermato al più presto.Il termine dato alla Fiumicino

Waterfront e al Comune di Fiumicino per fornire i chiarimenti e la documentazione integrativa sta per scadere. Nel

caso non venissero presentati, il progetto dovrebbe essere obbligatoriamente interrotto.Oggi abbiamo un'ulteriore

dimostrazione dei limiti di questa grande opera e dei rischi che si corrono nel realizzarla. Mentre aspettiamo di veder

fornite le integrazioni richieste, continueremo a tenere gli occhi puntati sull'evoluzione del progetto".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/politica/porto-crocieristico-di-isola-sacra-il-consigliere-marotta-ci-sono-gravi-criticita-e-carenze-documentali-ma2yf5tt
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Porto turistico a Fiumicino: il Mibact boccia il progetto

Niente porto turistico a Fiumicino. In vista del Giubileo rimane molto difficile,

se non impossibile, la costruzione del porto per maxi navi da crociera, questo

perché il ministero della Cultura per il momento ha bocciato il progetto. Il

documento del Mibact evidenzia "gravi criticità e carenze documentali" . Quella

descritta è una specie di astronave pronta a atterrare sul tratto di costa alla

foce del Tevere, senza tenere minimamente conto della tutela del paesaggio, e

dell'identità culturale e della tutela ambientale del tratto di costa interessato. Il

faro, i bilancioni e i trabucchi, sono tutti elementi costitutivi di un paesaggio e di

un'identità che il Mibact indicano da tutelare, e che da quello messo nero su

bianco per ora nel progetto verrebbero invece sostanzialmente cancellati. "Il

progetto - si legge - risulta gravemente carente in termini di connessioni visive

e funzionali con il comparto paesaggistico in cui si inserisce".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/porto-turistico-a-fiumicino-il-mibact-boccia-il-progetto-krxwtiga
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Porto crocieristico di Isola Sacra, il consigliere Marotta: «Ci sono gravi criticità e carenze
documentali»

FIUMICINO - «Ci sono gravi criticità e carenze documentali nel progetto di

porto crocieristico per l'area di Isola Sacra. Non è allarmismo politico ma è

quanto è stato segnalato sia dalla Commissione VIA del Ministero

dell'Ambiente, che dal ... Condividi FIUMICINO - «Ci sono gravi criticità e

carenze documentali nel progetto di porto crocieristico per l'area di Isola

Sacra. Non è allarmismo politico ma è quanto è stato segnalato sia dalla

Commissione VIA del Ministero dell'Ambiente, che dal Ministero della Cultura

nel parere della Soprintendenza Speciale per il PNRR. Questi pareri sono

segnali che non possono rimanere inascoltati. Ciò che era già stato rilevato e

segnalato dalle associazioni di cittadini nel lavoro di monitoraggio continuo sul

progetto della Royal Caribbean e Fiumicino Waterfront, dimostra essere

sempre più evidente: il porto crocieristico non risponde ai necessari standard

per essere realizzato». E' quanto si legge in uin comunicato stampa firmato da

Claudio Marotta, capogruppo in Consiglio regionale per Alleanza Verdi-

Sinistra, che aggiunge: «Esprimo preoccupazione, in particolare, per la grave

la carenza riguardo l'impatto paesaggistico e ambientale e archeologico

dell'opera. La Soprintendenza Speciale per il PNRRrileva che non sono stati presentati rilevamenti sufficienti riguardo

agli effetti sui fondali marini e quelli sulle infrastrutture e i collegamenti dell'area. Non risulta verificata la compatibilità e

conformità con gli strumenti urbanistici vigenti, come il PTPR, il Piano Regolatore Portuale e la Convenzione

Urbanistica. Soprattutto, non risulta valutato l'impatto cumulativo dell'opera sul territorio insieme agli altri progetti

infrastrutturali di porti, strade, ponti, viadotti e all'aeroporto, e i loro relativi completamenti. Il riferimento è al viadotto e

al ponte della Scafa, alla via dell'aeroporto ed ai collegamenti con Roma, oltre che in relazione al "Porto commerciale"

di Fiumicino, di competenza dell'ADSP. È urgente e necessario, poi, verificare il cumulo degli impatti causati dalla

presenza ravvicinata di due moli crocieristici, oltre che del porto turistico di Ostia.Insomma, questo è un progetto

privato profondamente problematico, che insiste su terreno pubblico e su cui più volte associazioni, cittadini e

istituzioni hanno sollevato molte criticità e dubbi.Per questo va fermato al più presto.Il termine dato alla Fiumicino

Waterfront e al Comune di Fiumicino per fornire i chiarimenti e la documentazione integrativa sta per scadere. Nel

caso non venissero presentati, il progetto dovrebbe essere obbligatoriamente interrotto.Oggi abbiamo un'ulteriore

dimostrazione dei limiti di questa grande opera e dei rischi che si corrono nel realizzarla. Mentre aspettiamo di veder

fornite le integrazioni richieste, continueremo a tenere gli occhi puntati sull'evoluzione del progetto" Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/02/12/porto-crocieristico-di-isola-sacra-il-consigliere-marotta-ci-sono-gravi-criticita-e-carenze-documentali/
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Porto turistico a Fiumicino: il Mibact boccia il progetto

Niente porto turistico a Fiumicino. In vista del Giubileo rimane molto difficile,

se non impossibile, la costruzione del porto per maxi navi da crociera, questo

perché il ministero della Cultura per il momento ha bocciato il progetto. Il

documento ... Condividi Niente porto turistico a Fiumicino. In vista del Giubileo

rimane molto difficile, se non impossibile, la costruzione del porto per maxi

navi da crociera, questo perché il ministero della Cultura per il momento ha

bocciato il progetto. Il documento del Mibact evidenzia "gravi criticità e

carenze documentali" . Quella descritta è una specie di astronave pronta a

atterrare sul tratto di costa alla foce del Tevere, senza tenere minimamente

conto della tutela del paesaggio, e dell'identità culturale e della tutela

ambientale del tratto di costa interessato. Il faro, i bilancioni e i trabucchi, sono

tutti elementi costitutivi di un paesaggio e di un'identità che il Mibact indicano

da tutelare, e che da quello messo nero su bianco per ora nel progetto

verrebbero invece sostanzialmente cancellati. "Il progetto - si legge - risulta

gravemente carente in termini di connessioni visive e funzionali con il

comparto paesaggistico in cui si inserisce" Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/02/12/porto-turistico-a-fiumicino-il-mibact-boccia-il-progetto/
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Nauticsud, oggi De Luca agli Stati Generali della Nautica

LUNEDI' 12 ORE 15.30 - Convegno - C arenze nfrastrutturali, a rischio la

produzione del comparto della nautica da diporto Interviene Vincenzo De Luca

Presidente Regione Campania Modera: Fabrizio Kühne - Giornalista Saluti:

Maria Caputo - Consigliere Delegato Mostra d'Oltremare Enzo Varriale -

Consigliere regionale Antonino della Notte - Camera di Commercio di Napoli

Relatori Gennaro Amato - Presidente Afina Andrea Annunziata - Presidente

ADSP.

Asso Napoli

Napoli

https://www.assonapoli.it/notizie/nauticsud-oggi-de-luca-agli-stati-generali-della-nautica/
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Al NauticSud gli Stati Generali della Nautica con De Luca e Bonaccini

Prologo agli Mostra d'Oltremare Padiglione 10 Sala E LUNEDI' 12 ORE 15.30

- Convegno - C arenze infrastrutturali, a rischio la produzione del comparto

della nautica da diporto Interviene Vincenzo De Luca Presidente Regione

Campania Modera: Fabrizio Kühne - Giornalista Saluti: Maria Caputo -

Consigliere Delegato Mostra d'Oltremare Enzo Varriale - Consigliere regionale

Antonino della Notte - Camera di Commercio di Napoli Relatori Gennaro

Amato - Presidente Afina Andrea Annunziata - Presidente ADSP Costanzo

Jannotti Pecci - Presidente Unione Industriali Napoli Ettore Rosato -

Onorevole Amedeo Manzo - Presidente BCC Napoli In collegamento video

Stefano Bonaccini - Presidente Regione Emilia-Romagna In "Eventi" In

"Cronaca".

Gazzetta di Napoli

Napoli

https://www.gazzettadinapoli.it/economia-2/al-nauticsud-gli-stati-generali-della-nautica-con-de-luca-e-bonaccini/
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De Luca: "100 milioni dei fondi di coesione e sviluppo andranno alla portualità e attracchi
della nautica da diporto"

Gennaro Amato: "A marzo saremo a Roma per incontrare la premier Giorgia

Meloni per parlare del rischio default, con perdite economiche e posti di

lavoro, del settore nautico". Napoli - Arriva puntuale la promessa del

presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca, all'incontro con gli

imprenditori della filiera nautica italiana in occasione del convegno, che si è

svolto oggi al Nauticsud, dal titolo "Carenze infrastrutturali, a rischio la

produzione del comparto della nautica da diporto". Saranno 100 i milioni di

euro che la Regione Campania metterà a disposizione, con i fondi di coesione

e sviluppo, per investimenti e aree portuali e miglioramenti degli attracchi della

nautica da diporto. "Siamo di fronte ad un muro di gomma, da oltre un anno e

mezzo attendiamo dal Governo lo sblocco dei fondi coesione e sviluppo per

oltre 6 miliardi di euro destinati alla Regione Campania e altro un miliardo e

300 milioni per i fondi di programmazione complementare - dichiara il

presidente De Luca nel suo intervento -. Pare che ora finalmente qualcosa si

muova, ma questo ritardo genererà un ulteriore perdita di tempo che significa

attivare i progetti con tre anni di ritardo rispetto a quanto si poteva fare. Una

cosa però è certa - prosegue De Luca -, la cantieristica è una risorsa della nostra regione e così anche l'intera filiera

che c'è dietro, in chiave di economia e posti di lavoro. Perciò 100 milioni di euro, dei fondi indicati, saranno destinati

ad investimenti per le aree portuali e miglioramenti degli attracchi per la nautica da diporto". Soddisfatto Gennaro

Amato, presidente dell'Associazione Filiera Italiana della Nautica (AFINA), che ancor prima in collegamento video

durante il convegno con il presidente della Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, aveva già incassato un

valido giudizio: "Quello che stiamo facendo in collaborazione con voi è importante (Salone Nautico Internazionale di

Bologna, ndr), perché certamente la Campania, in particolare, ha una supremazia in questo settore che è riconosciuta

da tutti. L'aver creato questo gemellaggio per noi, con i saloni di Afina, Nauticsud e Navigare, sta diventando sempre

più importante". Poi, Bonaccini ha concluso dichiarando: "Avete creato le condizioni, con gli Stati Generali della

Nautica dal 13 al 16 febbraio, per appuntamenti molto importanti ai quali sarà presente il Governo. L'incontro di oggi

sul rischio di un gap infrastrutturale che può mettere a rischio anche la competitività del nostro Paese o dei nostri

sistemi territoriali è uno degli argomenti principali perché sappiamo che il PNRR è una delle opportunità storiche

irripetibili, ma tra ritardi a livello centrale e il dover rendicontare gli investimenti entro la fine del 2026, l'Italia non può

permettersi di perdersi questa occasione e a me pare, sinceramente, che i ritardi più che alle regioni o ai comuni

andrebbero imputate alla parte centrale dell'organizzazione dello Stato, in particolare ad alcuni ministeri". Durante

l'incontro, ritornato sui problemi strutturali dei porti turistici della Campania, e di

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/nautica/2024-02-12/de-luca-100-milioni-dei-fondi-di-coesione-e-sviluppo-andranno-alla-portualita-e-attracchi-della-nautica-da-diporto_134564/
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Napoli in particolare, De Luca ha poi affermato: "Oggi esiste una situazione interessante, che può consentire

un'azione di tutte le forze politiche, private, imprenditoriali e degli istituti di credito, per raggiungere obiettivi validi che

consentano al settore nautico di completare i progetti migliorativi che ho già messo in atto nel 2018 e che devono

essere terminati e implementati in nuove strutture". Intanto da domani Afina ospita gli Stati Generali della Nautica da

Diporto alla Mostra d'Oltremare, che si apriranno alle 15.30 con il ministro Nello Musumeci, mercoledì sarà la volta del

ministro Daniela Santanchè e venerdì chiuderà i confronti il ministro Adolfo Urso. "Credo che Afina abbia messo in

campo tutti gli sforzi possibili per invertire la rotta di una situazione critica - ha dichiarato Gennaro Amato - che rischia

di far capitolare la nautica da diporto italiana. Al termine di questo ciclo di confronti saremo a Roma, dal premier

Meloni, per ratificare le necessità e confrontarci con il Governo per trovare modalità risolutive a questo stato dell'arte.

Senza porti si ferma la produttività, con la perdita di diversi milioni di euro, e posti di lavoro, con oltre 8.000

licenziamenti nel solo segmento produttivo di imbarcazioni. Se si aggiungono i danni della filiera allora si parla di

default del settore". Domani, martedì 13 nel padiglione 10 sala E del Nauticsud alla Mostra d'Oltremare, intervento alle

15.30 del ministro Nello Musumeci sul tema: "Porti turistici e aree marine protette - strumenti economici di rilancio per

la nautica da diporto".

Napoli
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Nautica da diporto, carenze infrastrutturali: oggi De Luca agli Stati generali del settore

"Carenze infrastrutturali, a rischio la produzione del comparto della nautica da

diporto": è il titolo del convegno che si svolge oggi, lunedì 12, alle ore 15,30,

nella sala E del padiglione 10 della Mostra d'Oltremare. Interviene Vincenzo De

Luca, presidente della Regione Campania. Modera Fabrizio Kühne. Dopo i

saluti di Maria Caputo , consigliere delegato della Mostra d'Oltremare; Enzo

Varriale , consigliere regionale e Antonino della Notte, camera di commercio di

Napoli, intervengono Gennaro Amato , presidente Afina; Andrea Annunziata ,

presidente Adsp, Costanzo Jannotti Pecci , presidente dell'Unione Industriali di

Napoli, Costanzo Jannotti Pecci Ettore Rosato , deputato di Azione e

Amedeo Manzo , presidente di Bcc Napoli. In collegamento video Stefano

Bonaccini , presidente della Regione Emilia-Romagna.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/nautica-da-diporto-carenze-infrastrutturali-oggi-de-luca-agli-stati-generali-del-settore/


 

lunedì 12 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 100

[ § 2 3 5 3 5 6 9 7 § ]

Convegno AFINA - De Luca: "100 milioni dei fondi di coesione e sviluppo andranno alla
portualità e attracchi della nautica da diporto"

Gennaro Amato: "A marzo saremo a Roma per incontrare la premier Giorgia

Meloni per parlare del rischio default, con perdite economiche e posti di

lavoro, del settore nautico" Arriva puntuale la promessa del presidente della

Regione Campania, Vincenzo De Luca, all'incontro con gli imprenditori della

filiera nautica italiana in occasione del convegno, che si è svolto oggi al

Nauticsud, dal titolo "Carenze infrastrutturali, a rischio la produzione del

comparto della nautica da diporto" Napoli, 12 febbraio 2024 - Saranno 100 i

milioni di euro che la Regione Campania metterà a disposizione, con i fondi di

coesione e sviluppo, per investimenti e aree portuali e miglioramenti degli

attracchi della nautica da diporto. " Siamo di fronte ad un muro di gomma, da

oltre un anno e mezzo attendiamo dal Governo lo sblocco dei fondi coesione

e sviluppo per oltre 6 miliardi di euro destinati alla Regione Campania e altro

un miliardo e 300 milioni per i fondi di programmazione complementare -

dichiara il presidente De Luca nel suo intervento -. Pare che ora finalmente

qualcosa si muova, ma questo ritardo genererà un ulteriore perdita di tempo

che significa attivare i progetti con tre anni di ritardo rispetto a quanto si

poteva fare. Una cosa però è certa - prosegue De Luca -, la cantieristica è una risorsa della nostra regione e così

anche l'intera filiera che c'è dietro, in chiave di economia e posti di lavoro. Perciò 100 milioni di euro, dei fondi indicati,

saranno destinati ad investimenti per le aree portuali e miglioramenti degli attracchi per la nautica da diporto ".

Soddisfatto Gennaro Amato, presidente dell'Associazione Filiera Italiana della Nautica (AFINA), che ancor prima in

collegamento video durante il convegno con il presidente della Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, aveva

già incassato un valido giudizio: " Quello che stiamo facendo in collaborazione con voi è importante (Salone Nautico

Internazionale di Bologna, ndr), perché certamente la Campania, in particolare, ha una supremazia in questo settore

che è riconosciuta da tutti. L'aver creato questo gemellaggio per noi, con i saloni di Afina, Nauticsud e Navigare, sta

diventando sempre più importante ". Poi, Bonaccini ha concluso dichiarando: " Avete creato le condizioni, con gli

Stati Generali della Nautica dal 13 al 16 febbraio, per appuntamenti molto importanti ai quali sarà presente il Governo.

L'incontro di oggi sul rischio di un gap infrastrutturale che può mettere a rischio anche la competitività del nostro

Paese o dei nostri sistemi territoriali è uno degli argomenti principali perché sappiamo che il PNRR è una delle

opportunità storiche irripetibili, ma tra ritardi a livello centrale e il dover rendicontare gli investimenti entro la fine del

2026, l'Italia non può permettersi di perdersi questa occasione e a me pare, sinceramente, che i ritardi più che alle

regioni o ai comuni andrebbero imputate alla parte centrale dell'organizzazione dello Stato, in particolare ad alcuni

ministeri ". Durante l'incontro, ritornato sui problemi strutturali dei porti turistici della Campania, e di

Informatore Navale

Napoli

http://www.informatorenavale.it/news/convegno-afina-de-luca-%E2%80%9C100-milioni-dei-fondi-di-coesione-e-sviluppo-andranno-alla-portualita-e-attracchi-della-nautica-da-diporto%E2%80%9D/
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Napoli in particolare, De Luca ha poi affermato: " Oggi esiste una situazione interessante, che può consentire

un'azione di tutte le forze politiche, private, imprenditoriali e degli istituti di credito, per raggiungere obiettivi validi che

consentano al settore nautico di completare i progetti migliorativi che ho già messo in atto nel 2018 e che devono

essere terminati e implementati in nuove strutture ". Intanto da domani Afina ospita gli Stati Generali della Nautica da

Diporto alla Mostra d'Oltremare, che si apriranno alle 15.30 con il ministro Nello Musumeci, mercoledì sarà la volta del

ministro Daniela Santanchè e venerdì chiuderà i confronti il ministro Adolfo Urso. " Credo che Afina abbia messo in

campo tutti gli sforzi possibili per invertire la rotta di una situazione critica - ha dichiarato Gennaro Amato - che rischia

di far capitolare la nautica da diporto italiana. Al termine di questo ciclo di confronti saremo a Roma, dal premier

Meloni, per ratificare le necessità e confrontarci con il Governo per trovare modalità risolutive a questo stato dell'arte.

Senza porti si ferma la produttività, con la perdita di diversi milioni di euro, e posti di lavoro, con oltre 8.000

licenziamenti nel solo segmento produttivo di imbarcazioni. Se si aggiungono i danni della filiera allora si parla di

default del settore ".

Informatore Navale

Napoli



 

martedì 13 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 102

[ § 2 3 5 3 5 6 9 9 § ]

Gaetano Manfredi: "Napoli ha bisogno di posti barca"

Feb 13, 2024 al 50° Nauticsud il Sindaco conferma l'impegno del Comune

Gennaro Amato : "La nautica da diporto cresce a dispetto delle disponibilità di

ormeggio. Così il comparto andrà in default con perdite economiche e posti di

lavoro" Napoli - " Napoli ha bisogno di posti barca. Questo è il momento

idoneo perché ci sono le condizioni per lavorare tra pubblico e privato. " Ha

esordito così il sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, questa mattina, dopo il

taglio del nastro inaugurale, al convegno di presentazione del 50° Nauticsud. "

Abbiamo i siti e le opportunità per procedere sia nella zona di Napoli est, sia a

Nisida, ma dobbiamo partire da Mergellina. Ci sono le condizioni perché

Napoli - ha proseguito Manfredi - e il mare ricostituiscano un legame per

troppo tempo interrotto. La blue economy è una strada straordinaria che la

nostra città non può perdere, dovendo tenere presente sia la portualità da

diporto, e quindi il turismo nautico diportistico, la ecosostenibilità e la

compatibilità delle infrastrutture. Il Nauticsud, giunto al suo 50° compleanno,

rappresenta un momento importante per fare il punto, anche con il Governo

che sarà presente con 3 ministri agli Stati Generali della Nautica in programma

qui a Napoli in settimana prossima, e puntare a migliorare il futuro della nautica da diporto ". Parlano da soli i dati del

50° Nauticsud: 600 barche esposte, oltre 800 brand rappresentati lungo i 53mila metri quadri espositivi, e il presidente

di Afina Gennaro Amato, organizzatore della manifestazione con Mostra d'Oltremare, non può che essere soddisfatto

del lavoro svolto e delle parole del Primo cittadino: " Le rassicurazioni e le volontà del sindaco Manfredi ci confortano,

perché i numeri della nautica da diporto crescono a dispetto delle disponibilità di ormeggio che rischiano di far andare

in default il comparto con ingenti perdite economiche e posti di lavoro. Bisogna - ha concluso Amato - stringere i

tempi e passare dalle parole ai fatti e noi, con anche l'Unione Industriali Napoli, con cui abbiamo definito un patto di

collaborazione, siamo pronti a passare alle operatività ". Pieno sostegno anche da Autorità Portuale: " Napoli

necessita di posti barca è certo - ha affermato il presidente di ASDP del Tirreno centrale, Andrea Annunziata -, ma

tutti devono dare il loro contributo. L'accordo con il Comune e il Genio ci facilita, ora serve condivisione con Regione

e Governo che devono dare risposte attuative ". Toccherà, dunque, al presidente della Regione Campania, che

interverrà al Nauticsud lunedì 12 alle ore 15.30, indicare la sua adesione a questa accelerazione infrastrutturale

richiesta da più parti, poi da mercoledì a venerdì saranno il ministro Musumeci, Santanchè e Urso a definire l'impegno

di Governo. " Napoli è ferma ai posti barca degli anni 2000. Nulla è cambiato se non il numero delle imbarcazioni da

diporto che in 20 anni è cresciuto in maniera esponenziale - ha dichiarato il professor Mario Calabrese, ordinario

costruzioni marittime della Federico II e membro del comitato ASDP - esistono

Sea Reporter

Napoli

https://www.seareporter.it/gaetano-manfredi-napoli-ha-bisogno-di-posti-barca/
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le opportunità oggi e vanno colte ". Amedeo Manzo, presidente BCC Napoli ha ribadito: " ICCREA, la nostra

struttura di project financing, è pronta a investire sulle tre opportunità di costruzione indicate a Mergellina, Nisida e

ovunque l'Amministrazione comunale intenda procedere, siamo al fianco di Afina per il porto di Mergellina e ai

costruttori che richiedono finanziamenti per le loro aziende. Ma anche a chi vuole comprare una barca con linee di

credito per l'acquisto ".

Sea Reporter

Napoli
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Terminal Marítimo de Salerno / Zaha Hadid Architects

+ 20 Descrição enviada pela equipe de projeto. Inaugurado em 25 de abril de

2016, o novo Terminal Marítimo de Salerno projetado por Zaha Hadid

Architects é parte integrante do plano urbanístico da cidade. Iniciado pelo

prefeito Vincenzo De Luca, agora governador da região Campania, e

terminado pelo prefeito Vincenzo Napoli, o plano diretor de 1993 trouxe

focos de desenvolvimento através de projetos e programas essenciais para

a regeneração social, econômica e ambiental de Salerno. Como parte deste

plano, Zaha Hadid Architects ganhou o concurso internacional em 2000 para

projetar o novo terminal. Localizado no cais público que se estende até o

porto d e  Salerno e da marina, o novo terminal marít imo gera uma

continuidade na relação da cidade com o mar e estabelece novas ligações;

conectando ricas tradições marítimas de Salerno com seu tecido urbano

histórico e para além das colinas que emolduram a cidade. Como uma ostra,

uma casca assimétrica protege os elementos suaves do interior; abrigando

passageiros do intenso sol do Mediterrâneo durante a temporada turística. O

novo terminal marítimo é composto por três componentes interligados

principais: escritórios administrativos de controle de fronteiras e companhias de navegação, o terminal de balsas

internacionais e navios de cruzeiro ao redor do mundo e o terminal para balsas locais e regionais. O cais gentilmente

se eleva conforme os passageiros se aproximam do terminal ao chegarem da cidade, o caminho se inclina

gradualmente através de rampas para levar ao nível mais alto de embarque de grandes navios e balsas. O arranjo

interior do terminal orienta e conduz os passageiros através de uma sequência de espaços interiores que correm um

para o outro e estão organizados em torno de pontos focais, como o restaurante e a sala de espera. Os

passageiros de balsas locais e regionais se movem através do terminal rapidamente, entram pelo térreo e sobem

através de rampas para chegar à entrada superior e os navios. Os passageiros que viajam em balsas internacionais

e navios de cruzeiro são guiados sem problemas através do check-in, segurança e controles aduaneiros para o

navio. À noite, o brilho do terminal perto da entrada do porto agirá como um farol para o porto, saudando os

visitantes. O novo terminal opera, tanto funcional e visualmente, como uma transição suave entre a terra e o mar;

uma formação de terra costeira que medeia entre sólido e líquido. Dos seus terraços e janelas, o terminal oferece

vistas espetaculares sobre a Costa Amalfitana, o Golfo de Salerno e Cilento. Positano, Capri, Paestum e Pompeia,

também estão próximos. O novo terminal melhorará a acessibilidade e experiência para os visitantes das renomadas

atrações culturais e naturais da região. O novo Terminal Marítimo de Salerno permitirá que o porto de Salerno

aumente o fluxo de balsas e navios de cruzeiro em 500.000 passageiros adicionais por ano, o que criaria até 2.000

novos postos de trabalho no setor de hotéis da cidade, serviços e comércio.

Arch Daily Br

Salerno

https://www.archdaily.com.br/br/786238/terminal-maritimo-de-salerno-zaha-hadid-architects?ad_medium=gallery
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Taglio corse marittime in Costiera Amalfitana: disagi per pendolari e turisti

La società di trasporto marittimo Tra.Vel.Mar. Srl ha annunciato il taglio delle

corse in Costiera Amalfitana a partire da oggi. La decisione è stata presa a

seguito dell'ordinanza n. 9/2024 della Capitaneria di Porto di Salerno, che

limita il numero di accosti nei porti e nei punti di approdo della Costiera per

ragioni di sicurezza. La Tra.Vel.Mar. è l'unica società a garantire collegamenti

marittimi anche d'inverno e svolge anche una funzione di trasporto pubblico

locale alternativo a quello su gomma, che è già problematico a causa delle

strade strette e tortuose. Il taglio delle corse avrà un impatto significativo sui

pendolari e sui turisti che utilizzano i traghetti per spostarsi lungo la Costiera.

Le maggiori difficoltà per la società sono rappresentate dall'impossibilità di

fare scalo nel porto turistico di Maiori, dato che l'ordinanza limita la lunghezza

massima delle imbarcazioni da trasporto passeggeri a 23 metri, mentre le due

unità con cui opera la Tra.Vel.Mar. la superano. La società aveva chiesto una

deroga per consentire la prosecuzione del servizio nel periodo invernale, ma la

richiesta è stata respinta. Sono in corso tavoli di concertazione per trovare una

soluzione al problema. L'Autorità Marittima di Maiori ha elevato un verbale di

contestazione di infrazione al comandante del traghetto Polaris per il mancato rispetto della nuova ordinanza. Andrea

Gambardella, amministratore delegato della Tra.Vel.Mar., ha dichiarato che le limitazioni imposte dall'Autorità

Marittima minacciano la programmazione dei servizi marittimi e la mobilità turistica garantita nel corso degli ultimi

decenni. Gambardella ha chiesto l'istituzione di tavoli tecnici in Regione Campania per trovare una soluzione al

problema.

Cronache Della Campania

Salerno

https://www.cronachedellacampania.it/2024/02/taglio-corse-marittime-costiera-amalfitana/
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Costiera Amalfitana, Travelmar comunica la riduzione delle corse dei traghetti

La comunicazione è già stata inviata alla Regione Campania - settore

Trasporti e ai sindaci della Costiera. Le maggiori difficoltà per Andrea

Gambardella, ad della società, sono rappresentate dall'impossibilità di fare

scalo nel porto turistico di Maiori, dato che l'ordinanza riduce la lunghezza

massima delle imbarcazioni da trasporto passeggeri che possono operare in

quello scalo a un massimo di 23 metri e le due unità con cui opera la superano.

Era stata avanzata richiesta di deroga per consentire la prosecuzione del

servizio nel periodo invernale, e ci sono tavoli di concertazione, con un

prossimo incontro in prefettura a Salerno previsto nella prossima settimana.

L'autorità marittima di Maiori ha rilasciato parere sfavorevole elevando, lo

scorso 9 febbraio, un verbale di contestazione di infrazione al comandante del

Polaris di duemila euro per il mancato rispetto della nuova ordinanza vigente.

"Le limitazioni imposte dall'Autorità Marittima minano in maniera irreversibile la

programmazione dei servizi marittimi programmati ed autorizzati per la

stagione 2024, con una inevitabile ricaduta sul livello occupazionale e sulla

mobilità turistica garantita nel corso degli ultimi decenni", dice Gambardella,

che chiede "idonei tavoli tecnici in Regione Campania".

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/costiera-riduzione-traghetti-travelmar.html
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Il porto di Bari accelera sul trasporto intermodale

Nei giorni scorsi, la ditta Fenix Consorzio Stabile S.C.A.R.L. ha concluso e

consegnato all'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM) i lavori relativi alla realizzazione di tre attraversamenti gommati

sul raccordo ferroviario di Costa Morena Est, nel porto di Brindisi, finalizzati

ad agevolare il collegamento tra il fascio dei binari, il piazzale e le banchine.I

dispositivi, noti anche come gommati per binari, sono progettati per

consentire e agevolare il transito e l'attraversamento sicuro di veicoli,

soprattutto mezzi pesanti, lungo i binari ferroviari, nei punti dove strade e

piazzali intersecano le linee ferroviarie.Tramite la realizzazione dei tre

attraversamenti carrabili, che hanno un interasse di circa 100 metri e una

larghezza di 10 metri, saranno migliorate notevolmente funzionalità e

sicurezza nell'utilizzo del piazzale di Costa Morena Est, la cui parte più interna

risultava maggiormente isolata rispetto agli accosti di Testata Nord e di

banchina Est per la presenza della vasca di colmata e del fascio di binari che

si sviluppa in senso longitudinale rispetto allo sporgente.I tre attraversamenti,

oltre a implementare operatività e sicurezza, mirano a risolvere, anche, quei

fenomeni di congestione che spesso si registrano durante le operazioni portuali sulle aree retrostanti delle

banchine.Ciascuno dei tre dispositivi è costituito da moduli in gomma, vulcanizzata piena (piastre), collegati tra loro

per creare un passaggio di area. Il sistema modulare è composto da piatti singoli in gomma, uniti mediante elementi

di fissaggio per garantire il passaggio a raso, da una parte all'altra dello sporgente di Costa Morena Est, di mezzi

pesanti, persino delle imponenti gru portuali.Nel corso dell'intervento, che ha avuto un costo complessivo di 815 mila

euro, sono stati effettuati anche lavori migliorativi e manutentivi dell'intera infrastruttura. Per garantire, infatti, standard

di sicurezza adeguati, sono stati sostituiti sia alcune traverse, sia numerosi traversoni in legno ubicati in

corrispondenza di alcuni deviatoi che risultavano ammalorati. Inoltre, è stata effettuata una revisione di tutti gli scambi

e dei tratti di binario con curve di raggio ridotto.L'impatto sulla gestione del flusso merci sarà rilevante- commenta il

presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Questo intervento, infatti, apporterà un sensibile miglioramento

all'operatività di piazzali e banchine, agevolando notevolmente quello che è considerato il futuro della logistica: il

trasporto intermodale, un approccio integrato ed efficiente in grado di avvalersi di tutte le diverse modalità di trasporto

disponibili per ottimizzare le operazioni, migliorare l'efficienza complessiva del sistema di trasporto e rendere le

connessioni sempre più sostenibili, sicure e veloci. Questo intervento- conclude il Presidente- è il frutto di un virtuoso

percorso di dialogo e di confronto che abbiamo avviato con gli operatori e con il cluster marittimo brindisino. Gli

incontri ci hanno consentito di individuare bisogni e potenzialità, programmare gli interventi e agire tempestivamente

con un'azione

Port News

Bari

https://www.portnews.it/il-porto-di-bari-accelera-sul-trasporto-intermodale/
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considerevole, finalizzata a rendere l'infrastruttura portuale ancora più performante e integrata.Lo snodo ferroviario

di Costa Morena Est riveste un'importanza strategica e funzionale notevole per tutte le attività del porto, in quanto è al

servizio sia delle cosiddette autostrade del mare, sia della vasta ed operosa zona industriale di Brindisi.L'intero

raccordo ferroviario portuale di Brindisi, fatta esclusione per i due binari lato sud del fascio di presa e consegna, è in

esercizio e su di esso vengono effettuate le operazioni di carico materiali da autocarri su carri ferroviari, per le cui

manovre l'AdSPMAM ha rilasciato una concessione di servizi a Mercitalia S.p.A..

Port News

Bari
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Costa Morena Est: completati tre attraversamenti in gomma su raccordo ferroviario

Il nuovo collegamento tra binari, piazzale e banchine ha l'obiettivo di rendere le

operazioni portuali più funzionali, efficienti e sicure. Ciascuno dei dispositivi è

costituito da moduli in gomma, vulcanizzata piena (piastre), collegati tra loro

per creare un passaggio di area Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo

articolo ora... Voice by BRINDISI - Nei giorni scorsi, la ditta Fenix Consorzio

Stabile Scarl ha concluso e consegnato all'Autorità di sistema portuale del

Mare Adriatico meridionale ( Adspmam) i lavori relativi alla realizzazione di tre

attraversamenti gommati sul raccordo ferroviario di Costa Morena Est, nel

porto di Brindisi, finalizzati ad agevolare il collegamento tra il fascio dei binari,

il piazzale e le banchine. I dispositivi, noti anche come "gommati per binari",

sono progettati per consentire e agevolare il transito e l'attraversamento sicuro

di veicoli, soprattutto mezzi pesanti, lungo i binari ferroviari, nei punti dove

strade e piazzali intersecano le linee ferroviarie. Tramite la realizzazione dei

tre attraversamenti carrabili, che hanno un interasse di circa 100 metri e una

larghezza di 10 metri, saranno migliorate funzionalità e sicurezza nell'utilizzo

del piazzale di Costa Morena Est, la cui parte più interna risultava

maggiormente isolata rispetto agli accosti di Testata Nord e di banchina Est per la presenza della vasca di colmata e

del fascio di binari che si sviluppa in senso longitudinale rispetto allo sporgente. I tre attraversamenti, oltre a

implementare operatività e sicurezza, mirano a risolvere, anche, quei fenomeni di congestione che spesso si

registrano durante le operazioni portuali sulle aree retrostanti delle banchine. Ciascuno dei tre dispositivi è costituito

da moduli in gomma, vulcanizzata piena (piastre), collegati tra loro per creare un passaggio di area. Il sistema

modulare è composto da piatti singoli in gomma, uniti mediante elementi di fissaggio per garantire il passaggio a

raso, da una parte all'altra dello sporgente di Costa Morena Est, di mezzi pesanti, persino delle imponenti gru portuali.

Nel corso dell'intervento, che ha avuto un costo complessivo di 815mila euro, sono stati effettuati anche lavori

migliorativi e manutentivi dell'intera infrastruttura. Per garantire, infatti, standard di sicurezza adeguati, sono stati

sostituiti sia alcune traverse, sia numerosi traversoni in legno ubicati in corrispondenza di alcuni deviatoi che

risultavano ammalorati. Inoltre, è stata effettuata una revisione di tutti gli scambi e dei tratti di binario con curve di

raggio ridotto. "L'impatto sulla gestione del flusso merci sarà rilevante - commenta il presidente di Adspmam Ugo

Patroni Griff i -. Questo intervento, infatti, apporterà un sensibile miglioramento all'operatività di piazzali e banchine,

agevolando notevolmente quello che è considerato il futuro della logistica: il trasporto intermodale, un approccio

integrato ed efficiente in grado di avvalersi di tutte le diverse modalità di trasporto disponibili per ottimizzare le

operazioni, migliorare

Brindisi Report

Brindisi
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l'efficienza complessiva del sistema di trasporto e rendere le connessioni sempre più sostenibili, sicure e veloci.

Questo intervento- conclude il Presidente- è il frutto di un virtuoso percorso di dialogo e di confronto che abbiamo

avviato con gli operatori e con il cluster marittimo brindisino. Gli incontri ci hanno consentito di individuare bisogni e

potenzialità, programmare gli interventi e agire tempestivamente con un'azione considerevole, finalizzata a rendere

l'infrastruttura portuale ancora più performante e integrata". L'intero raccordo ferroviario portuale di Brindisi, fatta

esclusione per i due binari lato sud del fascio di presa e consegna, è in esercizio e su di esso vengono effettuate le

operazioni di carico materiali da autocarri su carri ferroviari, per le cui manovre l' Adspmam ha rilasciato una

concessione di servizi a Mercitalia Spa. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro

canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi
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Ocean Viking: "Chiediamo il rilascio immediato della nave così può tornare a salvare vite"

Riceviamo e pubblichiamo una nota di associazioni, comitati, sindacati, gruppi,

collettivi e altro sul fermo amministrativo della nave di Sos Mediterranée

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by

Riceviamo e pubblichiamo una nota di Anpi Brindisi Arci Brindisi, Arci Puglia,

Associazione Malikura Yiriwa Ton, Casa Betania, Cgil Brindisi, Comunità

Africana di Brindisi e provincia, Coordinamento provinciale Libera Brindisi,

Digiuno di giustizia in solidarietà con i migranti-Bari, Emergency - Gruppo

Provincia di Brindisi, Forum per cambiare l'ordine delle cose della Provincia di

Brindisi,  Gruppo Salvagente Sos Medi terranée Bar i ,  La Col let t iva

TransFemministaQueer Brindisi, Mesagne Bene Comune, Associazione

Migrantes Brindisi Odv, Nigeria Union of Brindisi, Sos Mediterranée Italia,

Tarantula Rubra, Voci della Terra, Comitato Io Accolgo Puglia, Coordinamento

delle Diaspore in Puglia Ets Consiglio Italiano per i Rifugiati sul fermo

amministrativo di 20 giorni della nave Ocean Viking per presunta violazione del

decreto Piantedosi Si è svolto ieri, domenica 11 febbraio, a Brindisi un sit-in di

solidarietà contro il fermo amministrativo di 20 giorni imposto alla nave Ocean

Viking di Sos Mediterranée, giunta venerdì scorso nel porto di Brindisi con a bordo 261 migranti (di cui 68 minori),

soccorsi in quattro operazioni a largo della Libia. Come denunciato dalla Sos Mediterranée, il 6 febbraio è stata una

giornata caotica nel Mediterraneo centrale. In meno di 12 ore, la Ocean Viking, nave di soccorso gestita da Sos

Mediterranee in collaborazione con la Ficr (Federazione internazionale della Croce e Mezzaluna Rossa), ha assistito

a ripetute e gravi violazioni delle convenzioni marittime e dei diritti umani da parte delle motovedette libiche finanziate

dall'Ue. Sono stati osservati almeno tre respingimenti forzati e due pattuglie libiche hanno effettuato manovre

aggressive per tutto il giorno, vicino alla Ocean Viking e alle imbarcazioni in difficoltà, mettendo in pericolo la

sicurezza di tutti. Invece di agire contro le violazioni dei diritti umani e del diritto marittimo internazionale perpetrati

dalle pattuglie libiche, le autorità italiane decidono di criminalizzare un'organizzazione civile e umanitaria che rispetta il

diritto del mare in tutte le fasi delle sue operazioni. Non appena la Ocean Viking è arrivata nel porto di Brindisi venerdì

mattina, senza nemmeno ascoltare i membri dell'equipaggio, le autorità italiane hanno presentato un decreto firmato

col quale si comminano 20 giorni di detenzione e di 3.333 euro di multa, basandosi esclusivamente sulle false

dichiarazioni delle pattuglie libiche che quotidianamente riportano le persone in Libia, dove avvengono gravi violazioni

dei diritti umani. Il sequestro della Ocean Viking non è il primo episodio di questo genere, ma rientra in un più ampio

quadro di accanimento amministrativo dovuto ad una recente legge dello Stato (Decreto-legge n. 1/2023, modificato

dalla legge

Brindisi Report

Brindisi
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n. 15 del 24 febbraio 2023, così detto "Decreto Piantedosi") che aumenta i requisiti per le navi delle ONG che

svolgono attività di ricerca e soccorso in mare e introduce sanzioni in caso di inosservanza. Le nuove misure fanno

parte di una lunga storia di criminalizzazione e ostruzione delle attività di ricerca e soccorso civili in Italia. Applicando

la legge, le autorità italiane ordinano alle navi SAR di dirigersi verso un porto assegnato immediatamente dopo un

soccorso - anche in situazioni in cui vi siano casi aperti di imbarcazioni in difficoltà nelle vicinanze della nave ONG.

Ciò significa che la nuova legge nazionale fa pressione sui capitani della flotta civile affinché disobbediscano al diritto

marittimo internazionale e all'obbligo di soccorso. Le autorità italiane stanno quindi di fatto limitando le operazioni di

soccorso, in contrasto con l'obbligo legale internazionale di soccorso. La legislazione è aggravata dalla prassi del

Governo italiano di assegnare "porti lontani", imponendo alle navi ONG di sbarcare le persone soccorse in porti

distanti fino a 1.600 km e a 5 giorni di navigazione dal luogo del soccorso. Secondo il diritto internazionale, lo sbarco

delle persone soccorse in un luogo sicuro dovrebbe avvenire "non appena ragionevolmente possibile", con "la minima

deviazione dal viaggio della nave" e il tempo che i soccorsi trascorrono a bordo dovrebbe essere ridotto al minimo

(Emendamenti del 2004 alla Convenzione internazionale sulla ricerca e il salvataggio in mare (1979), risoluzione

Msc.155 (78) dell'Imo, 3.1.9; risoluzione Msc.167(78) dell'Imo, 2004, 6.8). La detenzione e il possibile sequestro delle

navi delle ONG e l'assegnazione di porti lontani limitano le navi nelle loro operazioni di soccorso. Come

organizzazioni non governative, associazioni e organizzazioni sindacali impegnate in iniziative che si battono per

l'accesso alla protezione e al rispetto dei diritti fondamentali delle persone in movimento, siamo stati testimoni della

micidiale politica di chiusura e deterrenza dell'UE. Questa politica non porta ad un minor numero di persone che

cercano di attraversare, ma a maggior sofferenza e morte. Mentre l'Italia - sostenuta dalla maggioranza silenziosa

degli Stati membri dell'UE - ha messo in atto queste misure restrittive, il numero di naufragi mortali è aumentato

drammaticamente, rendendo l'anno 2023 già uno dei più letali degli ultimi anni. L'aumento dei naufragi rende ancora

più evidente l'urgenza di ulteriori mezzi per la ricerca e soccorso. Pertanto, lanciamo un appello urgente all'UE e ai

suoi Stati membri: se l'ostruzione dell'assistenza umanitaria in mare continua, potremmo assistere ad una drastica

riduzione o addirittura all'assenza di navi di soccorso civile in mare. Le conseguenze saranno ancora più letali, poiché

la grave limitazione degli sforzi di soccorso civile non fermerà i tentativi di attraversamento delle persone. Chiediamo

quindi all'UE e ai suoi Stati membri di agire con urgenza e di fermare il blocco illegittimo delle navi del soccorso civile

in Italia. Tutte le navi Sar devono essere rilasciate immediatamente e le multe previste dalla legge devono essere

annullate. La legge italiana che limita le attività di ricerca e soccorso delle Ong nel Mediterraneo centrale deve essere

revocata immediatamente e al suo posto deve essere applicato il diritto marittimo internazionale e l'osservazione dei

diritti umani come quadro di riferimento per tutti gli attori in mare. La Commissione europea deve contrastare la

crescente violazione dei principi fondamentali dello Stato di diritto da

Brindisi Report

Brindisi
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parte dei suoi Stati membri alle frontiere esterne dell'UE. Inoltre, gli Stati dell'Ue devono creare corridoi legali e

sicuri per evitare che le persone siano costrette ad imbarcarsi su navi non idonee alla traversata. Non si può impedire

il movimento delle persone, soprattutto di chi sfugge da guerre, miseria e povertà da esse causate. Solo la pratica dei

diritti umani può costruire la pace ed un Mondo più giusto, in cui ognuno sia libero di scegliere di rimanere nella terra in

cui è nato. Le organizzazioni che sottoscrivono il presente documento hanno potuto ascoltare i componenti

dell'equipaggio dell'Ocean Viking che hanno raggiunto il sit-in domenica 11 febbraio. La loro preziosa testimonianza ci

conferma quanto sia importante il loro lavoro e necessaria la loro presenza nel Mediterraneo. Per questo chiediamo il

rilascio immediato della nave Ocean Viking così che possa tornare a salvare vite. Ogni giorno di fermo è un giorno

sottratto alle attività di ricerca e soccorso. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro

canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi
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Porto di Brindisi: nuovo, significativo impulso al miglioramento dell'operatività e della
sicurezza del porto

Completati i lavori di realizzazione di tre attraversamenti in gomma sul

raccordo ferroviario di Costa Morena Est. Un collegamento tra binari, piazzale

e banchine per operazioni più funzionali, efficienti e sicure. Nei giorni scorsi, la

ditta Fenix Consorzio Stabile S.C.A.R.L. ha concluso e consegnato all'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) i lavori

relativi alla realizzazione di tre attraversamenti gommati sul raccordo

ferroviario di Costa Morena Est, nel porto di Brindisi, finalizzati ad agevolare il

collegamento tra il fascio dei binari, il piazzale e le banchine. I dispositivi, noti

anche come "gommati per binari", sono progettati per consentire e agevolare il

transito e l'attraversamento sicuro di veicoli, soprattutto mezzi pesanti, lungo i

binari ferroviari, nei punti dove strade e piazzali intersecano le linee ferroviarie.

Tramite la realizzazione dei tre attraversamenti carrabili, che hanno un

interasse di circa 100 metri e una larghezza di 10 metri, saranno migliorate

notevolmente funzionalità e sicurezza nell'utilizzo del piazzale di Costa Morena

Est, la cui parte più interna risultava maggiormente isolata rispetto agli accosti

di Testata Nord e di banchina Est per la presenza della vasca di colmata e del

fascio di binari che si sviluppa in senso longitudinale rispetto allo sporgente. I tre attraversamenti, oltre a implementare

operatività e sicurezza, mirano a risolvere, anche, quei fenomeni di congestione che spesso si registrano durante le

operazioni portuali sulle aree retrostanti delle banchine. Ciascuno dei tre dispositivi è costituito da moduli in gomma,

vulcanizzata piena (piastre), collegati tra loro per creare un passaggio di area. Il sistema modulare è composto da

piatti singoli in gomma, uniti mediante elementi di fissaggio per garantire il passaggio a raso, da una parte all'altra

dello sporgente di Costa Morena Est, di mezzi pesanti, persino delle imponenti gru portuali. Nel corso dell'intervento,

che ha avuto un costo complessivo di 815 mila euro, sono stati effettuati anche lavori migliorativi e manutentivi

dell'intera infrastruttura. Per garantire, infatti, standard di sicurezza adeguati, sono stati sostituiti sia alcune traverse,

sia numerosi traversoni in legno ubicati in corrispondenza di alcuni deviatoi che risultavano ammalorati. Inoltre, è stata

effettuata una revisione di tutti gli scambi e dei tratti di binario con curve di raggio ridotto. "L'impatto sulla gestione del

flusso merci sarà rilevante- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Questo intervento, infatti,

apporterà un sensibile miglioramento all'operatività di piazzali e banchine, agevolando notevolmente quello che è

considerato il futuro della logistica: il trasporto intermodale, un approccio integrato ed efficiente in grado di avvalersi

di tutte le diverse modalità di trasporto disponibili per ottimizzare le operazioni, migliorare l'efficienza complessiva del

sistema di trasporto e rendere le connessioni sempre più sostenibili, sicure e

Il Nautilus
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veloci. Questo intervento- conclude il Presidente- è il frutto di un virtuoso percorso di dialogo e di confronto che

abbiamo avviato con gli operatori e con il cluster marittimo brindisino. Gli incontri ci hanno consentito di individuare

bisogni e potenzialità, programmare gli interventi e agire tempestivamente con un'azione considerevole, finalizzata a

rendere l'infrastruttura portuale ancora più performante e integrata". Lo snodo ferroviario di Costa Morena Est riveste

un'importanza strategica e funzionale notevole per tutte le attività del porto, in quanto è al servizio sia delle cosiddette

"autostrade del mare", sia della vasta ed operosa zona industriale di Brindisi. L'intero raccordo ferroviario portuale di

Brindisi, fatta esclusione per i due binari lato sud del fascio di presa e consegna, è in esercizio e su di esso vengono

effettuate le operazioni di carico materiali da autocarri su carri ferroviari, per le cui manovre l'AdSPMAM ha rilasciato

una concessione di servizi a Mercitalia S.p.A..
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Brindisi



 

lunedì 12 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 116

[ § 2 3 5 3 5 7 1 2 § ]

La Fregata tedesca Hessen parte per missione Ue nel Mar Rosso

Roma . La fregata Hessen della Marina Militare tedesca è salpata giovedì

scorso verso il Mar Rosso. L'invio della nave militare è parte dell'intenzione di

Berlino di partecipare alla missione dell'Unione europea. L'obiettivo è

difendere le navi da carico dagli attacchi dei ribelli Houthi dello Yemen,

sostenuti dall'Iran, che ostacolano il commercio. La Hessen è partita dal porto

di Wilhelmshaven, nel Mare del Nord, con circa 240 soldati a bordo. Ancora

una volta, il leader degli Houthi, Abdul-Malik al-Houthi, ha dichiarato in un

discorso televisivo che i movimenti delle navi israeliane si sono fermati

completamente nello Stretto di Bab al-Mandab e nel Mar Rosso. Ha definito

questa situazione come una vittoria per gli Houthi. Ha inoltre sottolineato le

perdite economiche 'evidenti' subite dal nemico a causa delle operazioni dello

Yemen. Intanto nel nel Mar Rosso è avvenuto un passaggio di consegne tra il

cacciatorpediniere della Marina Militare classe Orizzonte Caio Duilio e la

fregata tipo FREMM Federico Martinengo. Quest'ultima è impegnata nel Mar

Rosso nell'assicurare la vigilanza marittima e nella protezione delle unità

mercantili in transito per garantire la libertà delle rotte commerciali. Ed ancora,

domani 13 febbraio alle ore 10.30, sulla Nave San Marco, presso il Comando della Marina Militare di Brindisi, avverrà

il passaggio delle consegne della Terza Divisione Navale.

Il Nautilus
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Porto di Brindisi, completati i gommati per binari su Costa Morena

Conclusi i lavori che permetteranno ai mezzi pesanti di attraversare

agevolmente i binari, collegando meglio testata nord e banchina est Nei giorni

scorsi la ditta Fenix Consorzio Stabile ha concluso e consegnato all'Autorità di

sistema portuale dell'Adriatico Meridionale i lavori relativi alla realizzazione di

tre attraversamenti gommati sul raccordo ferroviario di Costa Morena Est, nel

porto di Brindisi, finalizzati ad agevolare il collegamento tra il fascio dei binari,

il piazzale e le banchine. Le strutture, note anche come "gommati per binari",

sono progettati per consentire e agevolare il transito e l'attraversamento sicuro

di veicoli, soprattutto mezzi pesanti, lungo i binari ferroviari, nei punti dove

strade e piazzali intersecano le linee ferroviarie. Tramite la realizzazione dei

tre attraversamenti carrabili, che hanno un interasse di circa 100 metri e una

larghezza di 10 metri, saranno migliorate notevolmente funzionalità e sicurezza

nell'utilizzo del piazzale di Costa Morena Est, la cui parte più interna risultava

maggiormente isolata rispetto agli accosti di Testata Nord e di banchina Est

per la presenza della vasca di colmata e del fascio di binari che si sviluppa in

senso longitudinale rispetto allo sporgente. I tre attraversamenti, oltre a

implementare operatività e sicurezza, mirano a risolvere, anche, quei fenomeni di congestione che spesso si

Informazioni Marittime
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registrano durante le operazioni portuali sulle aree retrostanti delle banchine. Ciascuno delle tre strutture è costituita da

moduli in gomma, vulcanizzata piena (piastre), collegati tra loro per creare un passaggio di area. Il sistema modulare

è composto da piatti singoli in gomma, uniti mediante elementi di fissaggio per garantire il passaggio a raso, da una

parte all'altra dello sporgente di Costa Morena Est, di mezzi pesanti, persino delle imponenti gru portuali. Nel corso

dell'intervento, che ha avuto un costo complessivo di 815 mila euro, sono stati effettuati anche lavori migliorativi e

manutentivi dell'intera infrastruttura. Per garantire, infatti, standard di sicurezza adeguati, sono stati sostituiti sia alcune

traverse, sia numerosi traversoni in legno ubicati in corrispondenza di alcuni deviatoi che risultavano ammalorati.

Inoltre, è stata effettuata una revisione di tutti gli scambi e dei tratti di binario con curve di raggio ridotto. «L'impatto

sulla gestione del flusso merci sarà rilevante - commenta il presidente del porto di Brindisi, Ugo Patroni Griffi - Questo

intervento, infatti, apporterà un sensibile miglioramento all'operatività di piazzali e banchine, agevolando notevolmente

quello che è considerato il futuro della logistica: il trasporto intermodale, un approccio integrato ed efficiente in grado

di avvalersi di tutte le diverse modalità di trasporto disponibili per ottimizzare le operazioni, migliorare l'efficienza

complessiva del sistema di trasporto e rendere le connessioni sempre più sostenibili, sicure e veloci. Questo

intervento- conclude il Presidente- è il frutto di un virtuoso percorso di dialogo e di confronto che abbiamo avviato

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-di-brindisi-completati-i-gommati-per-binari-su-costa-morena
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con gli operatori e con il cluster marittimo brindisino. Gli incontri ci hanno consentito di individuare bisogni e

potenzialità, programmare gli interventi e agire tempestivamente con un'azione considerevole, finalizzata a rendere

l'infrastruttura portuale ancora più performante e integrata». Lo snodo ferroviario di Costa Morena Est riveste

un'importanza strategica e funzionale per tutte le attività del porto, in quanto è al servizio sia delle cosiddette

"autostrade del mare", sia della vasta ed operosa zona industriale di Brindisi. L'intero raccordo ferroviario portuale di

Brindisi, fatta esclusione per i due binari lato sud del fascio di presa e consegna, è in esercizio e su di esso vengono

effettuate le operazioni di carico materiali da autocarri su carri ferroviari, per le cui manovre l'Autorità di sistema

portuale ha rilasciato una concessione di servizi a Mercitalia. Condividi Tag brindisi ferrovie Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Brindisi: più sicurezza in porto con tre nuovi attraversamenti sul raccordo ferroviario

BRINDISI Nuovo impulso al miglioramento dell'operatività e della sicurezza

del porto di Brindisi. Completati i lavori di realizzazione di tre attraversamenti

in gomma sul raccordo ferroviario di Costa Morena Est. Un collegamento tra

binari, piazzale e banchine per operazioni più funzionali, efficienti e sicure.

Nei giorni scorsi, la ditta Fenix Consorzio Stabile S.C.A.R.L. ha concluso e

consegnato all'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM) i lavori relativi alla realizzazione di tre attraversamenti gommati

sul raccordo ferroviario di Costa Morena Est, nel porto di Brindisi, finalizzati

ad agevolare il collegamento tra il fascio dei binari, il piazzale e le banchine. I

dispositivi, noti anche come gommati per binari, sono progettati per

consentire e agevolare il transito e l'attraversamento sicuro di veicoli,

soprattutto mezzi pesanti, lungo i binari ferroviari, nei punti dove strade e

piazzali intersecano le linee ferroviarie. Tramite la realizzazione dei tre

attraversamenti carrabili, che hanno un interasse di circa 100 metri e una

larghezza di 10 metri, saranno migliorate notevolmente funzionalità e

sicurezza nell'utilizzo del piazzale di Costa Morena Est, la cui parte più interna

risultava maggiormente isolata rispetto agli accosti di Testata Nord e di banchina Est per la presenza della vasca di

colmata e del fascio di binari che si sviluppa in senso longitudinale rispetto allo sporgente. I tre attraversamenti, oltre a

implementare operatività e sicurezza, mirano a risolvere, anche, quei fenomeni di congestione che spesso si

registrano durante le operazioni portuali sulle aree retrostanti delle banchine. Ciascuno dei tre dispositivi è costituito

da moduli in gomma, vulcanizzata piena (piastre), collegati tra loro per creare un passaggio di area. Il sistema

modulare è composto da piatti singoli in gomma, uniti mediante elementi di fissaggio per garantire il passaggio a

raso, da una parte all'altra dello sporgente di Costa Morena Est, di mezzi pesanti, persino delle imponenti gru portuali.

Nel corso dell'intervento, che ha avuto un costo complessivo di 815 mila euro, sono stati effettuati anche lavori

migliorativi e manutentivi dell'intera infrastruttura. Per garantire, infatti, standard di sicurezza adeguati, sono stati

sostituiti sia alcune traverse, sia numerosi traversoni in legno ubicati in corrispondenza di alcuni deviatoi che

risultavano ammalorati. Inoltre, è stata effettuata una revisione di tutti gli scambi e dei tratti di binario con curve di

raggio ridotto. adsp mam ugo patroni griffi innovazione L'impatto sulla gestione del flusso merci sarà rilevante

commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi Questo intervento, infatti, apporterà un sensibile

miglioramento all'operatività di piazzali e banchine, agevolando notevolmente quello che è considerato il futuro della

logistica: il trasporto intermodale, un approccio integrato ed efficiente in grado di avvalersi di tutte le diverse modalità

di trasporto disponibili per ottimizzare le operazioni, migliorare l'efficienza complessiva del sistema di trasporto e

rendere le connessioni
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sempre più sostenibili, sicure e veloci. Questo intervento- conclude il Presidente- è il frutto di un virtuoso percorso

di dialogo e di confronto che abbiamo avviato con gli operatori e con il cluster marittimo brindisino. Gli incontri ci

hanno consentito di individuare bisogni e potenzialità, programmare gli interventi e agire tempestivamente con

un'azione considerevole, finalizzata a rendere l'infrastruttura portuale ancora più performante e integrata. Lo snodo

ferroviario di Costa Morena Est riveste un'importanza strategica e funzionale notevole per tutte le attività del porto, in

quanto è al servizio sia delle cosiddette autostrade del mare, sia della vasta ed operosa zona industriale di Brindisi.

L'intero raccordo ferroviario portuale di Brindisi, fatta esclusione per i due binari lato sud del fascio di presa e

consegna, è in esercizio e su di esso vengono effettuate le operazioni di carico materiali da autocarri su carri

ferroviari, per le cui manovre l'AdSPMAM ha rilasciato una concessione di servizi a Mercitalia S.p.A..
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Porto di Brindisi: nuovo, significativo impulso al miglioramento dell'operatività e della
sicurezza del porto.

Completati i lavori di realizzazione di tre attraversamenti in gomma sul

raccordo ferroviario di Costa Morena Est. Un collegamento tra binari, piazzale

e banchine per operazioni più funzionali, efficienti e sicure. Nei giorni scorsi, la

ditta Fenix Consorzio Stabile S.C.A.R.L. ha concluso e consegnato all'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) i lavori

relativi alla realizzazione di tre attraversamenti gommati sul raccordo

ferroviario di Costa Morena Est, nel porto di Brindisi, finalizzati ad agevolare il

collegamento tra il fascio dei binari, il piazzale e le banchine. I dispositivi, noti

anche come " gommati per binari ", sono progettati per consentire e agevolare

il transito e l'attraversamento sicuro di veicoli, soprattutto mezzi pesanti, lungo

i binari ferroviari, nei punti dove strade e piazzali intersecano le linee

ferroviarie. Tramite la realizzazione dei tre attraversamenti carrabili, che hanno

un interasse di circa 100 metri e una larghezza di 10 metri, saranno migliorate

notevolmente funzionalità e sicurezza nell'utilizzo del piazzale di Costa Morena

Est, la cui parte più interna risultava maggiormente isolata rispetto agli accosti

di Testata Nord e di banchina Est per la presenza della vasca di colmata e del

fascio di binari che si sviluppa in senso longitudinale rispetto allo sporgente. I tre attraversamenti, oltre a implementare

operatività e sicurezza, mirano a risolvere, anche, quei fenomeni di congestione che spesso si registrano durante le

operazioni portuali sulle aree retrostanti delle banchine. Ciascuno dei tre dispositivi è costituito da moduli in gomma,

vulcanizzata piena (piastre), collegati tra loro per creare un passaggio di area. Il sistema modulare è composto da

piatti singoli in gomma, uniti mediante elementi di fissaggio per garantire il passaggio a raso, da una parte all'altra

dello sporgente di Costa Morena Est, di mezzi pesanti, persino delle imponenti gru portuali. Nel corso dell'intervento,

che ha avuto un costo complessivo di 815 mila euro, sono stati effettuati anche lavori migliorativi e manutentivi

dell'intera infrastruttura. Per garantire, infatti, standard di sicurezza adeguati, sono stati sostituiti sia alcune traverse,

sia numerosi traversoni in legno ubicati in corrispondenza di alcuni deviatoi che risultavano ammalorati. Inoltre, è stata

effettuata una revisione di tutti gli scambi e dei tratti di binario con curve di raggio ridotto. " L'impatto sulla gestione del

flusso merci sarà rilevante - commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Questo intervento, infatti,

apporterà un sensibile miglioramento all'operatività di piazzali e banchine, agevolando notevolmente quello che è

considerato il futuro della logistica: il trasporto intermodale, un approccio integrato ed efficiente in grado di avvalersi

di tutte le diverse modalità di trasporto disponibili per ottimizzare le operazioni, migliorare l'efficienza complessiva del

sistema di trasporto e rendere le connessioni sempre più sostenibili,
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sicure e veloci. Questo intervento - conclude il Presidente- è il frutto di un virtuoso percorso di dialogo e di

confronto che abbiamo avviato con gli operatori e con il cluster marittimo brindisino. Gli incontri ci hanno consentito di

individuare bisogni e potenzialità, programmare gli interventi e agire tempestivamente con un'azione considerevole,

finalizzata a rendere l'infrastruttura portuale ancora più performante e integrata ". Lo snodo ferroviario di Costa

Morena Est riveste un'importanza strategica e funzionale notevole per tutte le attività del porto, in quanto è al servizio

sia delle cosiddette "autostrade del mare", sia della vasta ed operosa zona industriale di Brindisi. L'intero raccordo

ferroviario portuale di Brindisi, fatta esclusione per i due binari lato sud del fascio di presa e consegna, è in esercizio

e su di esso vengono effettuate le operazioni di carico materiali da autocarri su carri ferroviari, per le cui manovre

l'AdSPMAM ha rilasciato una concessione di servizi a Mercitalia S.p.A..
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Il porto di Brindisi punta sul trasporto intermodale

Il presidente Patroni Griffi: "Così renderemo le connessioni sempre più

sostenibili, sicure e veloci" Brindisi - "Questo intervento porterà un sensibile

miglioramento all'operatività di piazzali e banchine, agevolando notevolmente

quello che è considerato il futuro della logistica: il trasporto intermodale".

Lancia la sfida Ugo Patroni Griffi , il presidente dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, commentando il completamento dei

lavori di realizzazione di tre attraversamenti in gomma sul raccordo ferroviario

di Costa Morena Est nel porto di Brindisi : "I dispositivi, noti anche come

"gommati per binari", sono progettati per consentire e agevolare il transito e

l'attraversamento sicuro di veicoli, soprattutto mezzi pesanti, lungo i binari

ferroviari, nei punti dove strade e piazzali intersecano le linee ferroviarie

Tramite la realizzazione dei tre attraversamenti carrabili, che hanno una

larghezza di 10 metri, saranno migliorate notevolmente funzionalità e sicurezza

nell'utilizzo del piazzale di Costa Morena Est ", spiega l'Authority. "Questo

intervento - aggiunge il presidente - è il frutto di un virtuoso percorso di dialogo

e di confronto che abbiamo avviato con gli operatori e con il cluster marittimo

brindisino. Gli incontri ci hanno consentito di individuare bisogni e potenzialità, programmare gli interventi e agire

tempestivamente con un'azione considerevole, finalizzata a rendere l'infrastruttura portuale ancora più performante e

integrata".
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Più agevoli le operazioni su rotaia nel porto di Brindisi

Completati i lavori di realizzazione di tre attraversamenti in gomma sul

raccordo ferroviario di Costa Morena Est 12 Febbraio 2024 Nei giorni scorsi,

la ditta Fenix Consorzio Stabile ha concluso e consegnato all'Autorità di

Sistema Portuale de l  Mare Adriatico Meridionale i  lavor i  relat iv i  a l la

realizzazione di tre attraversamenti gommati sul raccordo ferroviario di Costa

Morena Est, nel porto di Brindisi, finalizzati ad agevolare il collegamento tra il

fascio dei binari, il piazzale e le banchine. Ne ha dato notizia l'ente portuale

pugliese: "I dispositivi, noti anche come 'gommati per binari', sono progettati

per consentire e agevolare il transito e l'attraversamento sicuro di veicoli,

soprattutto mezzi pesanti, lungo i binari ferroviari, nei punti dove strade e

piazzali intersecano le linee ferroviarie. Tramite la realizzazione dei tre

attraversamenti carrabili, che hanno un interasse di circa 100 metri e una

larghezza di 10 metri, saranno migliorate notevolmente funzionalità e sicurezza

nell'utilizzo del piazzale di Costa Morena Est, la cui parte più interna risultava

maggiormente isolata rispetto agli accosti di Testata Nord e di banchina Est

per la presenza della vasca di colmata e del fascio di binari che si sviluppa in

senso longitudinale rispetto allo sporgente". I tre attraversamenti, oltre a implementare operatività e sicurezza, mirano

a risolvere, anche, quei fenomeni di congestione che spesso si registrano durante le operazioni portuali sulle aree

retrostanti delle banchine. "Nel corso dell'intervento, che ha avuto un costo complessivo di 815 mila euro, sono stati

effettuati anche lavori migliorativi e manutentivi dell'intera infrastruttura. Per garantire, infatti, standard di sicurezza

adeguati, sono stati sostituiti sia alcune traverse, sia numerosi traversoni in legno ubicati in corrispondenza di alcuni

deviatoi che risultavano ammalorati. Inoltre, è stata effettuata una revisione di tutti gli scambi e dei tratti di binario con

curve di raggio ridotto". "L'impatto sulla gestione del flusso merci sarà rilevante. Questo intervento, infatti, apporterà

un sensibile miglioramento all'operatività di piazzali e banchine, agevolando notevolmente quello che è considerato il

futuro della logistica: il trasporto intermodale, un approccio integrato ed efficiente in grado di avvalersi di tutte le

diverse modalità di trasporto disponibili per ottimizzare le operazioni, migliorare l'efficienza complessiva del sistema

di trasporto e rendere le connessioni sempre più sostenibili, sicure e veloci" ha commentato il presidente di Adsp Ugo

Patroni Griffi.. Lo snodo ferroviario di Costa Morena Est riveste un'importanza strategica e funzionale notevole per

tutte le attività del porto, in quanto è al servizio sia delle autostrade del mare, sia della zona industriale di Brindisi.

L'intero raccordo ferroviario portuale di Brindisi, fatta esclusione per i due binari lato sud del fascio di presa e

consegna, è in esercizio e su di esso vengono effettuate le operazioni di carico materiali da autocarri su carri

ferroviari,

Shipping Italy

Brindisi

https://www.shippingitaly.it/2024/02/12/piu-agevoli-le-operazioni-su-rotaia-nel-porto-di-brindisi/
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per le cui manovre l'AdSPMAM ha rilasciato una concessione di servizi a Mercitalia.

Shipping Italy

Brindisi
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Alessandro Becce è il nuovo amministratore delegato di San Cataldo Container Terminal

12 Febbraio 2024 Redazione Il gruppo Yilport: "Con questa nomina puntiamo a

sviluppare il terminal ionico" Taranto - Alessandro Becce è i l nuovo

amministratore delegato di San Cataldo Container Terminal , che fa parte del

gruppo Yilport , uno dei più grandi operatori portuali al mondo. Nella sua

carriera Becce ha lavorato anche per il gruppo Contship col ruolo di ceo per

quanto riguarda le attività dei terminal a Cagliari e La Spezia. Dal 2000 al 2004

è stato anche presidente dell'Autorità portuale di Savona e Vado. È

attualmente vice presidente di Assiterminal e numero uno di Venezia Port

Community. "Con questa nuova nomina puntiamo a sviluppare ulteriormente il

terminal ionico, sfruttandone le enormi potenzialità e ristabilendone la giusta

centralità nel mediterraneo", ha spiegato Yilport in una nota.

Ship Mag

Taranto

https://www.shipmag.it/alessandro-becce-e-il-nuovo-amministratore-delegato-di-san-cataldo-container-terminal/
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'Ndrangheta, beni per 3 milioni euro confiscati a imprenditore

Beni mobili e immobili per un totale di 3 milioni di euro sono stati confiscati ad

un imprenditore, Domenico Franco, di 66 anni, di Rizziconi, coinvolto

nell'inchiesta "Porto Franco" che nel 2014 aveva portato all'arresto di 13

persone e al sequestro di società e beni per 56 milioni di euro. Il

provvedimento, emesso dalla sezione Misure di prevenzione del Tribunale

reggino su richiesta della Dda diretta dal procuratore Giovanni Bombardieri, è

stato eseguito dai finanzieri del Nucleo speciale polizia valutaria della Guardia

di finanza di Reggio Calabria. La confisca riguarda diversi compendi aziendali,

quote societarie, terreni, fabbricati e numerosi rapporti e strumenti finanziari.

L'indagine del 2014 riguardava un'associazione di stampo mafioso composta

da imprenditori considerati affiliati alle più importanti cosche di 'ndrangheta

della Piana come i Pesce che si sarebbero infiltrati nel tessuto economico del

porto di Gioia Tauro. La confisca dei beni riconducibili a Franco fa seguito al

sequestro disposto nel gennaio 2023 nei confronti dello stesso imprenditore,

attivo nel settore degli autotrasporti, sulla base delle risultanze delle attività

investigative della guardia di finanza. Partendo dall'analisi dei rapporti finanziari

intrattenuti da diversi gruppi societari con un istituto di credito operante nel territorio calabrese, infatti, gli accertamenti

delle fiamme gialle hanno evidenziato come l'imprenditore di Rizziconi, ritenuto appartenente a una cosca di

'ndrangheta, a partire dagli anni '90 avrebbe attuato condotte illecite che gli avrebbero permesso di accumulare un

patrimonio nettamente sproporzionato rispetto ai redditi dichiarati.

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2024/02/12/ndrangheta-beni-per-3-milioni-euro-confiscati-a-imprenditore_20d10f62-8ef9-4a3c-9e08-99675ff563ee.html
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Porto Gioia Tauro, ok progetto immobile per servizi a lavoratori

"L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio ha

approvato il progetto esecutivo per l'affidamento dei lavori di "Realizzazione di

un immobile per i servizi essenziali all'attività di prevenzione sanitaria e

lavorativa nel porto di Gioia Tauro". Lo rende noto un comunicato. "Del valore

economico di cinque milioni di euro - è scritto nel comunicato - oggi è stata

pubblicata la gara per la scelta del contraente per l'esecuzione del progetto con

l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. Le domande

dovranno pervenire entro il prossimo 14 marzo. Al fine di garantire una

maggiore tutela della salute di tutti gli operatori portuali e per dotare

l'infrastruttura portuale di un idoneo presidio sanitario anche dal punto di vista

logistico, l'Ente ha pianificato la realizzazione di un immobile per migliorare le

condizioni igienico-sanitarie del porto e dei suoi lavoratori". "In seguito alle

mutate esigenze di prevenzione sanitaria manifestatesi nel corso della

pandemia da Covid19, l'Autorità di Sistema portuale infatti - riporta ancora il

comunicato - è promotrice della realizzazione di un nuovo edificio ad uso

spogliatoio ed infermeria, che rispettasse i più moderni requisiti non solo igienico-sanitari, ma di comfort termico ed

acustico dei lavoratori. In linea con la politica di ammodernamento dell'Ente, il progetto è altresì finalizzato al

miglioramento generale delle performance delle attività lavorative nel porto. Il fabbricato avrà una dimensione di 2.690

metri quadrati sui due piani e sarà ubicato nell'area in concessione al terminal Med Center Container Terminal, oggi

occupata dal relativo gate di ingresso e dalla viabilità in/out con le relative aiuole. Inoltre, a causa delle necessità

contingenti di separazione dei flussi, l'edificio è stato progettato in posizione intermedia tra l'area portuale e la zona

esterna in modo da facilitarne il controllo".

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/02/12/porto-gioia-taurook-progetto-immobile-per-servizi-a-lavoratori_19157e0d-b50b-45ad-9910-75a12687c0e4.html
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Porto di Gioia Tauro, approvato il progetto esecutivo per la realizzazione degli spogliatoi

Pubblicata la gara per i lavori da cinque milioni di euro. Sarà costruito un

edificio per migliorare le condizioni igienico-sanitarie GIOIA TAURO L'Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio ha approvato il

progetto esecutivo per l'affidamento dei lavori di " Realizzazione di un

immobile per i servizi essenziali all'attività di prevenzione sanitaria e lavorativa

nel porto di Gioia Tauro ", una vera e propria casa del portuale. Del valore

economico di cinque milioni di euro, oggi è stata pubblicata la gara per la

scelta del contraente per l'esecuzione del progetto con l'applicazione del

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del

miglior rapporto qualità/prezzo. Le domande dovranno pervenire entro il

prossimo 14 marzo. Al fine di garantire una maggiore tutela della salute di tutti

gli operatori portuali e per dotare l'infrastruttura portuale di un idoneo presidio

sanitario anche dal punto di vista logistico, l'Ente ha pianificato la realizzazione

di un immobile per migliorare le condizioni igienico-sanitarie del porto e dei

suoi lavoratori. In seguito, infatti, alle mutate esigenze di prevenzione sanitaria

manifestatesi nel corso della pandemia da Covid19, l'Autorità di Sistema

portuale è promotrice della realizzazione di un nuovo edificio ad uso spogliatoio ed infermeria, che rispettasse i più

moderni requisiti non solo igienico-sanitari, ma di comfort termico ed acustico dei lavoratori. In linea con la politica di

ammodernamento dell'Ente, il progetto è altresì finalizzato al miglioramento generale delle performances delle attività

lavorative nel porto. Il fabbricato avrà una dimensione di 2.690 metri quadrati sui due piani e sarà ubicato nell'area in

concessione al terminal Med Center Container Terminal, oggi occupata dal relativo gate di ingresso e dalla viabilità

in/out con le relative aiuole. Inoltre, a causa delle necessità contingenti di separazione dei flussi, l'edificio è stato

progettato in posizione intermedia tra l'area portuale e la zona esterna in modo da facilitarne il controllo.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/02/12/porto-di-gioia-tauro-approvato-il-progetto-esecutivo-per-la-realizzazione-degli-spogliatoi/
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Realizzazione di un immobile per i servizi essenziali all'attività di prevenzione sanitaria e
lavorativa nel porto di Gioia Tauro

L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio ha

approvato il progetto esecutivo per l'affidamento dei lavori di "Realizzazione di

un immobile per i servizi essenziali all'attività di prevenzione sanitaria e

lavorativa nel porto di Gioia Tauro", una vera e propria casa del portuale. Del

valore economico di cinque milioni di euro, oggi è stata pubblicata la gara per

la scelta del contraente per l'esecuzione del progetto con l'applicazione del

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del

miglior rapporto qualità/prezzo. Le domande dovranno pervenire entro il

prossimo 14 marzo. Al fine di garantire una maggiore tutela della salute di tutti

gli operatori portuali e per dotare l'infrastruttura portuale di un idoneo presidio

sanitario anche dal punto di vista logistico, l'Ente ha pianificato la realizzazione

di un immobile per migliorare le condizioni igienico-sanitarie del porto e dei

suoi lavoratori. In seguito, infatti, alle mutate esigenze di prevenzione sanitaria

manifestatesi nel corso della pandemia da Covid19, l'Autorità di Sistema

portuale è promotrice della realizzazione di un nuovo edificio ad uso

spogliatoio ed infermeria, che rispettasse i più moderni requisiti non solo

igienico-sanitari, ma di comfort termico ed acustico dei lavoratori. In linea con la politica di ammodernamento

dell'Ente, il progetto è altresì finalizzato al miglioramento generale delle performances delle attività lavorative nel

porto. Il fabbricato avrà una dimensione di 2.690 metri quadrati sui due piani e sarà ubicato nell'area in concessione al

terminal Med Center Container Terminal, oggi occupata dal relativo gate di ingresso e dalla viabilità in/out con le

relative aiuole. Inoltre, a causa delle necessità contingenti di separazione dei flussi, l'edificio è stato progettato in

posizione intermedia tra l'area portuale e la zona esterna in modo da facilitarne il controllo.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-02-12/realizzazione-di-un-immobile-per-i-servizi-essenziali-allattivita-di-prevenzione-sanitaria-e-lavorativa-nel-porto-di-gioia-tauro_134544/
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Gara per un immobile destinato all'attività di prevenzione sanitaria e lavorativa nel porto
di Gioia Tauro

Il fabbricato di due piani avrà una superficie di 2.690 metri quadri

L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha

pubblicato il bando di gara, per un importo di cinque milioni di euro, per

l'affidamento dei lavori di realizzazione di un immobile per i servizi essenziali

all'attività di prevenzione sanitaria e lavorativa nel porto di Gioia Tauro, opera

il cui obiettivo è di assicurare una maggiore tutela della salute di tutti gli

operatori portuali e di dotare l'infrastruttura portuale di un idoneo presidio

sanitario anche dal punto di vista logistico. Il progetto è finalizzato anche al

miglioramento generale delle performance delle attività lavorative nel porto. Il

fabbricato di due piani avrà una superficie complessiva di 2.690 metri quadrati

e sarà ubicato nell'area in concessione a MedCenter Container Terminal oggi

occupata dal relativo gate di ingresso e dalla viabilità in/out con le relative

aiuole. La scadenza per la presentazione delle offerte è fissata per il

prossimo 14 marzo.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240215-Gara-immobile-prevenzione-sanitaria-porto-Gioia-Tauro.asp
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AdSP - Approvazione proggetto immobile per i servizi essenziali degli operatori portuali a
Gioia Tauro

L'AdSP dei Mari Tirreno meridionale e Ionio ha approvato il progetto esecutivo

per l'affidamento dei lavori di "Realizzazione di un immobile per i servizi

essenziali all'attività di prevenzione sanitaria e lavorativa nel porto di Gioia

Tauro", una vera e propria casa del portuale Del valore economico di cinque

milioni di euro, oggi è stata pubblicata la gara per la scelta del contraente per

l 'esecuzione del progetto con l 'applicazione del criterio dell 'offerta

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto

qualità/prezzo, le domande dovranno pervenire entro il prossimo 14 marzo Al

fine di garantire una maggiore tutela della salute di tutti gli operatori portuali e

per dotare l'infrastruttura portuale di un idoneo presidio sanitario anche dal

punto di vista logistico, l'Ente ha pianificato la realizzazione di un immobile per

migliorare le condizioni igienico-sanitarie del porto e dei suoi lavoratori. In

seguito, infatti, alle mutate esigenze di prevenzione sanitaria manifestatesi nel

corso della pandemia da Covid19, l'Autorità di Sistema portuale è promotrice

della realizzazione di un nuovo edificio ad uso spogliatoio ed infermeria, che

rispettasse i più moderni requisiti non solo igienico-sanitari, ma di comfort

termico ed acustico dei lavoratori. In linea con la politica di ammodernamento dell'Ente, il progetto è altresì finalizzato

al miglioramento generale delle performances delle attività lavorative nel porto. Il fabbricato avrà una dimensione di

2.690 metri quadrati sui due piani e sarà ubicato nell'area in concessione al terminal Med Center Container Terminal,

oggi occupata dal relativo gate di ingresso e dalla viabilità in/out con le relative aiuole. Inoltre, a causa delle necessità

contingenti di separazione dei flussi, l'edificio è stato progettato in posizione intermedia tra l'area portuale e la zona

esterna in modo da facilitarne il controllo.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

http://www.informatorenavale.it/news/adsp-dei-mari-tirreno-meridionale-e-ionio-approvazione-proggetto-immobile-per-i-servizi-essenziali-degli-operatori-portuali-a-gioia-tauro/
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Gioia Tauro, al via la gara per la nuova 'Casa del portuale'

GIOIA TAURO L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio ha approvato il progetto esecutivo per l'affidamento dei lavori di

Realizzazione di un immobile per i servizi essenziali all'attività di prevenzione

sanitaria e lavorativa nel porto di Gioia Tauro, una vera e propria casa del

portuale. Del valore economico di cinque milioni di euro, è stata pubblicata la

gara per la scelta del contraente per l'esecuzione del progetto con

l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. Le domande

dovranno pervenire entro il prossimo 14 marzo. Gioia Tauro Al fine di

garantire una maggiore tutela della salute di tutti gli operatori portuali e per

dotare l'infrastruttura portuale di un idoneo presidio sanitario anche dal punto

di vista logistico, l'Ente ha pianificato la realizzazione di un immobile per

migliorare le condizioni igienico-sanitarie del porto e dei suoi lavoratori. In

seguito, infatti, alle mutate esigenze di prevenzione sanitaria manifestatesi nel

corso della pandemia da Covid19, l'Autorità di Sistema portuale è promotrice

della realizzazione di un nuovo edificio ad uso spogliatoio ed infermeria, che

rispettasse i più moderni requisiti non solo igienico-sanitari, ma di comfort termico ed acustico dei lavoratori. In linea

con la politica di ammodernamento dell'Ente, il progetto è altresì finalizzato al miglioramento generale delle

performances delle attività lavorative nel porto. Il fabbricato avrà una dimensione di 2.690 metri quadrati sui due piani

e sarà ubicato nell'area in concessione al terminal Med Center Container Terminal, oggi occupata dal relativo gate di

ingresso e dalla viabilità in/out con le relative aiuole. Inoltre, a causa delle necessità contingenti di separazione dei

flussi, l'edificio è stato progettato in posizione intermedia tra l'area portuale e la zona esterna in modo da facilitarne il

controllo.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Progetto in gara di un immobile per cinque mln di euro nel porto di Gioia Tauro

Feb 12, 2024 - L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio ha approvato il progetto esecutivo per l'affidamento dei lavori di

"Realizzazione di un immobile per i servizi essenziali all'attività di prevenzione

sanitaria e lavorativa nel porto di Gioia Tauro", una vera e propria casa del

portuale. Del valore economico di cinque milioni di euro, oggi è stata

pubblicata la gara per la scelta del contraente per l'esecuzione del progetto con

l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. Le domande

dovranno pervenire entro il prossimo 14 marzo Al fine di garantire una

maggiore tutela della salute di tutti gli operatori portuali e per dotare

l'infrastruttura portuale di un idoneo presidio sanitario anche dal punto di vista

logistico, l'Ente ha pianificato la realizzazione di un immobile per migliorare le

condizioni igienico-sanitarie del porto e dei suoi lavoratori. In seguito, infatti,

alle mutate esigenze di prevenzione sanitaria manifestatesi nel corso della

pandemia da Covid19, l'Autorità di Sistema portuale è promotrice della

realizzazione di un nuovo edificio ad uso spogliatoio ed infermeria, che

rispettasse i più moderni requisiti non solo igienico-sanitari, ma di comfort termico ed acustico dei lavoratori. In linea

con la politica di ammodernamento dell'Ente, il progetto è altresì finalizzato al miglioramento generale delle

performances delle attività lavorative nel porto. Il fabbricato avrà una dimensione di 2.690 metri quadrati sui due piani

e sarà ubicato nell'area in concessione al terminal Med Center Container Terminal, oggi occupata dal relativo gate di

ingresso e dalla viabilità in/out con le relative aiuole. Inoltre, a causa delle necessità contingenti di separazione dei

flussi, l'edificio è stato progettato in posizione intermedia tra l'area portuale e la zona esterna in modo da facilitarne il

controllo.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/progetto-in-gara-di-un-immobile-per-cinque-mln-di-euro-nel-porto-di-gioia-tauro/
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Via libera dell'Adsp per Baker Hughes a Corigliano, ma il Comune chiede il parere al Mit

Partono oggi le procedure per l'avvio dei lavori ma il Comune chiede un nuovo

Piano regolatore e sottolinea le errate interpretazioni proposte sulla conformità

urbanistica 12 Febbraio 2024 Il presidente dell'AdSP dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio ha dichiarato giovedì scorso nel corso di un congresso in

tema di Zes nel Mezzogiorno svoltosi a Catanzaro, che da oggi, lunedì 12

febbraio, partirà la procedura propedeutica all'inizio dei lavori per l 'annunciato

insediamento di Baker Hughes nel porto di Corigliano Rossano . La notizia che

segna il passo in avanti per l'investimento nell'area di Corigliano Rossano da

parte del gruppo industriale è comparsa su La Gazzetta del Sud e su altri

quotidiani locali. «Tutti i porti calabresi rientrano nella Zes e noi stiamo

utilizzando gli strumenti che quella normativa ci affida per velocizzare le

istruttorie dei nuovi insediamenti. Oggi scade il termine per la conferenza dei

servizi e da lunedì autorizzeremo il progetto: avremo così un nuovo

insediamento industriale nel porto di Corigliano» ha detto nell'occasione il

presidente Agostinelli, anche in risposta alle preoccupazioni espresse sulla Zes

unica dal presidente Svimez e famoso economista, Adriano Giannola. Ci

sarebbe dunque il via libera all'investimento di circa 60 milioni di euro che la multinazionale ha messo nel suo piano di

sviluppo. Nella cifra programmata sono previsti interventi di potenziamento dell'insediamento produttivo di Vibo

Valentia e un nuovo insediamento nell'area portuale di Corigliano-Rossano, questo pensato con l'obiettivo di creare

nuova capacità produttiva con ricadute positive per il territorio in termini economici e occupazionali. Da parte però

dell'amministrazione comunale guidata da Flavio Stasi è giunta, a seguito del congresso, una nota in cui viene

specificato che l'ente stesso avrebbe: «fin dall'inizio espresso interesse per la proposta(). L'amministrazione

comunale, in fase di Conferenza dei Servizi ha espresso un dissenso di carattere tecnico-amministrativo rispetto al

progetto: ad avviso degli uffici comunali, sono errate le interpretazioni proposte in materia di conformità urbanistica» .

Da quanto si evince il Comune, nonostante l'Autorità portuale vanti poteri speciali definiti proprio dalla Zes, vuole

capire fino a che punto possa far leva su un piano regolatore portuale del 1971 e chiede una pianificazione generale

sul porto ritenendola inderogabile. Inoltre - secondo LaC-News24 - in un contesto tecnico-giuridico poco chiaro, tra

rispondenza dei piani regolatori portuali, norme e sentenze del Consiglio di Stato, dal Comune per il momento «non

hanno potuto esprimere alcun parere». Anche per questi motivi, l'ente comunale avrebbe chiesto dei chiarimenti al

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Dal punto di vista strategico ricordiamo che il Comune chiede un nuovo

piano regolatore che debba prevedere: "un piano di rilancio complessivo ed una svolta concreta rispetto agli

investimenti programmati da tempo, con particolare riferimento alla banchina crocieristica , agli interventi in favore

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2024/02/12/via-libera-delladsp-per-baker-hughes-a-corigliano-ma-il-comune-chiede-il-parere-al-mit/
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della marineria, e alla nautica di diporto».

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Salvini visita la Capitaneria di porto a Porto Torres

La visita di due giorni nel nord ovest della Sardegna del ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, si è conclusa questo pomeriggio

con la visita alla Capitaneria di porto di Porto Torres, interessata da un

significativo restyling finanziato dal Ministero guidato dal vice premier. Salvini

è stato accolto dal direttore marittimo del Nord Sardegna, il capitano di

vascello Giorgio Castronuovo, dal comandante della sede di Porto Torres,

Giuseppe Cannarile, e dal presidente dell'Autorità portuale della Sardegna,

Massimo Deiana. Al ministro è stata illustrata l'organizzazione e le attività della

guardia costiera lungo i 380 chilometri di costa di sua competenza, nonché

l'attività di ammodernamento infrastrutturale dello scalo turritano, uno degli hub

più importanti nell'isola.

Ansa

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2024/02/12/salvini-visita-la-capitaneria-di-porto-a-porto-torres_840e1835-2bff-4c02-876b-5311b52501db.html
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Salvini, 'mantenute le promesse nei confronti della Sardegna'

"Quarant'anni di poco e nulla non si recuperano in un anno, stiamo

dimostrando che volere e potere". L'ha detto il ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, a Sassari per la seconda tappa della sua visita in

Sardegna come segretario della Lega a sostegno dei candidati del Carroccio

in vista delle elezioni regionali del 25 febbraio. Salvini ha ricordato tra le opere

prioritarie la Sassari-Olbia, la Sassari-Alghero, il collegamento ferroviario per

Nuoro, il porto di Cagliari, le esigenze abitative di Oristano, le dighe e il

sistema aeroportuale sardo. Passeggiando insieme ai candidati  e ai

sostenitori per il centro di Sassari, Salvini ha incontrato anche una delegazione

di lavoratrici della Casa Divina Provvidenza, un istituto residenziale per anziani

e bisognosi che è stato recentemente dichiarato fallito nonostante uno

stanziamento regionale di oltre 3 milioni di euro per scongiurare la sua

chiusura. Il ministro si è fatto carico di verificare la situazione con le istituzioni

competenti.

Ansa

Cagliari

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2024/02/12/salvini-mantenute-le-promesse-nei-confronti-della-sardegna_d004561d-0c5f-44f5-b6cd-4711a85ee2ca.html
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Protesta trattori Cagliari continua,pronti ad andare a Bruxelles

Il presidio degli agricoltori e dei pastori sardi davanti al porto di Cagliari resterà

in piedi almeno sino al 26 febbraio. Non solo Roma: dopo la sfilata davanti al

Colosseo, pronti anche a marciare dalla Sardegna verso un'altra destinazione:

Bruxelles. Per ora si prosegue comunque a oltranza. "Sarà - spiega all'ANSA

Roberto Congia, portavoce della protesta sarda dei trattori - una settimana di

trattative a livello nazionale: solo quando ci saranno delle garanzie adeguate e

delle risposte alle proposte della nostra piattaforma potremmo decidere di

andare via". E si continua quindi con i trattori sistemati davanti al varco

Dogana. Sempre pronti a bloccare o comunque a rallentare le merci in entrata

e in arrivo con ripercussioni sul traffico automobilistico all'ingresso di Cagliari.

Ancora, in programma nuove passeggiate in centro con i mezzi agricoli per

ricordare alla città che la lotta non è finita.

Ansa

Cagliari

https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/mondo_agricolo/2024/02/12/protesta-trattori-cagliari-continuapronti-ad-andare-a-bruxelles_7d5ebf72-fad1-46f1-886c-66bb7eb181a9.html
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Taormina, il sindaco De Luca incontra il Comandante della Capitaneria di Porto di Messina

"Questa mattina ho avuto l'onore di incontrare il Comandante della Capitaneria

di Porto di Messina, il Capitano di Vascello Francesco Terranova. È stato un

incontro istituzionale di grande importanza, durante il quale abbiamo discusso

di questioni fondamentali legate alla sicurezza marittima e alla tutela delle

coste. La Capitaneria di Porto svolge un ruolo cruciale nella salvaguardia della

vita umana in mare, nella prevenzione e nella gestione delle emergenze

nautiche", è quanto afferma il sindaco Cateno De Luca. "Mi preme ringraziare

il Capitano di Vascello Francesco Terranova per la sua disponibilità e per il

lavoro svolto quotidianamente per proteggere i nostri mari e le nostre coste.

Continueremo a collaborare strettamente con la Capitaneria di Porto d i

Messina per assicurare la sicurezza e il benessere di tutti coloro che

frequentano il mare e le nostre splendide coste anche in vista della stagione

estiva", conclude De Luca.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/02/taormina-de-luca-incontra-comandante-capitaneria-porto-messina/1673974/
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Traffico annuale delle merci in calo nei porti siciliani di Augusta e Catania

Lo scorso anno i traffici delle merci nei porti di Augusta e di Catania sono

diminuiti rispettivamente del -1,8% e del -3,5% rispetto al 2022 essendo

ammontati a 24,07 milioni di tonnellate e 7,58 milioni di tonnellate. Nel primo

scalo portuale la flessione è stata generata dalla riduzione del -2,5% dei volumi

di rinfuse liquide attestatisi a 23,04 milioni di tonnellate, di cui 6,77 milioni di

tonnellate di petrolio greggio (-6,3%), 14,73 milioni di tonnellate di prodotti

petroliferi raffinati (-1,4%), 998mila tonnellate di prodotti petroliferi, gassosi,

liquefatti o compressi e gas naturale (+20,6%) e 537mila tonnellate di prodotti

chimici (-14,8%). Inoltre ad Augusta sono state movimentate 1,03 milioni di

tonnellate di rinfuse solide (+15,5%), incluse 597mila tonnellate di minerali e

materiali da costruzione (-11,0%), 125mila tonnellate di prodotti metallurgici

(-6,7%) e 309mila tonnellate di altre rinfuse secche (+258,5%). Nel 2023, delle

7,58 milioni di tonnellate di carichi movimentati nel porto di Catania, 7,17

milioni di tonnellate erano costituite da merci varie (-4,5%), di cui 6,64 milioni di

tonnellate di rotabili (-5,2%) e 528mila tonnellate di merci in container (+5,8%),

e 419mila tonnellate di rinfuse solide (+17,7%), incluse 179mila tonnellate di

cereali (+6,8%), 35mila tonnellate di derrate alimentari, mangimi e oleaginosi (+108,3%), 166mila tonnellate di prodotti

metallurgici (+10,0%), 19mila tonnellate di prodotti chimici (+57,9%), 14mila tonnellate di minerali e materiali da

costruzione, traffico azzeratosi nel 2022, e 6mila tonnellate di altre rinfuse solide (-29,8%). Lo scorso anno Catania il

traffico crocieristico è stato di 222mila passeggeri (+43,7%).

Informare

Catania

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240214-porti-Augusta-Catania-traffico-Y-2023.asp
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Porto Grande e porto rifugio nell'Autorità Portuale Sicilia Orientale, si riaccende dibattito

Da alcuni giorni la politica siracusana ha ripreso a dibattere sul possibile

ingresso dei porti del capoluogo (porto Grande e porto rifugio) nella

governance dell'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale. L'Adsp

oggi ha sede ad Augusta-Catania ed ha recentemente "inglobato" anche il

porto di Pozzallo. L'ultimo vero tentativo per l'ingresso di Siracusa nell'Autorità

di sistema risale al 2021, con un emendamento presentato dall'allora

parlamentare Paolo Ficara (M5S). Il "no" della Regione - il cui parere è

vincolante - portò alla bocciatura dell'iniziativa che pure contava sul favore

degli operatori portuali siracusani. Dopo anni di silenzio, il Pd ha rilanciato il

tema con il capogruppo Massimo Milazzo. Raccogliendo consensi tra le varie

forze politiche, inclusi anche i parlamentari Filippo Scerra (M5S) e Luca

Cannata (FdI). La sensazione è che questa volta vi sia una sensibilità diversa,

anche da parte della Regione, verso la richiesta che dovrebbe partire però con

un consenso largo già nel territorio. Il gruppo Consiliare Insieme (Scimonelli,

Rabbito, Vaccaro) ha chiesto la convocazione di un Consiglio Comunale in

seduta aperta - e quindi alal presenza delle deputazioni regionale e nazionale -

per discutere dell'adesione di Siracusa all'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale. "Il Porto di

Siracusa riveste un ruolo cruciale nell'assetto turistico e commerciale non solo della città, ma dell'intero bacino del

Mediterraneo. La sua posizione strategica lo rende un punto di riferimento fondamentale per lo sviluppo economico e

per la promozione del turismo nella regione", dice il consigliere Scimonelli, presentando la richiesta. "L'adesione

all'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale rappresenterebbe un passo significativo verso una

gestione integrata e ottimale delle risorse portuali, consentendo una maggiore sinergia tra le diverse realtà portuali

della regione e una migliore valorizzazione delle potenzialità del nostro porto", aggiunge. Intanto, nei giorni scorsi, gli

operatori portuali siracusani si sono incontrati per una prima analisi della situazione attuale e di cosa cambierebbe con

una eventuale adesione di Siracusa all'Autorità di Sistema portuale della Sicilia Orientale. Per far sì che Porto Grande

e porto rifugio Santa Panagia "entrino" nell'Adsp serve un decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sollecitata con un atto parlamentare (emendamento a primo provvedimento

utile). Serve il parere della Conferenza unificata dove la Regione Siciliana può far valere la sua eventuale contrarietà,

come avvenuto nel 2021. Il tema è capire però quale ruolo Siracusa può avere nelle decisioni dell'Autorità, una volta

che i suoi porti passerebbero sotto la gestione dell'Adsp. La preoccupazione è sempre quella: divenire vassalli di

scelte assunte altrove, Catania nel dettaglio. Per evitarlo, utile sarebbe avere un proprio rappresentante nel Comitato

di gestione. Ma non è così scontato e servirebbe un'apposita modifica legislativa perchè,

Siracusa Oggi

Augusta

https://www.siracusaoggi.it/porto-grande-e-porto-rifugio-nellautorita-portuale-sicilia-orientale-si-riaccende-dibattito/
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con le regole odierne, siedono nel Comitato di Gestione un componente designato dalla Regione; un componente

designato dal sindaco di ciascuna delle città metropolitane il cui territorio è incluso, anche parzialmente, nel sistema

portuale; un componente designato dal sindaco di ciascuno dei comuni ex sede di autorità portuale inclusi nell'AdSP;

un rappresentante dell'autorità marittima, con diritto di voto nelle materie di competenza. Insomma, manca il

riferimento ai comuni capoluogo che non siano Città metropolitane.

Siracusa Oggi

Augusta



 

lunedì 12 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 144

[ § 2 3 5 3 5 7 2 7 § ]

Autorità di Sistema Portuale Sicilia Orientale, cosa fà e chi è il presidente

In Italia sono oggi 15 le Autorità di Sistema Portuale, create con il decreto

legislativo 169 del 2016. La norma ha riordinato il sistema di governance,

prevedendo che i 58 porti di rilievo nazionali finiscano coordinati da 15 enti cui

viene aff idato un ruolo strategico di indir izzo, programmazione e

coordinamento del sistema dei porti della propria area. L'Autorità di Sistema

Portuale ha, tra gli scopi istituzionali, la gestione e l'organizzazione di beni e

servizi nel rispettivo ambito portuale. L'Autorità di Sistema Portuale della

Sicilia Orientale è nata "aggregando" i porti di Augusta e Catania. Di recente,

anche il porto di Pozzallo è entrato a far parte dell'Adsp. Presidente

dell'Autorità Sicilia Orientale è l'ingegnere Francesco Di Sarcina, già segretario

dell'Adsp di La Spezia, nominato a marzo del 2022. Il presidente viene

nominato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il

presidente della regione interessata. E proprio le Regioni - oltre all'iniziativa

parlamentare - possono chiedere l'inserimento nelle Autorità di Sistema di

ulteriori porti di rilevanza regionale. Come avvenuto per Pozzallo e come

potrebbe avvenire per il porto Grande e il porto rifugio Santa Panagia di

Siracusa. L'Adsp ha funzioni di indirizzo, programmazione, coordinamento, regolazione, promozione e controllo delle

operazioni e dei servizi portuali, delle attività concessorie e delle altre attività commerciali ed industriali esercitate nei

porti e nelle circoscrizioni territoriali. Si occupa di manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti comuni nell'ambito

portuale, ivi compresa quella per il mantenimento dei fondali. Delicate le funzioni di affidamento e controllo delle

attività dirette alla fornitura a titolo oneroso agli utenti portuali di servizi di interesse generale, non coincidenti né

strettamente connessi alle operazioni portuali. Promuove forme di raccordo con i sistemi logistici retroportuali e

interportuali e amministra in via esclusiva delle aree e dei beni del demanio marittimo ricompresi nella propria

circoscrizione. Alcuni degli ultimi provvedimenti assunti dall'AdSp della Sicilia Orientale hanno "diviso" le attività tra

Augusta e Catania: i container sono stati indirizzati sullo scalo megarese (dove sono stati avviati anche i lavori per

ampliamento banchine), mentre per il porto di Catania si punta di più sull'attività crocieristica. Non sono tutte rose e

fiori: c'è la recente grana "offerta anomala" nel bando per la "pulizia e il disinquinamento degli specchi acquei portuali

e delle relative linee di battigia" dei porti di Catania e Augusta". L'appalto è stato aggiudicato a un raggruppamento

d'imprese ma per il Tar di Catania è tutto da rifare. Il ribasso del 41% per giudici amministrati è troppo alto e

rappresenta un'anomalia. Sullo sfondo, il project financing da 25 anni per la gestione di tutti i servizi dei porti di

Catania e Augusta e per la costruzione della nuova stazione marittima.

Siracusa Oggi

Augusta

https://www.siracusaoggi.it/autorita-di-sistema-portuale-sicilia-orientale-cosa-fa-e-chi-e-il-presidente/
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PROTOCOLLO D'INTESA ASSARMATORI INAIL - SEMINARIO: "SPAZI CONFINATI IN
AMBITO MARITTIMO-PORTUALE"

Al centro del convegno, organizzato dalla Direzione regionale Inail Campania e

dall'Associazione Assarmatori, in collaborazione con l'Università Parthenope, i

temi della sicurezza marittima e portuale con particolare riguardo agli ambienti

confinati La Direzione regionale Inail Campania e l'Associazione Assarmatori

hanno sottoscritto un protocollo d'intesa, presentato lo scorso luglio a Napoli,

con l'obiettivo di promuovere e rafforzare il sistema e la cultura della salute e

sicurezza negli ambienti di lavoro, con particolare riferimento alle aree

marittime e portuali, attraverso studi e approfondimenti di soluzioni

tecnologiche innovative e con l'implementazione e la diffusione di modelli di

gestione integrata dei rischi negli specifici contesti lavorativi afferenti ad un

comparto ampio e di fondamentale importanza per l'economia del Paese

Nell'ambito di queste azioni rientra il seminario: "Spazi confinati in ambito

marittimo-portuale", organizzato dagli enti firmatari del citato protocollo in

collaborazione con l'Università degli studi di Napoli "Parthenope". L'iniziativa è

in programma per mercoledì 14 febbraio 2024, a partire dalle ore 9.30, presso

l'Ateneo Parthenope, isola C4 del Centro direzionale del capoluogo campano.

Il convegno, che verrà aperto dai saluti del direttore regionale Inail Campania, Daniele Leone e del dirigente Affari

generali e politiche marittime nonché vicesegretario generale di Assarmatori, Giovanni Massimiliano Consoli, vede la

partecipazione di numerosi esperti e addetti ai lavori in materia. Previsti gli interventi, per l'Inail, di Pasquale

Addonizio, direttore Uot Cvr di Napoli (Unità operativa territoriale di certificazione, verifica e ricerca) e Luciano Di

Donato, dirigente tecnologo Dit (Dipartimento innovazioni tecnologiche e sicurezza degli impianti, prodotti e

insediamenti antropici). Introduce e modera il dibattito Giuseppe Di Palo (Oltremare - Servizi integrati per lo shipping).

Informatore Navale

Focus

http://www.informatorenavale.it/news/protocollo-dintesa-assarmatori-inail-seminario-%E2%80%9Cspazi-confinati-in-ambito-marittimo-portuale%E2%80%9D/
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Crocierissime - San Valentino da single? In crociera per una fuga romanticacon se stessi!

Secondo un'indagine di Crocierissime, il fascino del #solotravel conquista

anche le crociere: il 7% di italiani ha scelto di salpare in solitaria nel 2023. Un

trend in crescita che conferma la voglia dei crocieristi di scoprire nuovi

orizzonti, coccolarsi e fare nuovi incontri In crociera per una fuga romantica

con se stessi! 12 febbraio 2024 - Il settore delle crociere sta vivendo una

crescita significativa di viaggi in solitaria, con un notevole aumento delle

prenotazioni dei single nel corso dell'ultimo anno. Secondo un'indagine di

Crocierissime, il sito leader italiano nel settore delle crociere, nel 2023 il 7%

dei crocieristi ha scelto di imbarcarsi per una crociera in solitaria; un trend in

crescita rispetto agli anni precedenti, con un numero di prenotazioni 4 volte

superiore in termini assoluti rispetto al 2022. Questi numeri riflettono il

cambiamento demografico della popolazione italiana che, come evidenziato

dai dati Istat riferiti al 2022, vede i single (33,2%) superare le coppie con figli

(31,2%). Di conseguenza, sempre più persone abbracciano l'idea di esplorare

il mondo da soli, scoprendo la libertà, l'autonomia e la crescita personale che

ne derivano. I viaggiatori single sanno come godersi le proprie vacanze e i

momenti dedicati a se stessi, organizzando la propria giornata secondo i propri desideri senza dover fare i conti con

le esigenze altrui. Esplorare il mondo da soli: il fascino del #solotravel Il successo delle crociere tra i single dipende in

gran parte dall'offerta di un'esperienza unica che combina avventura, relax e opportunità sociali. Chi opta per un

#solotravel a bordo può scegliere infatti se esplorare nuove destinazioni, immergersi completamente nella cultura

locale, o semplicemente rilassarsi, godendo di una libertà di scelta che permette loro di vivere un'esperienza di

viaggio su misura per le proprie esigenze e preferenze. Quest'ultimo punto viene confermato anche dalle preferenza

dei single in crociera, che prediligono cabine con vista mare e sono disposti ad un investimento maggiore per rendere

il viaggio più confortevole e memorabile. Viaggi Romantici per Single: Le Top Destinazioni Crocieristiche nel

Mediterraneo e Oltre Le destinazioni crocieristiche non mancano di certo, con opzioni che spaziano dalle

lussureggianti isole dei Caraibi alle affascinanti città europee. Il Mediterraneo, sia Orientale sia Occidentale, si

conferma la destinazione preferita anche dai single, che si tratti di esplorare le antiche rovine di Pompei, crogiolarsi al

sole delle Isole Baleari o ammirare i magici colori della Grecia. San Valentino è un'occasione per regalarsi un viaggio

e approfittare delle offerte speciali e dei pacchetti romantici che le compagnie crocieristiche dedicano a coppie e

single in cerca di amore e avventura: dalle cene gourmet a lume di candela alle escursioni romantiche in terraferma,

queste crociere sono progettate per creare ricordi indimenticabili. "Il crescente trend dei viaggi in crociera da single

riflette l'entusiasmo e la vivacità dei crocieristi italiani, in particolare dei
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giovani, che desiderano vivere una vacanza all-inclusive a prezzi contenuti e pianificata sulla base delle proprie

esigenze, senza rinunciare alla socialità", afferma Laura Amoretti, CEO di Crocierissime. "Il viaggio in solitaria, una

volta visto come un tabù, è ora considerato un'opportunità di business che tutti i player del mondo crociere devono

considerare attentamente per attirare nuovi segmenti di clientela, adattando le loro strategie per soddisfare le

preferenze di questa nuova generazione di crocieristi".
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Sicurezza marittima e portuale, a Napoli il convegno di Inail Campania e Assarmatori

I due organismi hanno sottoscritto un protocollo d'intesa con l'obiettivo di

promuovere il sistema e la cultura della salute negli ambienti di lavoro Spazi

confinati in ambito marittimo-portuale ": questo il tema al centro di un

convegno in programma a Napoli mercoledì 14 febbraio, a partire dalle ore

9.30, presso l'ateneo Parthenope, isola C4 del Centro direzionale del

capoluogo campano. L'evento è organizzato dalla Direzione regionale Inail

Campania e dall'associazione Assarmatori che hanno sottoscritto un

protocollo d'intesa, presentato lo scorso luglio a Napoli, con l'obiettivo di

promuovere e rafforzare il sistema e la cultura della salute e sicurezza negli

ambienti di lavoro, con particolare riferimento alle aree marittime e portuali,

attraverso studi e approfondimenti di soluzioni tecnologiche innovative e con

l'implementazione e la diffusione di modelli di gestione integrata dei rischi negli

specifici contesti lavorativi afferenti ad un comparto ampio e di fondamentale

importanza per l'economia del Paese. Il convegno, che verrà aperto dai saluti

del direttore regionale Inail Campania, Daniele Leone e del dirigente Affari

generali e politiche marittime nonché vicesegretario generale di Assarmatori,

Giovanni Massimiliano Consoli, vede la partecipazione di numerosi esperti e addetti ai lavori in materia. Previsti gli

interventi, per l'Inail, di Pasquale Addonizio, direttore Uot Cvr di Napoli (Unità operativa territoriale di certificazione,

verifica e ricerca) e Luciano Di Donato, dirigente tecnologo Dit (Dipartimento innovazioni tecnologiche e sicurezza

degli impianti, prodotti e insediamenti antropici). Introduce e modera il dibattito Giuseppe Di Palo (Oltremare - Servizi

integrati per lo shipping). Condividi Tag assarmatori lavoro portuale Articoli correlati.
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Costa Crociere: tutti gli adv

Focus sulla soddisfazione del cl iente, con continui investimenti in

comunicazione e prodotto. A partire dalla novità assoluta delle Sea

Destinations che da questa primavera rivoluzionano il modo di vivere la

crociera Costa. È il messaggio che si portano a casa gli oltre 700 agenti

Protagonisti del Mare (PdM) sbarcati dalla crociera evento Sanremo PdM

2024 a bordo di Costa Smeralda, culminata con la premiazione dei migliori

partner della compagnia. Quattro giorni intensissimi di musica, serate con

artisti di caratura internazionale, party a tema, eventi unici come The Voice of

the Sea PdM Edition, in cui gli ospiti hanno messo alla prova le proprie doti

canore davanti a una giuria stellare composta da Orietta Berti, Fabio Rovazzi

e dal comandante di Costa Smeralda, Giovanni Cosini. Una crociera unica ed

esclusiva, durante la quale gli agenti hanno potuto immergersi in quella che a

tutti gli effetti può essere considerata una Sea Destination, vivendo esperienze

"speechless", che lasciano senza parole, e che declinate in tanti modi diversi

sono poi alla base dell'innovativo concept di Costa. Ma sono stati anche giorni

di incontri con il top management di Costa Crociere, che non ha mancato di

condividere la soddisfazione per la chiusura di un anno decisamente positivo. «Il 2023 è stato un anno molto

importante - ha dichiarato Luigi Stefanelli, Southern Europe Region associate vice president - Un anno di recupero, di

rilancio, a due velocità. Un primo semestre con un tasso di velocità delle prenotazioni leggermente inferiore, il

secondo semestre decisamente superiore a qualunque aspettativa. Quindi un anno importantissimo, in cui ci è stato

anche riconosciuto dalla corporation un ruolo guida all'interno del gruppo Carnival. E anche l'abbrivio del 2024 è

sicuramente incoraggiante, con una tendenza migliorativa rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso». Nell'anno

appena concluso, la compagnia ha anche celebrato 75 anni di storia, un anniversario che per il manager rappresenta

«il principio di qualcos'altro, che si genererà sempre e comunque tramite innovazione, passione, ma anche in maniera

molto più concreta con continui investimenti in prodotto e comunicazione, in linea con il nostro piano strategico

quinquennale lanciato nel 2021. Da un punto di vista del prodotto abbiamo investito in gastronomia, escursioni, nuove

navi alimentate a gnl, rinnovato la flotta esistente, fatto un upgrade di tutte le navi già esistenti in flotta e quest'anno

lanciamo la novità delle Sea Destinations». Come già annunciato nei mesi scorsi, dalla primavera, su tutti gli itinerari

nel Mediterraneo e in Nord Europa sarà possibile vivere delle esperienze di mare e di bordo sempre più immersive,

diverse da ogni altra forma di proposta di vacanza, che si aggiungono all'offerta di Land Destinations, studiate invece

per scoprire i luoghi come un locale tra i locali. «Non siamo un traghetto che ti porta da un porto all'altro - sottolinea

Francesco Muglia, global commercial senior vice president Costa Crociere - Siamo una crociera che ti fa vivere

esperienze.
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Esperienze che vivi tanto quando arrivi in una destinazione a terra, quanto mentre sei in navigazione. Il fatto è che

mentre sei in navigazione ci sono anche delle location, o delle destination, che a volte sono più importanti o più

potenti di quelle di terra e quindi quello che è fondamentale è rendere tutto il viaggio ricco di esperienze che possono

essere tanto di terra quanto di mare. Quando vai in barca, non è il porto quello che conta, ma quello che fai quando

vai a visitare una destinazione, poi è dove fermi la barca, dove fai colazione o il bagno. Il concetto è esattamente lo

stesso, tradotto ovviamente su scala industriale e nella nostra industria». A fare esempi pratici delle nuove Sea

Destinations interviene Riccardo Fantoni, direttore commerciale Italia: «I nostri itinerari si arricchiscono di nuove

destinazioni, oltre ai porti. Tra queste, per esempio, la possibilità di fare colazione all'alba nel parco nazionale delle

Calanche o davanti a Capri con i faraglioni come sfondo; poter vivere un party hippie chic al tramonto davanti a

Formentera, un jungle party al largo di Ibiza o un sea party con dj set nella rada di Mykonos; fare stargazing mentre si

naviga nel buio assoluto del Mediterraneo o del Mar Baltico; assistere a uno spettacolo di luci sulle più affascinanti

creature marine attraversando il Santuario dei Cetacei; navigare nel fiordo di Geiranger accompagnati dal racconto di

leggende nordiche; fare meditazione nella magica atmosfera del sole di mezzanotte; ammirare le danze dei Dervisci

rotanti lungo lo Stretto dei Dardanelli. Un'esperienza, questa, possibile anche a chi sceglie l'itinerario novità 2024 di

Costa Fortuna, un flying cruise con volo e imbarco ad Atene, che consente di fare scali di giornate intere, nelle isole

greche e a Istanbul, dove siamo l'unica compagnia presente». Al momento, le nuove Sea Destination sono 18 tra

Mediterraneo e Nord Europa, ma altre sono allo studio. Ad affiancarle, una strategia comunicativa più evocativa ed

emozionale rispetto al passato, basata sul nuovo posizionamento attraverso un linguaggio diretto a un target molto

più ampio. «La traiettoria degli ultimi anni è decisamente innovativa - ribadisce Stefanelli - Attraverso questo

linguaggio nuovo, partnership nuove, vedi Sanremo tra le altre, abbiamo già raggiunto importanti risultati e questo è

quello che ci ha consentito di arrivare a clienti nuovi. E se noi riusciamo ad arrivare a clienti nuovi è soprattutto tramite

le agenzie, che possono contare su un'azienda che continua a investire per interessare il cliente, per generare

domanda, traffico presso il vostro punto vendita perché il canale trade per noi è e resta centrale". Ecco l'elenco

completo delle agenzie di viaggi premiate (con i nomi degli agenti che hanno ritirato il premio), in occasione della 28ª

edizione di Protagonisti del Mare, che si sono distinte per i loro risultati e il supporto al brand, suddivise in 32

categorie di premiazione. Nel corso della cerimonia sono stati consegnati anche riconoscimenti ai Network Welcome

Travel Group e Gattinoni, alle testate trade, ai blogger, il premio alla Carriera "Piero Pagni" e il premio Costa Crociere

Foudation-Guardiani della Costa. Vincitrice della prima edizione di The Voice of the Sea è stata Emma Stamelluti di

Red Orange Tours. Sole Mare Viaggi, Gianfranco Cocco Dondequiera, Valeria Masoni Tiepolo Viaggi, Erica Laurenti

Centro Otemanu Vacanze, Stefania Locci Sud Quinci Viaggi, Leonardo Quinci Nazionale Saili Viaggi, Giovanni Duri

Centro Narramondo, Paola Di Donato Sud Tutto Colorato, Chiara D'asta
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Nazionale Boomerang Viaggi, Giulia Sabbatini Centro Adesso Sole, Elena Alvoni e Laura Pareschi Sud Mete

D'autore, Domenico Mostaccio Nazionale Sentirsi Viaggiatori, Giulia Sabbatini Centro Gremi Viaggi, Francesca

Pintus Sud Altea Viaggi, Marcello Nardo Nazionale Zuma Viaggi S.R.L., Fabiana Mucci Centro Rock&Roll Viaggi,

Gianmarco Casavecchia Sud Ribes Viaggi, Mino Pentimone Nazionale Jonica, Angelo Perissinotto Centro Business

Class, Laura Delia Sud I Mille Viaggi, Giovanna Amato Nazionale Saudage, Maria Grazia e Sonia Patti Centro

S'istella Viaggi, Angela Maicu Sud City Pass, Giacomo Bua Nazionale Italvacanze, Raffaele Scialpi Ali&Sof, Alessia

Saveri Criluma Viaggi, Antonio Recchi Crociere Gratis, Armando Iammarino Destinazione Sole, Elisabetta Botti

Erebus, Francesca Panizzi E Samuele Visentin Fly & Dreams By Caddy, Alessandro Caddeo 4 U Travel, Luca Bondi

Isola Bianca, Francesco Sanguinetti Oasi E Miraggi, Pietro Gambuzza Ormas Viaggi, Aldo Ormas Polaris Viaggi,

Aldo Bruno Sagist Viaggi, Sergio Palermo >Sogni Ed Emozioni, Marcello Napoli Zuccalà Travel, Pino Federico

Premio "Piero Pagni" Alla Carriera Conca D'oro Viaggi,Gino Campanella Over The Top Vi.Def, Andrea Genta Viaggi

Lisippo, Raffaella Mazzanti Lory Viaggi, Loredana Leocata Volare Together, Ina Napoli I Viaggi Del Principe, Sandro

Ferraro E Gabriele Giana Il Salotto Dei Viaggi, Sebastiano Magistro Fisicara Viaggi, Cristina Pedi e Federica

Cusumano Andirivieni Travel, Antonio Tedesco Caputo Viaggi, Marcello D'aniello Osiris Travel, Anna E Pietro

Trombetta Il Vagero, Alessio Pagni Adda Viaggi, Andrea Mario mombrini New Feeling Viaggi, Mariano Pinna Conca

D'oro Viaggi, Eleonora Campanella Agua Travel, Jenny Triarico Riconoscimento Ai Network Welcome Travel Group,

Adriano Apicella Gruppo Gattinoni, Sabrina Nadaletti.
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